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Oggi giornata decisiva: il regime fa una proposta all’opposizione 
Le Olimpiadi sempre più in pericolo, si propone Berlino ovest 


Corea alla 
L’inviato 1 


Usa a Seul 


Nel gioco delle formule spunta 
l’ipotesi di un bicolore 

Governo, 
il Psi attende 


HKlì 


I brasiliani Ayrton Senna e Nelson Piquet ai primi due 
posti: si è concluso con una fotocopia di Montecarlo il 
Gran premio Usa-Est. Al terzo posto il francese Prost che 
ha dovuto cedere il primato in classifica a Senna, «Ferrari» 
ancora in purgatorio: Albereto si è ritirato e Berger è 
riuscito ad agguantare il quarto posto. Protagonista sfortu¬ 
nato della gara di Detroit l’inglese Nigel Mansell (nella 
foto) che è stato in testa fino a metà gara. NELL0 8POIIT 


Come Kwangju 
o come Manila? 

StCGMUND G1NZBERG 


ofne à Kwangju? O come a Manila? Su quel 
che è otto 

anni la ti scorròno'in méntè le'immagini di 
un documentariò^lhtroVabile e proibitissi¬ 
mo nella Corea del Sud. Ecco le sequenze 
che ricordiamo: tutto comincia con proteste 
nelle università; interviene la polizia con gli 
stessi scudi e gii elmetti alla Dart Vader che 
si vedono òggi. Sassaiole, lacrimogeni. Ad 
un cèrto pùntoUnàscèna agghiaccia n le: de¬ 
gl) àutobus.lànciali a forte velocità contro le 
file degli agenti; decine di militi travolti che 
si contorcono sull'asfalto. Nelle immagini 
successive la dotazione dei militari cambia: 
compaiono i fucili automatici, sparano, 
scorre sangue, gli studenti piangono attorno 
a bare fumanti. La scena cambia ancora: la 
città passa in mano agli insorti, giovani con 
magliette a righe, striscia bianca intorno al 
capo e mitra m pugno. Poi un giorno. aU'al- 
ba; attivano i carri armati; *1 spara per giorni 
interi, e quando lutto finisce, con file inter¬ 
minabili di giovani avviati sotto scorta a te¬ 
sta china in (ila indiana, polsi legati sulla 
schiènacorcala! C6IR>; c’è stato un massa- 


città 

indelebile sulla figura del generale Chun 
Doo Hwan. ma ha permesso questi otto anni 
di sopravvivenza al suo regime. Al momento 
siamo a metà diquel film; Niente ci dice che 
ChunOoo ^Hwan^fW itiienda riprovarci. 
Convinto forse addirittura che si possano 
rimuovere i cadaveri e ripulire il sangue in 
tempo per le Olimpiadi del 1988. 

L'altro scenario possibile è quello di Mani- 
la. Un compromesso per evitare il peggio e 
impedire che la situazióne precipiti, un mu¬ 
tamento pilotato finché si vuole, ma reale. 
Non una soluzione definitiva ma comunque , 
una che lasci aperte diverse strade. Questo è 
quello che in definitiva chiede l'opposizione 
a Seul quando pretende che della riforma 
costituzionale si parli prima dello svolgi¬ 
mento delle Olimpiadi. 

Ila Casa Bianca tocca assumersi la responsa¬ 
bilità di scegliere tra questi due scenari pos¬ 
sibili. E presto. Tocca scegliere tra le pres- 
sioni di chi. giustamente rileva che in Iran 
poteva finire diversamente se avessero fatto 
comèa'Manilaechi'invecé preme per l’ap- 
- poggio ad oltranza al fedele alleato Chun 
DooHwàn. 

Seul, è vero., non è Teheran Non è nean- 
v cheSaigon. E più vicina,[ sul piano dello 
sviluppò, a Tokio che alla Manila di Marcos 
e alla Teheran dello Scjà o alla Saigon di 
} Dierri; -Il Ordinale Sterno Kjrn, non e.Kho- 
rnèini, dicono anzi 1 ette sia ancora più pru- 
■ dentc di Jaimfe Siri. Non tutto è perduto. Ma 
solo se si passa per la via di Manila. L’altra, 
quella di Kwangju, porta ad un lago di san¬ 
gue che potrebbe poi èssere impossibile per 
chiunque prosciugare. 


Giornata decisiva oggi (ter la drammatica crisi poli¬ 
tica in Corea del Sud. È atteso in visita il sottose¬ 
gretario di Stato Usa Gaston Sigur, mentre il nume¬ 
ro due del regime Roh farà proposte per la «demo¬ 
cratizzazione» del paese. Sigur invita i militari «a 
non immischiarsi nei disordini», che anche ieri si 
sono ripetuti a Seul, Pusan e altrove. Berlino ovest 
si candida per le Olimpiadi ai posto di Seul. 


GABRIEL BERTMETTO 


Mi La giornata odierna sarà 
decisiva per la soluzione o per 
un aggravamento dell’acutis- 
sima crisi politica in Corea del 
Sud. Due gli avvenimenti pre¬ 
visti: l’arrivo a Seul del sotto- 
segretario di Stalo americano 
Gaston Sigur, l’annuncio di un 
piano di «riforme radicali per 
la democratizzazione de) pae¬ 
se» da parte del numero due 
del regime, l’exgenerale Roh 
Tae Woo. 

Sigur si è fatto precedere da 
un'intervista alla rete televisi¬ 
va americana Nbc, in cui sen¬ 
za mezzi termini afferma che 
gli Stati Uniti «non vogliono 
vedere i militari immischiarsi 
nei disordini attualmente in 


corso nella Corea dèi Sud». È 
una risposta ai rettori oltranzi¬ 
sti dell’amministrazione che 
avevano ventilato l’impiego 
dell'esercito a fianco della po¬ 
lizia per reprimere le manife¬ 
stazioni anti-govemative, se 
non addirittura l'introduzione 
della legge marziale. Sigur ha 
auspicato che prevalga il dia¬ 
logo, e, toccando il tema di 
maggiore contrasto tra il go¬ 
verno e l'opposizione, ha ag¬ 
giunto che tocca ai coreani 
decidere se il prossimo presi¬ 
dente dovrà essere eletto a 
suffragio universale (retato¬ 
ne diretta è chiesta a gran vo¬ 
ce dagli avversari del regime). 

Le proposte che oggi saran¬ 


no rese note da Roh non sem¬ 
brano incontrare i favori del¬ 
l'opposizione. Kim Young 
Sam. leader del Partito demo¬ 
cratico per la riunificazione, 
ha fatto sapere che per quello 
che già si sa attraverso le indi¬ 
screzioni sarebbero «tutte 
proposte di scarso, se non 
nullo, interesse». Ciò non la¬ 
scia presagire nulla di buono 
sulla possibilità che la tempe¬ 
ratura politica possa scende¬ 
te. Ieri ci sono stati ancora in¬ 
cidenti in molte città per II do¬ 
dicesimo giorno consecutivo. 
Scontri tra polizia e giovani 
presso la cattedrale cattolica 
di Myongdong a Seul, durissi¬ 
mo intervento dei corpi spe¬ 
ciali contro i manifestanti a 
Pusan. Un effetto della crisi 
sudcoreana potrebbe essere 
lo spostamento della sedè 
delle Olimpiadi dei 1988. Se 
ne paria sempre più insisten¬ 
temente,'e feri ilsindaco di 
Berlino ovest ha già posto la 
candidatura della propria città 
pèr ospitare i giòchi al posto 
di Seul, qualora fosse neces¬ 
sario. 


Craxi pensa ad un governo Dc-Psi? Poiché il suo 
consigliere Rino Formica esclude sia il pentapartito 
che l’alternativa di sinistra, se ne deve dedurre che 
nei piani di via del Corso c’è forse il bicolore. Co¬ 
munque, dice Formica, «si tratta di trovare un punto 
di equilibrio tra due esigenze: quella della governa¬ 
bilità e quella di un’evoluzione del nostro sistema 
politico. È una traccia che indichiamo a De e Pei». 


GIOVANNI FASANELLA 


I! Dadre H padre di Cristina Berardi, 

. £ ■ l’insegnante di Nuoro rapita 

delia lapìta sabato pomeriggio, ha ri- 

nmnnno volto un appello ai seque- 

piupuirc slratori , Mia figlia _ ha det . 

uno scambio to - è reduce da una malat¬ 

tia, non può sopportare fati- 
che e disagi. Siamo pronti a 
sostituirla con un'altra persona». Dei banditi nessuna trac¬ 
cia, nonostante le battute organizzate in tutta la zona da 
polizia e carabinieri. Il ministro Scalfaro intanto ha manda-, 
to nell’isola il capo della polizia. A PAGINA 4 


tm ROMA. All'esame del vo¬ 
to ed alle prospettive politiche 
saranno dedicate le riunioni 
che i partiti hanno in program¬ 
ma per questa settimana. Do¬ 
mani o dopodomani la Dire¬ 
zione democristiana. Giovedì 
e venerdì il Comitato centrale 
del Pei. E poi toccherà agii or¬ 
ganismi dirigenti del Psi. In¬ 
tanto, Giuseppe Chiarante, 
della segreterìa comunista, 
pronosticando una fase politi¬ 
ca più instabile di prima e che 
potrebbe riservare anche 
«non poche sorprese», affer¬ 
matile adesso «per il Psi di¬ 
venta più pressante la necessi¬ 


tà di scegliere fra un serio 
confronto a sinistra e la collo¬ 
cazione nell'area di centro». 
Da parte democristiana, Ro¬ 
gnoni replica a Craxi che il go¬ 
verno Fanfani.se ne andrà so¬ 
lo «quando se ne sarà formato 
uno nuovo» (querelle inutile, 
poiché Fanfani dovrà comun¬ 
que confermare le dimissioni 
appena insediate le nuove Ca¬ 
mere, restando in carica per 
gli affari correnti). E l'andreot- 
tiano Cristofori ritiene «obbli¬ 
gata» l'intesa tra De e Psi (se¬ 
gno che anche nelle file de¬ 
mocristiane c’è chi pensa al 
bicolore), pur chiedendosi 
•quanto durerà». 


F morta È morto a Treviso, a soli 62 

T . anni, l'industriale Carlo Ste- 

d I INVISO fanel, titolare della omoni- 

Pinftlictrfato ma società di abbigliarne^ 

nnow wriaie to giovane Ex operaio, par- 

Stefanel tito da un piccolo maglifi¬ 

cio a Ponte di Piave, quello 
di Carlo Stefanel è ormai un 
nome internazionale, con una holding in Olanda, 500 di¬ 
pendenti, due stabilimenti, 180 miliardi di fatturato nel 
solo 1986 e quasi 80 miliardi di utile netto. A PAG(NA 4 



A PÀGINA 3 


Pescara e Pisa già in A 




Coda di B per seidttà 


Fisa e Pescara in festa. Sono in A. Vicenza, Cata¬ 
nia, oltre ai già condannato Cagliari, retrocedono 
in Cl. Questi i verdetti deli’ultinia giornata del 
campionato di serie B di calcio. Mancano all’ap¬ 
pello una squadra per la A e una squadra per la Cl. 
I loro nomi usciranno dagli spareggi. In testa gio¬ 
cheranno Cremonese, Cesena e Lecce. In coda 
Lazio, Campobasso e Taranto. 


■■ Thrilling doveva essere, 
e thrilling è. stato. L'ultima 
giornata del campionato di 
serie B ha confermalo tutti gli 
«aggettivi» usati fino ad ora 
per delìnirlo: appassionante, 
indecifrabile, equilibrato. De¬ 
finizioni tanto esatte che per 
decidere promozioni e retro- 
cessioni non sono bastate 
trentotto partite, un campio¬ 
nato intero. 

Sia ài «vertice» che in coda, 
infatti, il torneo cadetto sarà 
costretto a ricorrere agli spa¬ 
reggi per emettere le sue sen¬ 
tenze. Quelle sancite al termi¬ 


ne della regolare stagione non 
sono sufficienti. In testa 90)0 U 
Pisa - passato addirittura sul 
campo, dell'ex, prima .delja 
classe, Cremonese - e il Pe¬ 
scara (l a C sul Parma), con 
due vittorie, si sono garantite 
il diritto: ad entrare nell'Olim¬ 
po del calcio. C'è un altro po¬ 
sto, però, a disposizione per 
chi vuole giocare assieme a 
campioni come Maradona, 
Rush. Voeller. Se lo contende¬ 
ranno, in un supplemento di 


campionato, il Lecce, che ha 
espugnato il «facile» campo di 
Cagliari, il Cesena, che ha vin¬ 
to - condannandolo - sul Ca¬ 
tania e la Cremonese. 

Analoga la situazione nella 
zona retrocessione. A parte il 
Cagliari, già condannato da 
tempo, il campo avrebbe do¬ 
vuto emettere altre tre senten¬ 
ze. Ne sono uscite invece solo 
altre due. Scendono in C il Vi¬ 
cenza e il Catania (formazioni 
che solo qualche anno fa co¬ 
noscevano i fasti delia A). Fa¬ 
rà loro compagnia una squa¬ 
dra che uscirà dagli spareggi 
tra Lazio, Taranto e Caropo- 
. basso. Sempre,che la giustizia 
sportiva non decida di risolve¬ 
re tutto retrocedendo la Trie- | GonXtCIOV 
stiria;sotto inchiesta per l'en¬ 
nesima accusa di «combine». 



NELLE MOINE CENTRALI 


«Età assassina» 
Barcellona 
contro il terrore 


Barcellona ha manifestato ieri contro il terrorismo. 
Nelle strade della città spagnola si sono riversali 
70mila cittadini di ogni ceto sociale. Il ricordo 
dell'attentato compiuto venerdì dall'Eia (le vittime 
sono salile intanto a 17) era ancora cocente. Sde¬ 
gno. ira e dolore negli slogan ripetuti in coro, nei 
cartelli agitati dalla folla. Oggi ci sarà un'altra mani¬ 
festazione, quella ufficiale. 

OAl NOSTRO INVIATO 


r l iiail.V 1**1 


per i nuovi 


soviet 


\mm BARCELLONA. Nelle stra¬ 
de di Barcellona sono scesi ie¬ 
ri in 7Òmila. Con la loro pre¬ 
senza, i cartelli, gli slogan 
scanditi in coro, hanno voluto 
ricordare le vittime (salite a 
17) dell'orrendo attentato di 
venerdì e gridare illoro no al 
terrorismo. Una manifestazio¬ 
ne popolare fortemente senti¬ 
ta dalla città, organizzata da 
paniti, sindacati, associazioni 


di ogni tipo, tutti uniti nell’esi¬ 
genza di condannare un atto 
di ferocia e di barbarie: Gli au¬ 
tori dell'attentato,, i baschi 
deH’Eta, accusano la polizìa di 
non aver fatto evacuare il 
grande magazzino dove è 
scoppiato l'ordigno, benché 
fossero stati avvisati un’ora 
prima. Ma la gente non accet¬ 
taqueste scuse e questi distin¬ 
guo. «Età fora» è lo slogan più 
ripetuto. 


A PAGINA 6 
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Waldheim I Waldheim 


MB Parigi contro 11 razzismo. L’altra sera centomila persone 
almeno hanno partecipato ad una manifestazione organizzata 
dai gruppo francese «Sos Racisme» per i diritti degli emigrati. 
L'Incontro popolare è andato avanti fino a notte inoltrata. La 
grande maggioranza era costituita da giovani e giovanissimi. Si 
è cantato e ballato. 


M È con disagio che oggi si 
scrìve dì questo ulteriore capi¬ 
tolo che va ad allungare le av¬ 
venture di Ijona Staller, in arte 
Cicciolina. Disagio perché si 
subisce, ancora una volta, il 
gioco e ci si fa trascinare in un 
meccanismo distorto é omo¬ 
logante: costruire il mostro 
per poi sbatterlo in prima pa¬ 
gina. Disagio perché quest’ul¬ 
timo capitolo trasuda ipocri¬ 
sia. una manciata di furberia e 
smarrimento professionale. 
Un giornale ha il diritto di 
pubblicare o non pubblicare 
una determinata cosa, assu¬ 
mendosi pienamente - davan¬ 
ti ai lettori - la responsabilità 
della scelta compiuta. La «Na¬ 
zione» - propendendo per la 
seconda ipotesi - poteva be¬ 
nissimo ignorare l'evento dì 
Viareggio; oppure dedicargli 
quattro righe, come ha fatto il 
«Manifesto» e dar conto ai let¬ 
tori delle ragioni del proprio 
comportamento. 0 ancora: 
pubblicare il servizio dell’in¬ 
viato e aggiungere: con que¬ 
sto, cari lettori, basta; d'ora in 
poi noi non ci occupiamo più 
di queste imprese. La soluzio¬ 
ne praticata sa. invece, un po¬ 
chino di autopromozione e, 


Un grosso spazio bianco dov’era pre- 
visto il servizio delDnviato; una breve 
lettera nella quale il giornalista spiega 
la rinuncia a raccontare là cronaca 
del pornoshow di Cicciolina; una no- 
, ta del direttore, per il quale sembra 
giunto il momento di «stabilire che 
differenza passa tra la libertà e la li¬ 


cenza. E anche l'indecenza». Cosi la 
prima pagina della «Nazione» di ieri, 
il «Giorno» - sempre ieri - ha pubbli¬ 
cato l'indignata lettera d'un lettore 
che invita a calare il black-out su Cic¬ 
ciolina. Chiosa il direttore del «Gior¬ 
no»: «Può essere un’idea. Se la cate¬ 
goria ci sta, io sottoscrivo». 


per quanto appaia paradossa¬ 
le, sembra rimandarci specu¬ 
larmente alle tecniche pubbli¬ 
citarie della stessa Cicciolina. 
Ognuno mostra quel che può. 
Intendiamoci: la trovata è 
buona, oltre che lecita: Ma al¬ 
tro non è. 

In quanto al direttore del 
«Giorno», che pare incline a 
praticare il black-out. non si 
capisce perché - se ne è con¬ 
vinto - egli non lo decreti nel¬ 
la sfera di stia competenza: 
vale a dire, per se stesso e per 
il giornale che dirige. Lo fac¬ 
cia e ne rispónda ai lettori. 

Per fortuna lo stesso diret¬ 
tore del «Giorno» titola nella 
sua prima pagina con un inter¬ 
rogativo («Non ci resta che il 


ANTONIO ZOLLO 

black-out?») che lascia aperta 
la strada a qualche ipotesi di¬ 
versa e a ragionamenti meno 
semplicistici. Osserva Giusep¬ 
pe Giulietti, del «gruppo di 
Fiesole», un movimento di 
giornalisti che sta portando 
avanti una severa ricerca sullo 
stato della professione: «L’in¬ 
formazione ha creato un mo¬ 
stro, ora è spaventata perché 
non riesce più a controllarlo. 
Ce n'è di che riflettere per tutti 
noi. Perchè il nostro sdegno 
prorompe soltanto per i por¬ 
noshow di Cicciolina? Quante 
altre cose ci sono in questo 
paese per le quali sarebbe giu¬ 
sto e doveroso indignarsi? Ed 
è possibile che tutti i mezzi 
d’informazione - senza alcu¬ 


na eccezione - abbiano dato 
più spazio a Cicciolina che ai 
commèrci di armi, alle stragi 
nel Sudafrica? È la gente che 
vuole questo o siamo noi gior¬ 
nalisti ad andar dietro a certe 
speculazioni? Se si decide di 
dedicare ad altro spazi, tempo 
è impegno professionale dob¬ 
biamo spiegarlo ai lettori: non 
è censura, perché dare ridon¬ 
danza alle imprese di Ciccioli¬ 
na non è far cronaca, ma con¬ 
tribuire alle fortune personali 
di qualche individuo». 

Si può aggiungere dell’al¬ 
tro. I casi della «Nazione» e 
dei «Giorno» segnalano a tutti 
noi (e in ciò sta il loro valore) 
che probabilmente è pervenu¬ 


to al punto di crisi uno dei fe¬ 
nomeni che più d’ogni altro 
ha permeato e omologato l'in¬ 
tero sistema dei mass media: 
la spettacolarizzazione del¬ 
l’informazione. Persone ed 
eventi debbono essere prota¬ 
gonisti o oggetto di spettacolo 
perché i media s» occupino di 
loro. È un circolo diabolico, 
poiché l'omologazione dei 
mezzi costringe gli stessi atto¬ 
ri sociali alla omologazione: 
chi non recita - ad esempio, 
gii strati deboli della società - 
non va in scena. Ma - come 
dimostrano anche recenti ri¬ 
cerche - questo è oggi il pun¬ 
to più debole e più contestalo 
del sistema in formativo, lad¬ 
dove maggiori appaiono la di¬ 
stanza eia dissonanza tra chi 
informa e i destinatari dell'in¬ 
formazione. Al quarto potere, 
come al quinto - incapaci di 
riflettere la complessità socia¬ 
le, colpiti da eccesso di spet¬ 
tacolarizzazione e perciò stes¬ 
so indeboliti nelle loro facoltà 
critiche e nella loro autono¬ 
mia professionale - può capi¬ 
tare proprio questo: di risve¬ 
gliarsi prigionieri, indifferen¬ 
temente, delie spire del «pa¬ 
lazzo» o dì Cicciolina. 


Israele: 

«Crimini 

legittimati» 


1M «L’invito rivolto dal Vali* 1 
cano a Waldheim suona come 
una legittimazione per ì delitti 
che gli sono attribuiti». La du¬ 
rissima dichiarazione resa dal 
primo ministro di Tel Aviv, 
Isaac Shamir, la dice lunga sul 
clima di accuse e di indigna¬ 
zione in Israele per l'annuncio 
della visita in Vaticano del 
presidente austriaco, accusa- i 
to di persecuzioni anttebrai- ■ 
che durante la seconda guerra | 
mondiale. Le giustificazioni 
addotte dalla Santa Sede non 
hanno placato la tensione in 
Israele. Oggi la Knesset, il par¬ 
lamento israeliano, si riunirà 
in seduta straordinaria per di¬ 
scutere del caso, su richiesta 
del blocco nazionalista del Li- 
kud. Si prevede l’approvazio¬ 
ne di una mozione di condan- 
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Tullia Zevi: 
«Aiutateci a 
protestare» 


wm «Un atto dovuto? No, 
no, non si dica questo. Biso¬ 
gnava considerare il momen¬ 
to di questa vìsita del signor 
Waldheim. AU ìndomanì del 
viaggio del Papa in Polonia! 
Sono cose che suscitano legit¬ 
timi interrogativi». Tùliia Zevi, 
presidente delle Comunità 
israelitiche italiane, spiega in 
un’intervista l’indignazione 
degli ebrei italiani per la visita 
di Waldheim in Vaticano fissa¬ 
ta per giovedì. «Vorrei sapere 
- dice - perché noi ebrei sia¬ 
mo rimasti soli nella protesta 
contro ia visita. Dove sono le 
forze democratiche, i movi¬ 
menti giovanili, gli antifasci¬ 
sti? Questo è un episodio che 
riguarda lutti, non soltanto le 
comunità israelìtiche. Ci sia¬ 
mo torse dimenticati di Cela* 
Ionia?». 
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rUnifcà 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Finalmente elette 


LIVIA TURCO 

L 'amarezza dell'esito elettorale non può impedir¬ 
ci di apprezzare fino in fondo e di sentire nostro 
un risultato per il quale ci siamo battuti - io 
credo - con chiarezza, determinazione e gene- 
mmm rosità: la forte affermazione delle donne in Par¬ 
lamento. Un fatto che coinvolge tutti i partiti ma 
cori un ruolo essenziale del Pei, per la quantità e la 
qualità delle nostre elette, per essere stato sollecita¬ 
tore di una sfida politica agli altri partili sul terreno 
della Rappresentanza femminile in Parlamento, Ab¬ 
biamo inteso la scarsa presenza delle donne in Parla¬ 
mento e la fissità di questo dato nei 40 anni della 
storia della Repubblica italiana quale contraddizione 
rilevante del sistema democratico del nostro paese. 
Un problema non solo numerico e di semplice ac¬ 
cesso ed allargamento della rappresentanza ma di 
mutamento e arricchimento del suo profilo e dei suoi 
contenuti. Rompere la strozzatura per cui nel nostro 
paese le donne sono elettrici ma non elette è com¬ 
piere un salto che ha la stessa entità del passaggio da 
suffragio limitato a quello universale, 

Ma le implicazioni sono ancora più profonde e 
richiamano il ruolo complessivo delle donne nella 
società Italiana e il progetto dì emancipazione e di 
liberazione. E impensabile il pieno accesso delle 
donne nelle istituzioni, con la pienezza della propria 
identità, senza rompere la divisione dei ruoli sociali 
In base al sesso secondo la quale il lavoro familiare 
resta ancora compito esclusivo delle donne, ed è 
alla base dell'odierna organizzazione del lavoro, del¬ 
lo Stato sociale, ed è ancora profondamente radica¬ 
ta nella cultura di uomini e donne. D’altra parte, il 
riequilibrio della rappresentanza tra i due sessi intro¬ 
duce nella politica un principio di alterità rispetto al 
suo statuto Storico: rompe la pretesa universalità del 
sesso maschile. Ciò significa rendere pensabile e 
possibile quella che Paola Gaietti ha definito con 
efficacia «utopia della ricomposizione», ricomposi¬ 
zione tra I cònteriuti e attività storicamente oggetti 
della politica e quelle considerate altre rispetto ad 
esse. 

Dunque un progetto grande quello che le donne 
hanno proposto, certo non leggibile dentro le cate¬ 
gorie della mera quantità o peggio del corporativi¬ 
smo. Nói comuniste é comunisti l'abbiamo inteso e 
(‘intendiamo quale istanza ricca ed irrinunciabile del- 
la nostra battaglia politica ed ideale. Abbiamo chie¬ 
sto nella campagna elettorale un voto alle nostre 
candidate prinra ,d) fpUO come atto di affermazione 
per ogni donna delia fiducia in se stessa e nelle altre; 
un voto rion di delega ma di affermazione di sé, del 
. i proprio Valore, dèi valore delle altre donne. Avere 
fiducia in se stesse e nelle altre è un passaggio cru¬ 
ciale per affermare la nostra forza e la nostra diffe¬ 
renza nella nostra vita di tutti: i giorni nella società e 
nella politica* Ci siamo confrontate con i problemi di 
lutti i giórni, ci siamo rese conto che per molte, 
ancora troppe donne, la vita è molto faticosa e trop¬ 
pi restano i diritti negati. Abbiamo chiesto alle donne 
il loro voto su un programma. Ci siamo riferite all'in- 
p, :.sieme delle donne, soprattutto quelle più déboli, più 
colpite dalla crisi economica* sociale, quelle dica!' 
la politica di questi anni si è scordala. Grande è stato 
il consenso che abbiamo riscontralo. Credo s|ano 
migliaia le dorine comuniste che oggi possono rac¬ 
contare di incontri, esperienze con donne molto di¬ 
verse e lontane da Jpj che ci hanno dato fiducia. 
Questo è avvenuto soprattutto nei Mezzogiorno.' li 
più che altrove il richiamo alla fiducia in se stesse, 
alle loro condizioni di vita, la denuncia della politica | 
governativa ha avuto un forte impatto. 

A Reggio Calabria, durante la campagna elettora- 
le. cento donne si sono iscritte al nostro partito, | 
mentre da Bari e dalla Puglia ci è stata segnalata : 
l'esplicita richiesta da parte di gruppi di donne a 
continuare a lavorare con noi. 

e mìlimitassiad esprimere soddisfazione non 
< sarei onesta con me stessa. Nel corso della 
campagna elettorale abbiamo misurato i nostri 
■ limiti: di comunicazione, di confronto e di rela- 
zinne con il popolo delle donne; la difficoltà a 
tradurre in fatti le nostre, proposte, a rendere j 
stabili i legami che costruiamo, il cammino che ab¬ 
biamo iniziato con la Carta deve essere. accelerato 
riei prossimi mesi soprattutto in tre direzioni: Ol'al* { 
largamente dei collegamenti, delle nostre relazioni 
cottiuèndo anche luoghi e sedi,permanenti di con- ! 
Ironie e iniziativa. 2) la capacità di tradurre in fatti, 
iniziative e lotte le nostre proposte. 3) l’affinamento 
: su alcune grandi questionilo stato sociale, la fami- 1 
glia, il lavoro, con particolare attenzione alla condì- 
, «òne delle casalinghe. 

Anche noi donne comuniste dobbiamo sentire il 
gusto delle innovazioni, delia verifica circa la qualità 
deità nostra azióne polìtica, l'assillo della coerenza. 
Alle nostre elette spetta una grande responsabilità: 
dò per essere fedeli à quel patto stipulato con le 
donne, fendere effettivo il, filo diretto cori loro, man¬ 
tenere vivi ed allargare i rapporti acquisiti e trarre di 
qui la forza per dare il proprio contributo ad una 
battaglia di opposizione nel Parlamento e nel paese 
che sìa efficace, con alto profilo di governo, coeren¬ 
te nei contenuti. 
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Commenti 



Intervento 

Dove sono finite 
le grandi battaglie 
sui temi sociali? 


LUCIO LIBERTINI 


jgg| -yf 


In alto Tullia Zevi. A sinistra Kurt Waldheim a 
Nussdorf, in Austria, dove ieri ha partecipato alle 
nozze della seconda figlia Chrlsta, di 28 anni, 
con il ventinovenne Othmar Karas, impegnato in 
politica dalla parte dei conservatori 


wm Ma, allora, Kurt Wal- 
dheim era un criminale nazi¬ 
sta? Eppure, lo stesso Wiesen- 
thal sostiene di non avere le 
prove. «Non sappiamo se era 
un criminale - ribatte Tullia 
Zevi - ma proprio per questo 
non accettiamo questa sorta 
di prematura assoluzione che 
arriva adesso dal Pontefice. 
Accolto in Vaticano, mentre 
paesi come gli Stati Uniti e il 
Canada lo includono tra gli in¬ 
desiderati- Èra isolato Inter¬ 
nazionalmente, questa è la ve; 
riti. Almeno, lo era fino all'al¬ 
tro giorno». 

La massima rappresentante 
degli ebrei in Italia richiama a 
questo punto la complessa fa¬ 
se attraversata dalla Chiesa 
austriaca, apertasi con la suc¬ 
cessione non indolore di una 
personalità come il card. Koe- 
nig, un protagonista del rinno¬ 
vamento conciliare. C'è stato 
un consolidamento dell'ala 
conservatrice dell'episcopa¬ 
to? E fino a che punto il gesto 
che Wojtyla vuol compiere 
verso questo «antico e nobile 
paese cattolico» (son parole 
del comunicato diffuso saba¬ 
to dalla sala stampa vaticana) 
è condiviso dalla Segreteria di 
Stato? 

Su un dato Tùllia Zevi espri¬ 
me certezza. Sugli autentici 
sentimenti antinazisti de) papa 
polacco. «Ricordo che, alla 
sua elezione, I giornali stranie¬ 
ri cori cui collaboro mi chiese¬ 
ro notizie su questo nuovo 
pontefice che era stato vesco¬ 
vo a pochi chilometri da Au¬ 
schwitz. Seppi che un dirigen¬ 
te del partito di Cracovia si era 
espresso in questi termini; «È 
un nostro avversario, ma npn 
c’è nulla che si possa dire 
contro di lui per il suo atteg¬ 
giamento sul nazismo». 

Quel nazismo che Wojtyla 
ha condannato con forza, due 


M È l'elezione di Cicclollna 
il segno più grave del decadi¬ 
mento della vita politica italia¬ 
na e l'offesa più cocente alia 
dignità delle donne? O questa 
elezione sta diventando un di¬ 
versivo per non guardare più a 
fondò gli stessi risultati eletto¬ 
rali e i processi politico-sociali 
che attraversano la società? 
Claudio Magris in un bell'arti¬ 
colo, apparso sul «Corriere 
della Sera», nota come i radi¬ 
cali abbiano trasformato una 
persona. Ilona Staller, in una 
marionetta e chi l’ha votata 
Tha usata come una pernac¬ 
chia per «esprimere il suo di¬ 
sgusto contro i giuochi parla¬ 
mentari». 

Giuochi di cui è maestro 
Pahnella con le sue sceneg¬ 
giate che fanno rivoltare nella 
tomba Ernesto Rossi a cui osa 
richiamarsi. Giuseppe Anzani 
sul giornale cattolico «L’Avve¬ 
nire» si preoccupa invece di 
ciò che su Clcciolìna scrivono 
1 giornali stranieri, che «alfe- 
stero penseranno che siamo 
un popolo di cicciolini» e in¬ 
voca, in questo caso, «la fine 


«Un atto dovuto? No, no, non si dica 
questo. Bisognava considerare il mo¬ 
mento di questa visita del signor Wal- 
dheim. All’indomani del viaggio del 
papa in Polonia! Sono cose che susci¬ 
tano legittimi interrogativi)». TUIlia Ze¬ 
vi, presidente delle Comunità israeliti¬ 
che italiane, ci riceve nella sua abita¬ 


zione al Portico d’Ottavia, a pochi 
passi dalla sinagoga e dalla lapide che 
ricorda le vittime del rastrellamento 
nazista nel ghetto romano. - «Ho rice¬ 
vuto diverse attestazioni di solidarietà 
dà Vienna. Gènte che si interroga su 
questo presidente, che aveva malde¬ 
stramente occultato il suo passato». 


m^fa|riGqribanÌ^^àÌ[Òfchè 
proceclèriéalia beatificazióne 
di EdithSteln/rebreàdlVéhù- 
ta cattolica e trucidata in un 
campo di sterminio. Un episo¬ 
dio che. su un altro versante, 
ha sollevato perplessità nel 
mondo ebraico. «In effetti - 
osserva la Zevi - si è voluto 
proclamare che venne marti¬ 
rizzata "in odio alla fede". In 
realtà la Stein fini nella came¬ 
ra è gas perché era ebrea. Per 
lo stesso motivo, cioè, per cui 
nel ‘34 la sua superiora le im¬ 
pedì di volare. Questo atto 
della beatificazione è in realtà 
un inno alla conversione». 


Un incontro 

molto 

anomalo 


Una chiave di lettura che sì 
ricollega al discorso del papà, 
un anno fa in sinagoga, allor¬ 
ché gli ebrei vennero definiti 
fratelli maggiori, che prepara¬ 
rono l’avvento del Cristianesi¬ 
mo. Per la Zevi una limitazio¬ 
ne di legittimità che affievoli¬ 
sce lo slancio del dialogo av- 


FABIO INWINKL 

vieto proprio^ quell’occasio- ; 
ne. A questo dialogo non gio¬ 
verà certo rincontrò dhe^gfò- 
vedi avrà per protagonisti l’ex 
militare hitleriano e il succes¬ 
sore di Pietro. Un incontro re¬ 
so ancor più anòmalo dalla 
presa di distanza del governo 
italiano («Una posizione inec¬ 
cepibile, una corretta sospen¬ 
sióne di giudizio: non fosse al¬ 
tro che per rispetto all'esame 
di coscienza in corso tra gli 
austriaci»). 

È proprio questo compiaci¬ 
mento per l'atteggiamento di 
palazzo Chigi e della Farnesi¬ 
na che dà più vigore ad un’an¬ 
notazione critica su cui Tbllia 
Zevi insiste nel corso della 
conversazione. «Senta, lei mi 
dovrebbe spiegare perché noi 
ebrei siamo rimasti soli nella 
protesta contro la visita di 
Waldheim a San Pietro. Dove 
sono le forze democratiche, t 
movimenti giovanili, gli antifa¬ 
scisti? Questo è un episodio 
che riguarda tutti, non soltan¬ 
to le comunità israelitiche. Ci 
siamo forse dimenticati di Ce- 
faionia?» 

È stata forse esagerata la 
demonizzazione dell'uomo 
politico di Vienna? Non di 
questo si tratta. «Waldheinv 
non è il male, è un sintomo, 
contro il quale però è più diffi¬ 
cile reagire. Ma che occorre 
' prevenire. Certi pericoli sono 
sempre incombenti. Ricorda¬ 


li è scomodo, /naricordare si 
deve». ~ 

fluiti Zevi tìtpHme’ viva 
preoccupazione per il diffon¬ 
dersi del cosiddetto «revisio¬ 
nismo» che, soprattutto in 
Francia, giunge fino al punto 
di negare che i lager siano mai 
esistiti. Un motivo di più per 
schierarsi, in ogni occasione. 


Una comunità 
che vive 


in piena 
libertà 


Ma quale è oggi la condi¬ 
zione degli israeliti in Italia? 
Su questo aspetto riceviamo 
una risposta nel segno dell’ot¬ 
timismo. «La nostra è una co¬ 
munità integrata nella società 
nazionale. Integrata, si badi 
bene, nona assimilata (il che 
comporterebbe una perdita di 
identità). Rappresentiamo un 
patrimonio di valori ben più 
grande del nostro numero. Un 
patrimonio al quale la cultura 
italiana si volge con sempre 
maggiore interesse, con pro¬ 
getti e scambi assai fecondi. E 
ricordiamo soprattutto l'inte¬ 
sa sottoscritta tre mesi fa con 


lo Stato che ci conferma ugua¬ 
li nella diversità e diversi nel¬ 
l’uguaglianza». 

Una comunità che vive se¬ 
condo i suoi tempi e i suoi 
ritmi, dunque, in piena libertà. 
•D’altronde, i ghetti in questo 
paese furono sempre città 
aperte, in cui si poteva entrare 
e uscire. Qui il nazismo ci ha 
distrutti al venti per cento: 
nell'Europa orientale questa è 
stata la percentuale <h>i supèr¬ 
stiti. Indubbiamente - aggiun¬ 
ge >* senza volerli assolvere 
del tutto, gli italiani seppero 
praticare in quegli anni terribi¬ 
li la santa virtù della disobbe¬ 
dienza?». 

La nostra Interlocutrice in¬ 
dica alcune iniziative che te¬ 
stimoniano la vitalità e la pre¬ 
senza della sua comunità nel 
vivo della società. Una biblio¬ 
teca ebraica che raccolga a 
Roma tanti preziosi materiali 
ora dispersi. La catalogazione 
delle opere d'arte nell’ambito 
della legge sui giacimenti cul¬ 
turali. L'una e l'altra impresa 
sono ispirate non solo all'esi¬ 
genza di conservare un patri¬ 
monio di storia, ma all’idea di 
renderlo disponibile a tutti, in 
uno spirito di apertura e di 
confronto. 

Un segnale, questo, che 
concorre a superare tenaci re¬ 
sidui di chiusure e diffidenze. 
Ma proprio per questo non 
serve a riaprire ferite e provo¬ 
care tensioni. È una sensibilità 
che dovrebbe essere più vigile 
anche oltre Tevere. Chissà 
che almeno, nel corso del suo 
•indesiderato» soggiorno ro¬ 
mano, il signor Waldheim non 
usi la cortesia - come hanno 
chiesto gli ex deportati * di 
rendere omaggio alle Fosse 
Ardeatine o alle vittime del 
ghetto. 


T rovo del tutto ri¬ 
sibili e fuorviami 
le spiegazioni 
della nostra se- 
m—mm n a sconfitta 
elettorale dei 14 giugno che 
ne fanno risalire le cause in 
lutto o in parte all’afferma¬ 
zione della lista «Verde». In¬ 
fatti i «verdi», il cui risultato 
è tutt'altro che strabiliante, 
erano già presenti in modo 
consistente alle elezioni re¬ 
gionali del 1985; si colloca¬ 
no in un'area frastagliata 
nella quale, in sostanza, 
prendono il posto di altre 
liste minoritarie (il Pdup, lo 
slesso Partilo radicale, che 
una volta era al 4.5%); e in 
moltissime zone, come ri¬ 
sulta da una prima analisi, 
non intercettano i nostri 
flussi elettorali in uscita, che 
vanno altrove. 

Ma, più di tutto, questa 
versione tranquillizzante 
delle cose ci fa perdere di 
vista la gravità della situa¬ 
zione. Siamo infatti di fron¬ 
te, a mio giudizio, ad un fe¬ 
nomeno assai importante: 
la disgregazione delle no¬ 
stre radici di massa nella so¬ 
cietà. In questo senso trovo 
anche riduttiva la spiegazio¬ 
ne, pur più realistica, espo¬ 
sta da Macaiuso in Tv, e che 
sottolinea la nostra incapa¬ 
cità di raccogliere il voto di 
protesta (ma che opposizio¬ 
ne è quella che non racco¬ 
glie la protesta sociale?). 
No, noi perdiamo anche in 
strati sociali storicamente 
nostri, tra giovani e anziani, 
non riusciamo più a rappre¬ 
sentare effettivamente lo 
stesso mondo del lavoro, 
abbiamo indebolito il rap¬ 
porto con artigiani, com¬ 
mercianti, professionisti, il 
corteggiamento dell’estre¬ 
mismo «verde» non può sur¬ 
rogare davvero battaglie 
nostre, serie, di massa, sui 
grandi temi dell’ambiente e 
di un nuovo tipo di svilup¬ 
po. E una illusione essere 
legittimati da-altri;.-saremo 
legittimati solo dalle nostre 
azioni.,E questo yugtp .cre¬ 
scente non poteva essere 
coperto da una schiera di 
candidati indipendenti, 
spesso ostici al nostro elet¬ 
torato: una cosa è il plauso 
di Repubblica, altra cosa 
quello dei lavoratori. 

Né la causa di questa crisi 
dei nostri rapporti di massa 


è misteriosa. La crisi vertica¬ 
le de) sindacato è sotto gli 
occhi di tutti, e ci colpisce 
in pieno, lacerando quei 
rapporti. Dai giorni della 
battaglia della scala mobile 
il partito non ha più condot¬ 
to una sola campagna di 
massa sui grandi temi socia¬ 
li, se non sporadicamente e 
in modo generico. La no¬ 
stra organizzazione e la no¬ 
stra iniziativa sui luoghi di 
lavoro si è estremamente 
indebolita. Se in Parlamen¬ 
to siamo caduti, più volte, in 
eccessi di rigorismo, questi 
hanno avuto grande pubbli¬ 
cità; ma le battaglie che pu¬ 
re vi sono state condotte su 
questioni che interessavano 
le masse sono rimaste per 
ló più ignote, per una tattica 
pàrlamentare sempre più in 
sordina, per. il blocco quasi 
totale della informazione. 
La stessa Unità parla poco 
al nostro mondo, al nostro 
blocco sociale, e non è più 
un canale di informazioni 
utili al movimento. 

E ciò che io temo, 
più di tutto, è la 
cosiddetta ‘ «ri¬ 
flessione», che 
si prolunghi per 
mesi come un estenuante 
atto rituale, e aU’intemo del¬ 
la quale si parli di tutto e del 
suo contrario, ma sempre in 
politichese. Occorre Invece 
un segnale immediato, di la¬ 
voro, di iniziativa. Se a set¬ 
tembre saremo sempre im¬ 
mersi nella «riflessione» la 
crisi si aggraverà. E anche 
se mutamenti si dovessero 
decidere nella dirigenza del 
partito, ai vari livelli, essi de¬ 
vono essere realizzati rapi¬ 
damente. 

Naturalmente vi sono tut¬ 
ti ( problemi dello scenario ■■ 
politico. Essi ci offrono 
nuove possibilità di azione, 
perché c’è un successo del¬ 
la De, che tuttavia non l’àl- 
lontana molto dal suo mini¬ 
amo storico; perché i partiti c 
laici hanno le ossa rotte; 
perché il Psi, incassato Teff 
Tetto Craxi, è ora alle prese. 
con una sua difficile posi¬ 
zione e non potrà più torna¬ 
re a Palazzo Chigi. Ma in 
questo scenario Ta nostra 1 
partita può essere giuocata, 
certamente in modo aperto 
e a tutto campo, sull'onda 
di movimenti reali. 


Pd a Torino 


PIERO FASSINO 


dell'immunità parlamentare». 
Cicciotina ai ferri. I cattolici 
deU'«Awenire» maledicono 
rimmunità parlamentare per 
llonà Staller, ma l’hanno be¬ 
nedetta quando ha salvato 
corrotti e corruttori che osano 
farsi anche la comunione. 

Ha ragione Claudio Magris 
quando scrive che il furto, la 
connivenza, le tangenti sono 
colpe ben più gravi di quelle 
che ostenta Cicciolina. «Predi¬ 
care l’ostracismo ai "terroni” 
come Fon. Bossi (Lega Lom¬ 
barda) - dice Magris' - è ben 
peggio delle vuotezze dette 
da Ilona Staller sull'educazio¬ 
ne sessuale; il servilismo col 
quale alcuni giornalisti televi¬ 
sivi si rivolgono a Craxi, poco 
dopo aver appreso gli esiti 
elettorali, è ben più volgare 
del seno nudo». Ma, nota lo 
scrittóre triestino, «grazie alla 
bella pensata dei radicali ora 
si parlerà solo delle intempe¬ 
ranze di Ilona Staller, se ci sa¬ 
ranno, e gli altri indisturbati, 
continueranno con il toro la¬ 
drocinio, razzismo, assentei¬ 
smo, servilismo verso il vinci* 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALU8Q 

Rocco Trane 


e ì suoi 



tore». Le riflessioni di Magris 
ci riconducono ai guasti seri’ 
che in questi anni hanno inve¬ 
stito non solo il mondo politi¬ 
co, ma la stessa società. Euge¬ 
nio Scalfari insiste nel dise¬ 
gnare una società civile sana e 
vitale in contrasto con un ceto 
politico corrotto, incompe¬ 
tente e spesso vile. La separa¬ 
zione non è così netta. Per re¬ 
sponsabilità delle classi diri¬ 
genti e di governo, oggi in 
quella che Scalfari chiama so¬ 
cietà civile (espressione mol¬ 
to elastica) si manifestano an¬ 
cora spinte all'effimero politi¬ 
co e al cinismo morale che 
debbono farci riflettere. Non 
equivochiamo. Chi perde, co¬ 


me noi in queste elezioni, non 
deve prendersela con il desti¬ 
no cinico e barò é non deve 
imprecare contro chi non l’ha 
votato perché non ha capito o 
è cattivo. Dobbiamo vedere 
cosa c’è che non va nella no¬ 
stra politica e nel modo di es¬ 
sere nella società. Se certi 
processi degenerativi investo¬ 
no fasce vaste del corpo so¬ 
ciale, noi dobbiamo guardare 
anche alle nostre responsabi¬ 
lità. Dico questo perché men¬ 
tre sono d accordo sul latto 
che noi comunisti non abbia¬ 
mo colto molte novità o non 
siamo stati in grado di espri¬ 
merle, non mi pare giusto dire 
che tutto ciò che il 14 giugno 


ha detto è nel segno del nuo¬ 
vo e della modernità. Certo 
siamo di fronte a processi di 
sviluppo e di modernizzazio¬ 
ne. ma anche a segni evidenti 
di regressione politico-cultu¬ 
rali. Quando Gianni Agnelli di¬ 
ce che nonostante tutto ciò 
che si è visto col pentapartito, 
tutto deve tornare come pri¬ 
ma, esprime una concezione 
delia politica come puro e ci¬ 
nico scambio di interessi, spo¬ 
gliata della stessa vernice di 
valori borghesi che segnarono 
altri tempi. Rocco Trane e i 
suoi tanti fratelli sono stati vo¬ 
tati da fasce larghe di popolo 
non perché dubitavano che 
fossero corrotti, ma perché lo 


A lcuni giornali 
hanno riferito 
ieri dei lavori 
. del Comitato 

federale di To¬ 
rino. Della riunione - che 
si svolgeva, come tutte le 
sedute degli organismi di¬ 
rigenti, senza la presenza 
della stampa ad eccezione 
dell‘«Unità» - è stata data 
una immagine distorta e 
fantasiosa che non coni- 
sponde per nulla al clima 
serio, civile e responsabile 
che l'ha caratterizzata. I la¬ 
vori del comitato federalè 
* a cui erano presenti in¬ 
sieme al compagno Pajet- 
ta anche i compagni Ma¬ 
gri, Garavini e Livia Turco 
- sono stati segnati da un 

erano. Lo scambio a livelli 
bassi ha oggi la stessa brutale 
connotazione di quella degli 
Agnelli. Anche in queste fasce 
di popolo certi veli sono ca¬ 
duti. E non erano solo veli di 
ipocrisia cattolica, laica, so¬ 
cialista. Erano anche valori e 
pudori che non sono in con¬ 
traddizione con |a moderniz¬ 
zazione e laicizzazione della 
politica. Si dice che la società 
dei consumi ha questi risvolti 
e chi vota Rocco e i suoi fra¬ 
telli esprime con brutale veri¬ 
tà, senza ipocrisie, un dato 
della situazione. Come il Voto 
a Cicciolina, senza veli, è usa¬ 
to come pemacchio contro il 
modo d’essere della politica. 
Ma quale? Riflettiamo insieme 
senza trionfalismi e senza 
smarrimenti chi ha vinto e chi 
ha perso, ma guarda con 
preoccupazione all'aweriire 
del nostro paese. 

L'ing. Carlo De Benedetti 
un minuto dopo le proiezioni 
Doxa che . indicavano inequi¬ 
vocabilmente una certa ten¬ 


tone e teso impegno di ri¬ 
flessione che ha cercato di 
capire le ragioni nazionali 
e locali di una sconfitta. 
Nel dibattito è stata anche 
avanzata da alcuni compa¬ 
gni la richiesta di un rinno¬ 
vamento del gruppo diri¬ 
gente nazionale, motivan¬ 
do ciò con l'esigenza di 
dare un segnale politico a. 
tutto il partito della neces¬ 
sità di affrontare la situa¬ 
zione con piglio e determi¬ 
nazione. Nulla a che vede¬ 
re dunque con «rese dei 
conti» o con assurde e ner¬ 
vose ricerche di capri 
espiatori con cui qualche 
giornale, con enfasi scan¬ 
dalistica, ha presentalo la 
riflessione dei comunisti 
torinesi. ; 


denza, ha detto alla tv che ora 
l’Halia è più europea perché il 
Pd ha meno voti e lui può gi¬ 
rare il mondo con questa nuo¬ 
va realtà alle spalle. Non so 
cosa significhi per De Bene¬ 
detti essere «europeo». Il suo 
servilismo verso i nuovi vinci¬ 
tori, di cui parla Magris rife¬ 
rendosi solo a certi giornalisti, 
appare come un segnale per 
nuovi scambi con nuovi pa¬ 
droni. lo, sbagliando, avevo 
un'opinione diversa di questo 
«borghese illuminato». Aveva 
invece ragione il nostro Forte- 
braccio che in un suo corsivo, 
commentando alcune esila¬ 
ranti dichiarazioni deU'inge- 
gnere, dopo le sue scorriban¬ 
de al Banco Ambrosiano e 
nelle Massonerie, scriveva: 
«Questi, compagni* sono gli 
uomini dai quali dipende la 
nostra vita. Quando non sono 
inetti, sono frivoli, e non sen¬ 
tono neppure il pudore di 
starsene zitti*. De Benedetti 
ha perso un'altra occasione 
per farlo. Con pudore, appun¬ 
to. 


l'Unità 

Lunedì 

22 giugno 1987 


« 
























Politica Interna 


Socialisti 
«Il deficit 
è colpa 
di Fanfani» 


Mi ROMA. La nuova conflit¬ 
tualità tornata a manifestarsi 
tra De e Psl ne) dopo-voto non 
risparmia il terreno cruciale 
dell'economia. Dopo le pole¬ 
miche elettorali che in fondo 
spingevano i due principali 
partiti governativi ad accomu¬ 
narsi in una generica valuta¬ 
zione ottimistica dei risultati 
economici, oggi la tensione si 
manifesta in toni e modi perfi¬ 
no più espliciti. Si va dalla ge¬ 
stione dell'Industria pubblica 
e dalle connesse questioni di 
polere ai dati più strutturali 
della congiuntura, come l'an¬ 
damento dei conti esteri, l'in¬ 
flazione e il delicit pubblico. 

Dal Psl sono partite in que¬ 
sti giorni bordate ad alzo zero 
contro Prodi e Darida per la 
questione dei vèrtici Finsider 
e pér la gestione della siderur¬ 
gia pubblica, i cui conti in ros¬ 
so vengono interamente ad¬ 
debitati dall'«Avanti!» alla re¬ 
sponsabilità scudocrociata. 

Ma anpora più pesante è la 
polemica, più o meno esplici¬ 
ta, sulla gestione Goria e iu 
alcune scelte economiche del 
governo Fanfani. A proposito 
del forte passivo delia bilancia 
dei pagamenti (3.500 miliar¬ 
di) registrato a maggio Fran¬ 
cesco Forte (economista Psi) 
ha immediatamente tirato in 
ballo l'imprudenza - e il cal¬ 
colo elettoralistico - con cui il 
ministro del Commercio este¬ 
ro Sarcinelli ha varato a ridos¬ 
so del voto provvedimenti di 
liberalizzazione valutaria, in 
un momento in cui la lira era 
esposla a pressioni speculati¬ 
ve. Forte é tornato feri a ripe¬ 
tere questa criticata un inter¬ 
vento globalmente impronta¬ 
to a pessimismo sull'anda- 
nunlo prevedibile dell'ìnfla- 
zfone e del deficit pubblico. 

Non è un caso se il «Popo¬ 
lo» di ieri sentiva il bisogno di 
difendersi da queste accuse, 
sla affidando a Franco Piga un 
discorso «programmatico» 
tanto ambizioso nei Ioni quan¬ 
to scontato nelle argomenta¬ 
zioni: sia dedicando l'iniera 
terza pagina ad una difesa 
d’ufficio - peraltro concet¬ 
tualmente e linguisticamente 
tormentata - dall'operato del¬ 
la De In economìa. 

Ecqo allora che per il «Po¬ 
polo» 1| deficit nei conti valu¬ 
tari con l'estero «va valutato 
con attenzione» ma senza la¬ 
sciarsi «trascinare da inutili e 
pericolosi allarmismi», Ecco il 
fastidio per «prese di posizio¬ 
ne che hanno un sapore de¬ 
magogico e strumentale». Ec¬ 
co le contestazioni che il «de- 
tlcit pubblico resta sotto con¬ 
trollo» e l'osservazione che 
l’Inflazione «anche se è rima¬ 
sta al palo», è inferiore a quel¬ 
la dell'anno scorso! 

L’organo della De, senza 
entrare nel rnerito delle que¬ 
stioni che ormai tutti gli osser¬ 
vatori più obiettivi sollevano 
per li futuro dell'economia ita¬ 
liana, preferisce poi tradurre 
strumentalmente questi dati in 
un ulteriore elemento dì pole¬ 
mica politica col detestato al¬ 
leato socialista cì vuole subi¬ 
to un governo autorevole, bi¬ 
sogna «rinserrare le file», e na¬ 
turalmente la De «ha le carte 
in regola per svolgere un mo¬ 
lo centrale e nevralgico nella 
decima legislatura». 


Rino Formica Giuseppe Chiarante 

«Il pentapartito non esiste «Ma adesso i socialisti 
l’alternativa neppure. devono scegliere: 

Soluzione di equilibrio» al centro o a sinistra» 

Nei piani di Craxi 
c’è il bicolore Dc-Psi? 



Un governo Dc-Psi? Se si procede per esclusione, 
come fa Rino Formica che boccia sia il pentaparti¬ 
to che l'alternativa di sinistra, se ne deve dedurre 
che nei piani socialisti c'è proprio il bicolore. Ai 
socialisti la soluzione sembrerebbe offrire il van¬ 
taggio di «conciliare» le due esigenze della stabilità 
ma anche di una «evoluzione» del sistema politico. 
In settimana Direzione De e Cc del Pei, 


OIOVANNI f AS ANELO 


B ROMA Si apre una setti¬ 
mana politica densa di appun¬ 
tamenti. Tutti i parliti hanno in 
programma riunioni dei ri¬ 
spettivi organismi dirigenti per 
un esame del voto e dei suoi 
effetti sugli equilibri istituzio¬ 
nali (presidenze delle due Ca¬ 
mere) e di governo. C'è attesa 
per la Direzione scudocrocia¬ 
ta, convocata per domani o 
dopodomani. Un test impor¬ 
tante per capire qual è il reale 
livello di unità sulla linea della 


segreteria, che punta alla rapi¬ 
da ricostituzione di un penta¬ 
partito a guida democristiana. 
I riflettori sono puntati anche 
sul Comitato centrale del Pei, 
che si riunirà giovedì è vener¬ 
dì per proseguire la discussio¬ 
ne avviata la settimana scorsa 
in Direzione. E poi sarà la vol¬ 
ta del vertice socialista. Una 
scelta non casuale, quella del 
Psi. Dopo l'articolo di Craxi 
pubblicato sull'*Avanti!» di ie¬ 
ri, a via del Corso attendono 


adesso l'esito del dibattito 
nella De e nel Pei, prima di 
decidere le mosse successive. 

Craxi, com'è noto, ha pro¬ 
nosticato una legislatura «non 
facile», che sì apre «all'inse¬ 
gna di una confusione politica 
che non si è affatto diradala». 
Non ha precisato però quale 
contributo intenda dare il suo 
partito affinchè tutto diventi 
più chiaro. Si e limitato a dire 
che intanto occorre sbaraz¬ 
zarsi del governo Fanfani, e 
poi si dovranno cercare solu¬ 
zioni «all'altezza della situa¬ 
zione», sulla base di program¬ 
mi e non «nei/vuoto di formule 
vuote». Uno‘dei suoi consi¬ 
glieri. Rino Formica, aggiun¬ 
ge, in una dichiarazione 
all’«Unità», che ciò che il Psi si 
sente sin d'ora di escludere è 
la ricostituzione del pentapar¬ 
tito, «una formuletta vecchia, 
che non esiste più». A suo av¬ 
viso, neppure l'alternativa di 


sinistra è possibile. E allora? 
■Sì tratta di trovare un punto 
di equilibrio - risponde - tra 
due esigenze: quella della go¬ 
vernabilità e quella di un'evo¬ 
luzione del nostro sistema po¬ 
litico». Insomma, occorre 
«conciliare il presente con il 
futuro». E questa è la «traccia» 
di un tema che i socialisti «as¬ 
segnano» ai due partiti mag¬ 
giori, adesso «tocca a loro 
presentarci lo svolgimento». 

Una «traccia» che lascia co¬ 
munque intravedere gli obiet¬ 
tivi a cui mirano i dirigenti di 
via del Corso, e anche le loro 
preoccupazioni. Se il penta¬ 
partito è improponibile e l'al¬ 
ternativa anche, non resta che 
una terza possibilità: un bico¬ 
lore Dc-Psi, rispetto al quale 
andrebbe verificato l’atteggia¬ 
mento del Pei. Potrebbe esse¬ 
re proprio questo il «punto di 
equilibrio» di cui parla Formi¬ 


ca. Un punto di equilibrio tra 
due esigenze contrastanti che 
ora cominciano a pesare nello 
stesso Psi. Quella di evitare di 
essere risucchiato dalla De (il 
successo elettorale è stato ot¬ 
tenuto su una linea di scontro 
frontale con lo Scudocrocia- 
to) adottando una politica di 
grande movimento. E quella 
di evitare, al contempo, che 
questa politica contraddica la 
promessa di stabilità fatta da 
Craxi prima del voto. Insom- 
ma, sbollita l'euforia, si pone 
adesso al Psi il problema di 
•gestire» il risultato consegui¬ 
to. 

Il voto, osserva Giuseppe 
Chiarante, della Segreteria co¬ 
munista, lungi dall'aver stabi¬ 
lizzato la vecchia maggioran¬ 
za e determinando anzi una 
polarizzazione attorno a De e 
Psi a danno dei laici, ha intro¬ 
dotto nuovi elementi di con¬ 


flittualità. Si apre dunque una 
legislatura «dalle prospettive 
assai incerte e che può riser¬ 
vare non poche sorprese». 
Perciò, aggiunge Chiarante, 
«per il Psi diventa più pressan¬ 
te la necessità di scegliere fra 
un serio confronto a sinistra e 
la collocazione nell’area di 
centro». 

Il de Rognoni replica intan¬ 
to alle sollecitazioni di Craxi 
che Fanfani se ne andrà 
«quando si farà avanti un nuo¬ 
vo governo» (ma la querelle 
appare priva di senso, dal mo¬ 
mento che appena'insediate 
le nuove Camere Fanfani, co¬ 
me prevede la Costituzione, 
dovrà immediatamente con¬ 
fermare le dimissioni). E il suo 
compagno di partito, l’an- 
dreottiano Cnstofori. ritiene 
•obbligata» l'intesa, «sia pure 
ardua», tra De e Psr pur chie¬ 
dendosi «quanta durata, potrà 
avere una simile soluzione». 


A Torino l’assemblea dèi comunisti affronta con Pajetta e Fassino 
l’esigenza del cambiamento e i rapporti coi lavoratori 

(Perché non passano i candidati operai?» 


«Abbiamo bisogno di una discussione che non si 
proponga di minimizzare o di tranquillizzare/, ma 
che dia consapevolezza piena dei problemi che il 
partito ha di fronte a sé». Così aveva raccomandato 
Piero Fassino aprendo l'altra sera la riunione, del 
Comitato federale. Sei ore filate di dibattito. E af¬ 
fiorata anche l'emotività in alcuni interventi. Non 
lo scoramento, né la rassegnazione. 

_ D»UA NOSTRA BHMZIONC _ 

PIER GIORGIO BETTI 


■■ TORINO. 11 voto torinese, 
ha detto il segretario della Fe¬ 
derazione Fassino analizzan¬ 
do il risultato, accentua l'arre¬ 
tramento nazionale. Il Pei ha 
perso in tutte le direzioni, e 
non solo tra gli operai. Hanno 
pesato te condizioni materiali 
del|a classe operaia, il logora¬ 
mento del movimento sinda¬ 
cale che si è riflesso nella ca¬ 
pacità politica della sinistra di 
rispondere all'attacco, la diffi¬ 
coltà di rendere convincente 
la proposta dell'alternativa, la 
forbice tra iscritti ed elettori. 

Uh voto su diedi è passato 
dai partiti tradizionali alle 
nuove Uste, e rispetto all'85 
sono andati indietro anche la 
De e il Psi. Il cedimento del 
pentapartito aggrava la crisi di 
direzione del Comune e man¬ 
tiene aperta la porta alla pos¬ 
sibilità dell'alternativa nel go¬ 
verno locale. È importante 
dunque che al dibattilo sappia 
accompagnarsi una forte ini¬ 
ziativa politica. Abbiamo biso¬ 
gno di ricostruire un rapporto 
più stretto col mondo del la¬ 
voro, di attivare nuovi canali 
con la società civile anche ri¬ 
strutturando la forma organiz¬ 
zativa del partito e l'assetto 


del gruppo dirigente della fe¬ 
derazione. 

Favero. Siamo andati indietro 
da quando la nostra politica si 
è preoccupata più di arrivare 
al Palazzo che di discutere 
con la gente. Eccetto che per 
la questione femminile il no¬ 
stro programma è apparso de¬ 
bole, scarsamente definito. 
Non c’è accordo nei gruppo 
dirigente? Nelle nostre liste ci 
voleva maggiore attenzione a 
una rappresentatività più am¬ 
pia della s 9 cietà. 

Giallara. È debole il nostro 
rapporto coi lavoratori, la 
questione operata è stata ri- 
spolverata dal partito, anche 
se non strumentalmente, solo 
tre mesi fa. Alla Fiat i lavorato¬ 
ri sì lamentano che c'è troppo 
sfruttamento, che guadagna¬ 
no meno di un milione al me¬ 
se, ma gli articoli di Reichlin 
su questi problemi sono usciti 
troppo tardi. Nazionalmente, 
su 900 candidati delle nostre 
liste solo 22 erano operai, e 
solo un paio sono stati eletti. 
Eppure il 45 per cento del par¬ 
tito è formato da operai. 
Alalia. Non abbiamo saputo 
sviscerare nella loro comples¬ 
sità molti mutamenti profondi 



la Fìat Mìrafiori a Torino 


avvenuti nella produzione e 
nel corpo sociale. Il nodo del¬ 
la disoccupazione ha facce di¬ 
versissime, con distanze side¬ 
rali tra una realtà e l'altra. Sul¬ 
la questione delle migliaia di 
miliardi di finanziamenti alla 
Fiat non abbiamo saputo es¬ 
sere né partito di opposizione 
né di'govemo. Ho l'impressio¬ 
ne che anche nel Pei conti più 
la facciata die il lavoro minu¬ 
to e l'elaborazione concreta 
sulle questioni che la gente vi¬ 
ve, 

Enrico. Abbiamo parlalo di 
una società più ingiusta all’in¬ 
terno dì una ripresa economi¬ 
ca labile, e ci ha lasciati pro- 
pno la parte meno garantita 
della società. La nostra analisi 
era giusta, ma ha fatto difetto 


la capacità di rappresentarla. 
Dobbiamo dimostrare di esse¬ 
re davvero un partito di pro¬ 
gramma gestendo le questioni 
fondamentali della società. 
Franchi. Bisogna trovare un 
raccordo col Psi. Che senso 
ha parlare dì sinistra europea 
se non vi partecipano insieme 
comunisti e socialisti? Oltre a 
quello dei lavoratori dell'Indu¬ 
stria, deve preoccuparci il vo¬ 
to dei giovani. Nei loro con¬ 
fronti il Pei diventi motore di 
iniziative, ma anche di possi¬ 
bili soluzioni. _ 

Garbagnatt. È sbagliato rite¬ 
nere decisiva l'entrata nel go¬ 
verno, perché faremmo parte 
del governo di una società ca¬ 
pitalistica dove la parte della 
società che ci segue è sfrattata 


e oppressa. Dovevamo dare 
Una battaglia più decisa con¬ 
tro i missili a Comiso. 

PerlnL Sarebbe una semplifi¬ 
cazione un giudizio d'accusa 
contro la Cgil. C'è però' una 
questione sindacale che ha 
grande peso perché in questi 
anni, con l’operazione sulla 
scala mobile, si è ridotto il po¬ 
tere contrattuale, delie tre 
confederazioni. Nel sindacato 
è avanzato, un processo di 
spoliticizzazione col rischio di 
ripiegamenti nell’empirismo e 
nell’occasionalità, senza ve¬ 
dere il rapporto tra lotte socia¬ 
li e lotta politica. Qui c’è an¬ 
che il nodo sulle incompatibi¬ 
lità che va risolto. 

Rebbio, li problema non sta 
nella sostituzione di Natta. Il 
fatto è che nella nostra azione 
concreta l’opzione program¬ 
matica, la riforma dei partito, 
la questione morale hanno 
perso mordente. Vista la fram¬ 
mentazione del voto, credo 
sia necessaria una qualche 
forma di iniziativa, chiedendo 
ad esempio che le liste debba¬ 
no essere presentate con un 
numero adeguato di firme. 
CarpaniDl. Nonostante l'at¬ 
tacco atta scala mobile e il ro¬ 
vesciamento di molte Giunte 
di sinistra, il vincitore di que¬ 
ste elezioni è il Psi. Ma da Dp 
al Psdi, la sinistra nel suo 
complesso è cresciuta. Si trat¬ 
ta di portare avanti t'alternati- 
va ragionando inverminì di 
grande sinistra e studiando i 
sistemi istituzionali che lo 
consentono. Ritengo necessa¬ 
rio che la Direzione del partilo 
si presenti dimissionaria al 


Comitato centrale per far svi¬ 
luppare la discussione e favo¬ 
rire il rinnovamento. 

Girotta Abbiamo commesso 
dei peccati anche sul piana 
organizzativo, pochi dirigenti 
vanno nelle sezioni. «l'Unità» 
deve essere più attenta alle 
questioni sociali. 

Beltooo. Abbiamo palesato 
una evidente difficoltà a capi¬ 
re i giovani. E stilla questione 
del nucleare non c’è stata suf¬ 
ficiente chiarézza. Dobbiamo 
porre subito il problema del 
referendum. 

Pajetta. L'analisi del voto va 
portata avanti in modo motto 
approfondito, oggi è ancora 
difficile dire quanti voti abbia¬ 
mo ceduto a questa o a quella 
forza. Sarebbe un grave errore 
se cadessimo in un operaismo 
che renderebbe meno effica¬ 
ce la nostra azione anche nei 
confronti della classe operaia, 
E bisogna stare attenti a possi¬ 
bili ritorni di fiamma settari: 
dopo questo voto, il Psi dovrà 
essere qualcosa di diverso, e 
noi dovremo saper nianciare 
la nostra politica unitaria. La 
presenza di molti indipenden¬ 
ti non contraddice alla rap¬ 
presentatività delle liste. La 
verità è che i candidati operai 
non sono stati eletti, e questo 
deve farci riflettere sui nostri 
metodi di lavoro, su come si 
prende contatto con la gente 
e coi lavoratóri, su ciò che sì 
la per la formazione e valoriz¬ 
zazione dei quadri operai. 

A mezzanotte e mezzo, il 
presidente della seduta Mon¬ 
ticelli aveva sul tavolo altre 13 
richieste di intervento. Sì ri¬ 
prenderà lunedì prossimo. 


Chicco Testa: 
il Pd deve 
cambiare 
gruppo dirigente 


Chicco Testa (nella foto), presidente della Lega ambiente 
e neo-deputato del Pei, ritiene che il gruppo dirigente 
comunista «deve cambiare». In un'intervista al «Resto del 
Carlino» ha dichiarato: «È ora che qualcuno si tolga di 
mezzo perché dal dopoguerra si è rinnovato solo per coo¬ 
ptazione». E aggiunge Testa: «All'interno di questo gruppo 
hanno portato solo i seminaristi prediletti, col risultato di 
bloccare il modo di pensare. Dopo il voto del 14 giugno è 
arnvato il tempo del rinnovamento interno: scelgano chi 
vogliono, ma si cambia. Ci vuole una rottura generazionale 
nella storia del Pei». 

Npl Pri ralahrpqp Come primo atto pratico di 
' 1 * ° ^ valutazione dei cattivi risul- 

revocati tati elettorali di una settima- 

nli inrarirhi na * a > ,a direzione regionale 

gu incantili de! Pri cala5rese ha revoca . 

direttivi to tutti gli incarichi direttivi 

all'interno del partito (se- 
greteria, segretario ecc.). Il 
Pri ha perso, in Calabria, l'l%, scendendo al 2,6%. La 
direzione regionale del Pri ha sottolineato - sì legge in un 
comunicato - «la valenza politica del risultato ottenuto, 
costruito interamente all'Interno della struttura del parti¬ 
to». Al di là dei gin di parole, le responsabilità del calo 
vengono, dunque, attribuite al gruppo dirigente del Pri in 
Regione, I nuovi incarichi saranno assegnati in una prossi¬ 
ma riunione della direzione regionale, ma le sorprese po¬ 
trebbero non essere finite: «I dati elettorali hanno fatto 
emergere alcune anomalie che dovranno essere rimòsse*, 
dice il comunicato. 


«Leda oatrìottica» Dimissioni anche all’altro 
- capo dell'Italia. L'esecutivo 

sudtirolese, e la direzione del Sudtiroler 

si dimettono Heimatbund. la lega degli 

f* v .. «indipendentisti sudtirole- 

tUttl I diligenti si», si sono dimessi dopo il 

disastroso risultato elettora* 
le. Il piccolo partito, che in¬ 
voca la creazione di «uno stato libero del Sudtirolo*. va ora 
ad un congresso straordinario (inizia il 18 luglio) per deci¬ 
dere il proprio futuro. In un comunicato diffuso ieri, lo 
Heimatbund attacca duramente la Sudtiroler Volkspartei 
(Svp), accusata di aver condotto «la più sporca campagna 
elettorale contro il popolo sudtirolese», essendo stata con¬ 
traria all'«attuazione dei diritti dell'uomo e alla realizzazio¬ 
ne di un'Europa dei popoli e delie regioni». 

Senatore liberale 
non rieletto 
denuncia 
presunti brogli 



Un altro pàrlamentare non 
rieletto tira fuori l’ipotesi di 
brogli, sperando forse in un 
possibile «ripescaggio» al¬ 
l’ultimo minuto. Vincenzo 
Palumbo (nella foto), senatore liberale nella scorsa legisla¬ 
tura e candidato sfortunato nel collegio di Messina, ha 
presentato una denuncia alla procura della Repubblica di 
Sciacca (Agrigento) e Termini Imerese (Palermo) e alla 
procura generale di Palermo. Ha,segnalato presunte «gravi 
irregolarità, potenzialmente costituenti ipotesi di reato» 
nell'attribuzione dei voti e delle preferenze, oltre che dello 
stesso numero dei votanti. 


Ili 20 comuni Per 73 604 sici,ianl ieri e 

oggi bis elettorale. Oggi alle 
Siciliani 14, infatti, si. chiudono i 

il VOtO seggi ***rinnovo d > venti 

t tri a?. Consigli comunali di alcuni 

amminiStratiVO centri sparsi per tutta l’iso¬ 
la. In sette paesi con popo* 
lazione superiore ai cinque¬ 
mila abitanti vige il sistema proporzionale, nei restanti 13 
quello maggioritario. Il centro con maggior numero di 
elettori è Mascalucia (Catania) con 8.695: il più piccolo 
Santa Cristina Gela (Palermo) con 819. 


E Umberto II 
avrà il suo 
monumento 
(privato) 


Malgrado le polèmiche ieri 
è stato inaugurato il monu¬ 
mento al re Umberto II, 
eretto al «Borro» di San Giu¬ 
stino Vaidarno, nella lenut 
a del Duca Amedeo d'Aosta (nella foto). Il presidente dei 
«movimento monarchico» Sergio Boschiero, ha polemiz 
zato con il presidente della provincia di Massa Carrara, il 
socialista Ermanno di Casale, che aveva criticato l'inaugu¬ 
razione del monumento. «C’è una grande differenza mora¬ 
le - ha sostenuto Boschiero - tra la fallita iniziativa di 
onorare un omicida come Bresci, e quella tesa a ricordare 
un grande italiano come Umberto II». 



GIANCARLO SUMMA 


Sicilia, divampa la guerra dei proconsoli de 


■■ PALERMO «Le Adi e Con. 
Capitummino. che si ostina a 
considerare le Adi una sua 
esclusiva proprietà privata, 
hanno ritenuto, con le posi¬ 
zioni espresse in questi giorni, 
di dar manforte e sostegno a 
Mannino. In realtà ho l'im¬ 
pressione che abbiano rag¬ 
giunto il nsultato opposto: 
quello dì danneggiare la sua 
Immagine». Leoluca Oralan- 
do, sindaco dimissionario di 
Palermo, rincara la dose, nel¬ 
l’aspro scontro intestino che 
lo oppone (assieme a Matta- 
rella) al segretario regionale 
Mannino. Ma in queste ore il 
groppone mattarelliano 
ostenta ottimismo. 

«Il Popolo», ieri mattina, è 
intervenuto in suo favore. Ha 
definito la tesi Acll-Capitum* 
mino (in sintesi: il coordina¬ 
mento antimafia è stato stru¬ 
mentalizzato dai mattare!hani 
per mettere in difficoltà Man¬ 
nino): «Affermazioni tanto 
gravi quanto prive di consi¬ 
stenza. con un linguaggio am¬ 
biguo che ha consentito illa¬ 
zioni assurde». Per dì più, 


«questa incredìbile polemica 
contribuisce ad alzare un pol¬ 
verone. coprendo l'identità di 
quanti avessero beneficiato 
dei regali elettorali delle co¬ 
sche maliose». 

I due scenari, anello del 
«dopo-voto». e quello tutt‘al¬ 
tro che limpido dei «voti ma¬ 
fiosi» (che sono andati a tutti i 
partiti del sistema di potere 
anche se in misura diversa), 
sembrano ingarbugliarsi men¬ 
tre nessun esponente o orga¬ 
nismo democristiano esprime 
più la necessaria autorevolez¬ 
za per imporre il black-out in 
uno scontro senza quartiere 
Si raccolgono voci assai pe¬ 
santi fra i mattarei liani. Manm- 
no, con le sue affermazioni di 
questi giorni, si sarebbe gioca¬ 
ta la poltrona di ministro. «Il 
Popolo» - osservano - non ha 
speso una parola in suo favo¬ 
re, poteva farlo se solo avesse 
voluto. Capitummino si è sca¬ 
gliato a testa bassa - incalza¬ 
no - contro gli uomini del 
«Rinnovamento» perché «ha 
ottenuto in cambio da Manm- 
no la promessa di una poltro- 


«11 Popolo» è sceso in campo ieri in difesa degli 
esponenti del «rinnovamento» della De siciliana. Ma 
non è servito a nulla: la polemica-divampa ancora. 
Orlando, sindaco di Palermo, da sabato dimissiona¬ 
rio, spara a 2 ero contro le Adi e il deputato Capi¬ 
tummino, fedelissimo del segretario regionale Calo¬ 
gero Mannino. Capitummino, a sua volta, spara a 
zero sul «Popolo», Mattarella e Orlando. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SAVERIO LODATO 


na da assessore» C'è infine 
una terza posizione velenosa 
sono stati proprio gli addetti 
stampa del segretario regiona¬ 
le democristiano i più fedeli 
diffusori (note e documenti) 
delle accuse delle Acli. Stan¬ 
do a queste voci, in altre paro¬ 
le. si tratterebbe di una con¬ 
giura meditata a lungo e che 
solo ora sarebbe giunta alla 
sua «ora X». 

Anche Capitummino. ieri, é 
tornato a prender carta e pen¬ 
na. «Nella mia totale avversio¬ 
ne ai commissari di tutti i par¬ 
uri - dice polemico - penso 
che nessuno possa farmi og¬ 


getto di reprimenda, di minac¬ 
ce, o espulsioni dal partito», 
un riferimento più che esplici¬ 
to a Mattarella il quale ne ave¬ 
va chiesto -I deferimento ai 
probiviri del partito. E ricorda. 
«Quando chiedevo l'espulsio¬ 
ne dalla De di mafiosi e conti¬ 
gui alla mafia, venni attaccato 
violentemente, minacciato, 
denunciato nella Democrazia 
Cristiana con la richiesta della 
mia espulsione». 

Ma neanche Orlando ien ha 
scelto il s.lenzio Afferma: 
«Mannino ha compiuto una 
parte del cammino insieme a 
noi, esponrnti del rinnova¬ 


mento, poi ha manifestato no¬ 
te di dissenso sulla gestione di 
Mattarella, definendo questo 
uno sforzo di pura immagine». 
Perché, chiedo a Orlando, 
non c'è forse del vero nel fat¬ 
to che questo «nnnovamento» 
abbia finito col diventare sem¬ 
pre più un rinnovamento di 
facciata, e che i suoi rappre¬ 
sentanti stiano imboccando 
ormai il viale del tramonto? 

«Sarà anche un'immagine - 
replica infastidito - ma vivad¬ 
dio è un’immagine ben diver¬ 
sa da quella che si portava 
dietro la De palermitana quan¬ 
do raggiunse punti di intolle¬ 
rabile discredilo. Quella De 
palermitana che nelle istitu¬ 
zioni aveva dimostrato tali dif¬ 
ficoltà di tenuta da portare al¬ 
lo scioglimento anticipato del 
consiglio comunale di Paler¬ 
mo» Mannino è un nostalgico 
di quella De? «Questo lo sta 
dicendo lei». Ma come mai 
voi, i leader del «nuo- 
vo»rappresentato da De Mita 
non avete mai sentito il biso¬ 
gno di pronunciarvi aperta¬ 


mente su certe discutibili fre¬ 
quentazioni deil'on. Manm- 
no? «Ritengo che spetti a 
Mannino rispondere. Per 
quanto mi riguarda mi consi¬ 
dero soddisfatto dalle preci¬ 
sazioni che in alcune occasio¬ 
ni lui ha voluto dare». È stato il 
Pei a lanciare l'allarme, alla vi¬ 
gilia del voto, su strani movi¬ 
menti di groppi mafiosi in cer¬ 
te borgate cittadine. Lei, inve¬ 
ce, è slato zitto «In quanto 
sindaco non volevo dar l’im¬ 
pressione, in campagna elet¬ 
torale, di strumentalizzare un 
tema così delicato. Il proble¬ 
ma l'ho posto ora, a freddo. 
Indico il pencolo che il Psi di¬ 
venga il punto di riferimento 
di aree di consenso mafioso». 
Vuol sostenere che la De sici¬ 
liana, con queste elezioni, ha 
fatto un definitivo bagno pu¬ 
ntatore? «No. è un pencolo, 
quello della presenza maliosa, 
che cerchiamo ogni giorno di 
esorcizzare» In realtà, i nomi 
di molti candidati democri¬ 
stiani, oggi diventati deputati, 
indicherebbero proprio il 
contrano. 



Festa «verde» 
per l’ingresso 
in Parlamento 


■■ ROMA Tartine, musica e rose per tutti: la Lista verde roma¬ 
na ha festeggiato ieri in una delle più belle piazze della capitale 
l’ingresso in Parlamento. Alle 18 a Campo de’ Fiori sono arrivati 
soprattutto i militanti ambientalisti che hanno condotto la batta¬ 
glia per i candidati del «sole che ride». In mezzo a loro, natural¬ 
mente, alcuni degli eletti: Rosa Filippini, Annamaria Procacci, 
Gianni Mattioli, Massimo Scalia, Nella foto: l'offerta della rosa 
alla fine della festa. 
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IN ITALIA 


Calabria 

La Chiesa 
invita la 
’ndrangheta 
a perdonare 


m REGGIOCALABRIA. -Men¬ 
are nella vostra città e nella 
terra di Calabria permane una ! 
preoccupante esplosione di • 
odio, di vendette (tatridde 
che gettano tanto lutto e semi¬ 
nano tanto sangue, noi oggi 
nel nome di Cristo vogliamo 
compiere un gesto dì pace e 
dì perdono». Cosi l’arcivesco¬ 
vo, monsignor Aurelio Sorren¬ 
tino, ha concluso la sua ome¬ 
lia nella cattedrale di Reggio 
Calabria per la giornata della 
"pacificazione e del perdo¬ 
no». Questa giornata monsi¬ 
gnor Sorrentino l'ha voluta 
come significativo momento 
dell'apertura dell’Anno euca¬ 
ristico è del Congresso nazio¬ 
nale eucaristico che si terrà 
nella città calabrese. 

Alla celebrazione in catte¬ 
drale hanno partecipato, se¬ 
dute nei primi banchi, almeno 
sessanta persone, apparte¬ 
nenti a famiglie in lotta nelle 
sanguinose -laide» tra gruppi 
mafiosi contrapposti. Queste 
stesse -faide» hanno provoca¬ 
lo negli ultimi due anni a Reg¬ 
gio decine e decine di morti. 
Al momento della preghiera 
dei fedeli Rosa Errigo, la ve¬ 
dova di Paolo De Stefano, ve¬ 
stita di nero, si è alzata e ha 
dello; «Preghiamo affinché si 
estingua l'odio e lo spirito^di 
vendetta, Per le famiglie pro¬ 
vate aa|l 'odio e dalle ingiusti¬ 
zie, affinché ritrovino là forza 
della rassegnazione cristiana 
è del perdono»; Un ragazzo sì 
è rivoltò a tutti I governanti 
•perché si impegnino in nome 
ael popolo e promuovano la 
pace». 


Proposto uno scambio 
ai banditi che da sabato 
hanno nelle loro mani 
la giovane di Nuoro 


Polemiche sulla facilità 
dei sequestri in Sardegna 
Scalfaro manda neU’isola 
il vicecapo della polizia 


Mentre Scalfaro invia in Sardegna il vicecapo della 
polizia, un appello per uno scambio di ostaggi vie¬ 
ne rivolto ai banditi dal padre di Cristina Berardi, la 
ragazza sequestrata sabato nel nuorese: «È fraglie e 
malata, non resisterebbe ai disagi della prigionia». 
Intanto si riaccendono le polemiche sulla eccessi¬ 
va «facilità» dei sequestri in certe zone della Sarde¬ 
gna. 

_ DALL» NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO MANCA 


■■CAGLIARI. «Avete preso 
l’ostaggio sbagliato. Cristina è 
reduce da una lunga malattia 
e il suo fisico non è in grado di 
sopportare i disagi e le fatiche 
di una simile avventura. Sap¬ 
piate che siamo pronti a sosti¬ 
tuirla subitocon un’altra per¬ 
sona». 

L'appello per una scambio 
di ostaggi è stato rivolto ai 
banditi da Remo Berardi. il 
padre delta giovane insegnan¬ 
te sequestrala sabato scorso 
da cinque uomini incappuc¬ 
ciati e armati di fucile, mentre 
tornava in auto da Tertenia a 
Nuoro. Naturalmente non è 
dato-sapere chi si sia offerto 
pèrla sostituzione. L’impresa¬ 


rio nuorese - da tempo presi¬ 
dente dell'associazione pro¬ 
vinciale degli industriali e 
componente del consiglio di 
amministrazione della banca 
di Sassari - ha quattro figli 
(Cristina è la terzogenita) e 
numerose conoscenze e ami¬ 
cizie in tutta l'isola. 

Contemporaneamente al¬ 
l'appello dei Berardi. dal mini¬ 
stero dell'Interno è giunta la 
notizia dell’invio del vicecapo 
della polizia - il prefetto D’A¬ 
gostino - in Sardegna. Eviden¬ 
temente il governo vuole lan¬ 
ciare un segnale concreto di 
interessamento, dopo le forti 
polemiche e le critiche 
espresse più volte in questi 


mesi da imprenditori, com¬ 
mercianti e dalle stesse forze 
politiche sarde per il grave 
stato di insicurezza nelle cam¬ 
pagne del nuorese. La polemi¬ 
ca è destinata a riaccendersi 
ancora più violentemente do¬ 
po questo nuovo sequestro 
che colpisce un personaggio 
di primissimo piano della vita 
economica nuorese. «Non si 
tratta solo di rafforzare la pre¬ 
senza delle forze dell’ordine - 
ha dichiarato il consigliere re¬ 
gionale del Pei, Massimo Da- 
dea, esprimendo la solidarietà 
dei comunisti nuoresi alla fa¬ 
miglia Berardi - ma dì rompe¬ 
re allo stesso tempo, attraver¬ 
so un intervento mirato delle 
istituzioni, l'insicurezza e l'im¬ 
praticabilità delle campagne, 
e di intervenire più efficace¬ 
mente sul momento investiga¬ 
tivo. Non dimentichiamo che 
già da un paio d'anni if consi¬ 
glio regionale sardo ha solle¬ 
citato con voto unanime l'e¬ 
stensione degli accertamenti 
patrimoniali previsti dalla leg¬ 
ge La Torre, anche in casi di 
sequestro di persona». 

Sul fronte delle indagini, in¬ 


tanto, non si registra alcuna 
novità. La zona di Gòrre’boi, 
dove sono stati visti allonta¬ 
narsi i banditi dopo il seque¬ 
stro, è battuta palmo a palmo 
da pattuglie di polizia e di ca¬ 
rabinieri, con l'aiuto, dall'alto, 
di numerosi elicotteri. Dei ra¬ 
pitori però nessuna traccia. 

Dopo le contrastanti e im¬ 
precise versioni delle prime 
ore, è stata fornita finalmente 
una ricostruzione dettagliata 
dell'accaduto, grazie anche 
alle testimonianze delle per¬ 
sone che hanno assistito al¬ 
l'agguato. Il rapimento è avve¬ 
nuto alle 13,15 di sabato sulla 
tortuosissima strada provin¬ 
ciale che dalla costa orientale 
porta a Nuoro, all'altezza di 
Vìllagrande Strisaili. Cristina 
Berardi, 26 anni, insegnante 
alla scuola materna di Terte¬ 
nia (150 chilometri da Nuo¬ 
ro), viaggiava da sola sulla sua 
Y10. Nell’affroniare una cur¬ 
va, subito dopo un ponte par¬ 
ticolarmente stretto - un pun¬ 
to quindi dove la velocità è 
sempre limitatissima - si è tro¬ 
vata davanti i cinque banditi 
che l'hanno costretta a frena- 




Cristina Berardi 


re all’improvviso. la'YlO è sta¬ 
ta cosi tamponata da un'altra 
auto - con a bordo due colle¬ 
ghe dell’insegnante - che se¬ 
guiva a poca distanza. Fucili 
alla mano, i sequestratori han¬ 
no costretto a scendere dalie 
auto sia la Berardi che le col¬ 
leghe, per poi allontanarsi con 
l'ostaggio, verso il passo di 
Corre'boi, sulla stessa VIO. Un 
solo bandito è rimasto a terra 
per impedire che le due inse¬ 
gnanti - Giorgia Podda, 24 an¬ 
ni ed Elisabetta Porcu, 21 anni 
- e altri due testimoni occa¬ 
sionali (un pescatore con il fi¬ 
glio), potessero dare l’allar¬ 
me. Sotto la minaccia dèi fuci¬ 


le. i quattro sono stali condot¬ 
ti all'interno di un bosco, a un 
paio di chilometri dalla strada. 
Il bandito ha intimato ai testi¬ 
moni di non ' muoversi per 
un'ora, avvertendo che sareb¬ 
be statò appostalo poco di¬ 
stante per controllarli. Così, 
quando i quattro testimoni 
hanno potuto tornare sulla 
strada erano già passate quasi 
due ore dal rapimento. A rac¬ 
cogliere l'allarme sono stati 
alcuni carabinieri che passa¬ 
vano su una camionetta. Di lì a 
poche ore è iniziataneile 
montagne di Villagrande una 
gigantesca caccia all'uomo, 
che continua - senza esito - 
tutt'ora. 


Roma 

«Una bomba» 
Caos 

al mercato 


■I ROMA. Mattinata agitata, 
ieri, al mércatò delle pulci di 
Porta Portese per una falsa se¬ 
gnalazione sulla presenza di 
due bombe. Poco prima delle 
7, la telefonata al 113 di un 
uomo non identificato, aveva 
fatto scattare l'allarme. L'uo¬ 
mo ha annunciato che due or¬ 
digni erano stati collocati sot¬ 
to un banco del mercato, e 
che sarebbero scoppiati alle 
IO in punto. Decine di agenti 
di polizia e dì vigili urbani si 
sono precipitati a Porta Porte¬ 
se e hanno iniziato a cercare 
gli ordigni; un vero ago in un 
pagliaio. Ogni domenica, in¬ 
fatti, Porta Portese viene inva¬ 
so da migliaia, e migliaia di 
persone, e i banchi di vendita 
sono centinaia. È scattato il 
piano di emergenza previsto 
dalla Questura. Mentre parte 
degli agenti e dei vigili ispe¬ 
zionava ibaitchi. altri blocca¬ 
vano l'accesso delle auto e 
delle persone nella zona. Il 
traffico si è subito congestio¬ 
nato, mentre motti dei vendi¬ 
tori protestavano: «Ma che 
bómba e bomba, oui dobbia¬ 
mo lavorare^. Con ravvicinar¬ 
si dell'ora preannunciata per 
l'esplosione è aumentata da 
un lato la tensione e dall'altro 
la convinzione che si fosse 
trattato di uno scherzo: i ban¬ 
chi erano stati tutti ispezionati 
e non era stato trovato niente. 
Alle 10, fortunatamente, non 
è esploso nulla- L'allarme è 
stato ritirato mezzora dopo, 
ma fino a mezzogiorno molti 
agenti e vigili urbani sono ri¬ 
masti a Porta Portese per ogni 
eventualità. 


. 7"-" : ■ Difficoltà anche in altri comuni della Campania 

La «grande sete» di Napoli 
Da oggi acqua rarionata 
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È arrivata, assieme all'estate, anche la «grande se- 
te*. A Napoli, da stamattina, si procederà al razio¬ 
naménto a giorni alterni. In alcuni centri della cin¬ 
tura metropolitana è stato deciso un razionamento 
più drastico con la sospensione dell’erogazione 
per dieci-dodici ore al giorno. Mancano già 50mila 
mètri Cubi di aqqua al giorno. La crisi rischia di 
aggravarsi alla 1 fine dell'estate. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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NAPOLI Còme ogni esta¬ 
te: da oggi, a giorni alterni, nei 
quartieri napoletani mancherà 
l’acqua, La grande scie sta 
colpendo anche il resto della 
regione, dove in quasi tutti i 
comuni è stata attuata una for¬ 
ma di razionamento. Unico 
giorno in cui non ci sono limi¬ 
tazioni. né a Napoli, né in pro¬ 
vincia, è la doménica, quando 
le eliti si svuotano. 

La causa della crisi, che sta 
colpendo il Napoletano e la 
provincia di Caserta, sarebbe 
da .ricercare nella mancanza 
di forniture d’acqua da parte 
della Casmez. la quale manda 
a Napoli solo 240 milioni di 
litri d'acqua ai giorno, il 20% 
In meno del fabbisogno «nor¬ 
male-, La carenza d'acqua è 
causata - dicono i responsabi¬ 
li dell'acquedotto napoletano 
- -dal mancalo completa- 
mento dell'acquedotto di Cas¬ 
sino che dovrebbe appunto ri- 
: fornire una parte della città di 


Napoli e tutto il Casertano. 
Per completare l'opera occor¬ 
rono altri 80 miliardi, che do¬ 
vrebbero essere messi a di¬ 
sposizione dalla Regione», 

Grossi manifesti, nei frat¬ 
tempo, avvertono gli abitanti 
dei maggioricentri della peri¬ 
feria metropolitana napoleta¬ 
na (in pratica una fascia che 
va da Castellammare fino a 
Caserta, dov'è concentralo il 
70% della popolazione delfin¬ 
iera, regione) che l'acqua 
mancherà per alcune ore al 
giorno. 

Qualche sindaco ha scelto 
te ore notturne, altri hanno 
preferito la lascia diurna (dal¬ 
le 8 alle 19). ma l'acqua, a me¬ 
no di -miracoli imprevisti» 
verrà a, mancare per periodi 
lunghi che vanno dalle dieci 
alle dodici ore., 

A Caserta la crisi è provoca¬ 
ta, secóndo alcune fonti del 
tutto ufficiose, dal mancato 
funzionamento di un pozzo 


artesiano pronto già da sei 
mesi, ai quale manca solo lai- 
lacqiamento dell'Enel per po¬ 
ter pompare l’acqua tanto ca¬ 
rente. 

Ad Ottaviano, nella fascia 
vesuviana, si è costituito, ad : , 
dirittura, un comitato di agita¬ 
zione cittadino che ha fatto af¬ 
fìggere per le strade un mani¬ 
festo di protesta con il quale si 
denuncia il cronico disservi¬ 
zio idrico nella zona. Nello 
stesso documento si chiedo¬ 
no immediati provvedimenti 
anche per fronteggiare la si¬ 
tuazione igienico sanitaria che 
si aggrava di giorno in giorno. 

Il documento è stato anche ri¬ 
prodotto su decine di tele¬ 
grammi Che sono stati inviati 
un po' a tutte le autorità, a co¬ 
minciare dal prefetto. , 

La mancanza d'acqua nel 
Napoletano è dovuta essen¬ 
zialmente alla sempre minore 
disponibilità delle sorgenti, 
che si stanno impoverendo. 
Attualmente la provincia di 
Caserta e quella di Napoli si 
riforniscono dalle fonti del Lu¬ 
gano, dall'acquedotto Senno 
e dagli acquedotti della Ca¬ 
smez. Quest'ultimo oltre ad 
approvvigionare Napoli serve 
anche tutti i comuni della co¬ 
stiera domiziana e del Caser¬ 
tano. Naturale, quindi, che 
l’acqua, quando aumenta )a ri¬ 
chiesta sulla costiera, zona di 
villeggiatura, scarseggia negli 


altri posti, li problema, secon¬ 
do i tecnici, potrebbe essere 
risolto appunto dal nuovo ac¬ 
quedotto che parte da Cassi¬ 
no e che dovrebbe rifornire 
un po' tutti questi comuni, 

Naturalmente £s$t£, anc^e £ 
un problèma di giusto utilizzo 
delle risorse. Secondo alcuni 
recenti studi in Italia si «spre¬ 
ca». infatti, ben il 50% dell'ac¬ 
qua distribuita nella rete. Si 
tratta di perdite che non ri¬ 
guardano soio l'uso sconside¬ 
rato di acqua fatto da alcuni 
cittadini, ma anche le perdite 
provocate dalle condutture 
ormai obsolete, dai rubinetti 
lasciati aperti, dai disservizi 
che si verificano in alcune tu¬ 
bature. 

A Napoli l'emergenza ac¬ 
qua (tamponata con il provve¬ 
dimento del rubinetti a giorni 
alterni) scatta per la sesta vol¬ 
ta in quattro anni. La prima 
crisi risale a!l’84 e finora, no¬ 
nostante tante promesse, non 
è stato fatto molto. 

Fatto ben più preoccupante 
è che l’acqua sta comincian¬ 
do a scarseggiare anche in au¬ 
tunno, il che vuol dire che il 
problema non riguarda più so¬ 
lo la costruzione di un acque¬ 
dotto o di una conduttura sup¬ 
plementare e neanche l’elimi¬ 
nazione degli sprechi, ma in¬ 
veste il quadro più ampio del- . 
l'impiego delle risorse idri¬ 
che. 
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Il tempo 
fa le bizze 
ma al mare 
è pienone 


■H Nonostante le bizze del tempo in più di 
una regione, la Grande Estate ha fatto il suo 
ingresso trionfale. Ieri le località di mare sono 
state prese d'assalto da milioni di persone, sub 
le strade si è registrato grande traffico con 
qualche ingorgo nel rientro. Intanto si è -ridot¬ 
ta» a circa 7 chilometri la coda in uscita verso 
l’Austria al valico dei Brennero. L'eccezionale 
afflusso di automobilisti al valico è dovuto in 
gran parte alia conclusione delle vacanze per il 


«Corpus Domini» net Land, bavarese: migliaia 
di turisti stanno tornando a" casa dopo aver 
trascorso alcuni giorni di ferie in Italia. Altre 
migliaia di turisti sono péro in arrivo, soprattut¬ 
to dal Brennero, per le ferie estive vere e pro¬ 
prie. Le previsioni fanno sperare per un incre¬ 
mento dell'afflusso turistico quest'anno. Il 
tempo tuttavia dovrebbe rimanere incerto per 
qualche giorno. Nella foto: la spiaggia di Geno¬ 
va ieri mattina. 


Padova 

Scandalo 
l’ex sindaco 
smentisce 


■■ PADOVA. L’ex sindaco di 
Padova, on. Settimo Gottardo, 
e i) coordinatore della campa¬ 
gna elettorale dell’on. Carlo 
Fraéanzani, Franco Greggio, 
sono intervenuti ieri in merito 
alle notizie apparse su alcuni 
giornali nazionali e veneti che 
hanno accostato il nome dei 
due deputati padovani alla vi¬ 
cenda dell'arresto della «pu- 
blic relation» Paola Cappellin 
Mazzuccato, 38 anni, moglie 
di un industriale veneziano. 
Secondo i giornali la donna, 
arrestata con l'accusa di favo¬ 
reggiamento e sfruttamento 
delia prostituzione, avrebbe 
svolto lavoro promozionale 
per i due candidati in occasio¬ 
ne delia recente campagna 
elettorale. -Smentisco nel mo¬ 
do più categorico - ha affer¬ 
mato l'on. Gottardo - di aver 
mai dato qualsiasi incarico al¬ 
la signora Mazzuccato pèr la 
mia campagna elettorale, né 
tantomeno di averla mai in¬ 
contrata a tale scopo». «La 
mia cultura e il mio metodo di 
lavoro - ha proseguito - sono 
del tutto estranei a tali siste¬ 
mi». Da parte sua, il portavoce 
dell'on. Fracanzani ha preci¬ 
sato che «l'unico agente dele¬ 
gato alle pubbliche relazioni 
per la campagna elettorale è 
stato la "Service sprint", rego¬ 
larmente iscritta alla Camera 
di commercio di Padova- e 
che «da parte nostra si esclu¬ 
de senz'altro di aver dato 
qualsiasi incarico ad altro 
agente di pubbliche relazioni 
e quindi anche alla signora 
Paola Mazzuccato». 


Aids 

Per malato 
medicina 
in aereo 
da Milano 


■■ CROTONE. Alcune dosi di 
«Azi» (il medicinale recente¬ 
mente scoperto che consente 
di lenire gli effetti dell'Aids) 
sono state portate ieri in Cala¬ 
bria da Milano e sarannosom* 
rhlriis|Vatè#dle prosarne ór* 
ad,un gióvane di Crotone, 
Vincenzo Brigullio, afletto da 
sindrome da immunodefi¬ 
cienza acquisita. Le dosi del 
medicinale sono state portate 
da agenti della polizia di Stato 
a bordo di un aereo, che è 
atterralo nella tarda mattinata 
nell'aeroporto di Lamezia Ter¬ 
me. Da qui una pattuglia della 
polizia della strada ha provve¬ 
duto a recapitare il medicina¬ 
le nell'ospedale di Crotone 
dove il giovane si trova in cu¬ 
ra. Vincenzo Brigullio, per la 
gravità delle sue condizioni, 
non è trasportabile a Milano. 
Nei giorni scorsi la madre del 
giovane. Rosa De Lorenzo, 
aveva rivolto un appello al 
Presidente della Repubblica, 
ai ministri degli Interra e della 
Sanità e al Papa chiedendo un 
interessamento delle autorità 
affinché .l’Alt venissenje&so a... 
disposizione del figlio. Neh 
l'appello la donna aveva an¬ 
che denunciato le sofferenze 
e le peregrinazioni cui iUiglio 
si è dovuto sottoporre nel me¬ 
si scorsi in vari ospedali italia¬ 
ni, dove era stato portato do¬ 
po i primi sintomi della malat¬ 
tia. 


Quei grandi affari fatti coi piedi 


! pÉ Le Superga, da ex one¬ 
ste scarpe da ginnastica, sco¬ 
prono all'improvviso vette 
vertiginose, si esibiscono in 
immagini da quartieri alti, ten¬ 
nis da «club dei vip» o magro 
ragazzo snob in pantaloni Ar- 
mani dentro un interno tipo 
Manattan. Le Sisley non sono 
da meno, svelano mondi ir¬ 
raggiungibili e sofisticate at¬ 
mosfere alla Hemingway, ci¬ 
nematografici ragazzi tra pal¬ 
me è champagne, auto con¬ 
vertibili e top-model là a «Key 
West, dove anche le scarpe 
sono easy going». ” 

Incredibile la semantica di 
una scarpa, beninteso firmata. 
«L'inconfondibile prodótto di 
eventi irripetibili» (sic), e pro¬ 
tagonista «di una regata, una 
partita a golf, una sspedizione 
nella savana*. Oppure «cam¬ 
mina con voi. Nel mondo». O 
«ti fa sentire all'altezza», quan¬ 
do non tramanda «l’eccellen¬ 
za dei Maestri Calegheri vene¬ 
ziani del XIII secolo». 

Chi l'avrebbe detto. C‘è la 
calzatura yuppie, appunto la 
«urban young shoe», quella 


Trionfo della scarpa firmata, un trion¬ 
fo celebrato dalla pubblicità, infallibi¬ 
le occhio puntato sul nòstro mondo: 
basta sfogliare i giornali che fanno 
opinione e moda, tre «messaggi» su 
dieci sono dedicati ^ll’utile e, sino a 
qui, comune accessorio che portia¬ 
mo ai piedi. E una pubblicità di élite, 


pensata per un target «alto». Per 
quanto non ce ne fossimo accorti, è 
inaudito ciò che rivela una scarpa, 
beninteso firmata: orizzonti pressoc¬ 
hé sconfinati, praterie e Caraibi, ma 
anche una «filosofia di vita», a quanto 
sembra. Tolta dal marciapiede oggi è 
elevata a simbolo di saper vivere. 


che «supera il tempo della 
moda per diventare stile dì vi¬ 
ta»., quella tutta americana, 
tutta scozzese, tutta interna¬ 
zionale. «quella che segna 
l‘uomo degli anni 80». quella 
uìtràesclusiva. «poche paia 
vendute a poche donne raffi¬ 
nate nei pochi negozi di po¬ 
che città». 

C'è chi si spinge oltre, ià 
dove volano le aquile. Le Tìm- 
berland. nella versione «Chuk- 
ka», fanno parte - se non lo 
sapete - di un «altro cielo, il 
limpido e gelido cielo che 
guarda salire i grandi tronchi 
dei trucks diretti alle segherie 
del New England». E quei 


MARIA R. CALDERONI 

«mocassini del penny». dal 
canto loro, sono tutti «made 
in Maine. quassù, dove violen¬ 
te mareggiate e bufere pun¬ 
genti hanno temprato lo spiri¬ 
to c il corpo, fin dall'epoca 
delle tribù indiane del Nord». 

Avanza la nuova religione 
della scarpa, la mistica del 
piede. Pelle d’alce, intersuola, 
cuoio pieno fiore, cucitura 
norvegese, pelle ingrassala a 
mano, fondo antisdrucciolo, 
pellame idrorepellente, la de¬ 
scrizione delle «intime quali¬ 
tà» hanno accenti maniacali. 
Così la «prima volta» di una 
canzone dei Beatles in pubbli¬ 
cità. si è consumata negli Usa, 


appunto uno spot per le scar¬ 
pe del tempo libero di una fa¬ 
mosa multinazionale: le ama¬ 
te note di Revolution per ac¬ 
compagnare il terppo di pazzi 
podisti sul ponte di Brooklin. 

«Molli tentano di inserire la 
scarpa nel prodotto sofistica¬ 
to, addirittura per un cliente 
"viziato" Noi preferiamo re¬ 
stare fermi ai concetto di stile 
di vita, di buon gusto, cosa 
che non ha nulla a che vedere 
con il portafoglio», dice Diego 
Della Valle. 33 anni, marchi¬ 
giano. alla testa di una delle 
più quotate griffe calzaturiere 
italiane. 20 miliardi di fattura¬ 
to l'anno, 9 negozi in Italia e 


uno avviatissimo in America. 
Le sue famose Tod's - le scar¬ 
pette nate come car shoes, 
scarpe per guidare, look apa- 
che. 133 tacchetti di gomma - 
hanno venduto nell'86 per 12 
miliardi. 

Siamo un paese di scarpari 
provetti, il secondo produtto¬ 
re mondiale dopo l’Urss, il pri¬ 
mo paese esportatore (600 
milioni di paia di scarpe 
esportate neil’86), con 9200 
miliardi'di fatturato l'anno e 
130 mila addetti. 

Ma, a dispetto della ma¬ 
gnifica pubblicità, l'industriale 
marchigiano, che è anche vi¬ 
ce-presidente dell'associazio¬ 
ne nazionale calzaturieri ita¬ 
liani, non è mollo ottimista sul 
prossimo futuro calzaturiero 
italiano. «C’è un trend discen¬ 
dente - dice - incombe sul 
settore l’urgenza di una ri¬ 
strutturazione. che può tra¬ 
dursi in una decimazione». 

Lui però va fortissimo e. co¬ 
me Luther King, «ha un so¬ 
gno»: far camminare tutta 
l’Urss con ai piedi le sue scar¬ 
pette «apache. 



■ La scomparsa di Carlo Stefanel 

Da Treviso a New York 


0 TREVISO. Carlo Stefanel, 
presidente della omonima so¬ 
cietà produttrice di abbiglia¬ 
mento-giovane. è morto ieri 
all'ospedale di Treviso in se¬ 
guito all'emorragia cerebrale 
che lo aveva colpito la sera 
del 22 maggio scorso. Aveva 
62 armi. 

Uria carriera tipica, la sua. 
dei self mode man all'italiana 
e del «sommerso», iniziata ne¬ 
gli anni 50, con l'apertura di 
un mini-maglificio a Ponte di 
Piave in provincia di Treviso e 
via via irresistibilmente cre¬ 
sciuta. 

Dal' primo negozio aperto 
in Italia nel 1980, agli attuali 
800 sparsi in tutto il mondo; 
poi, il balzo al ventesimo po¬ 
sto nella graduatoria delle 
maggiori aziende tessili italia¬ 
ne. la scalata alla Borsa, un 
fatturai^ neli’86 di 180 miliar¬ 
di con Un utile netto di quasi 
30 miliardi, due stabilimenti 
nel Veneto e nel Friuli: l’inter¬ 
mediazióne commerciale riti- 
Carlo Stefanel in una foto dì lizzata con sicura capacità, 


qualche anno fa 


sulla scia dei rivali Benetton. 


Ex operaio, partito da quei 
quattro telai nel piccolo ca¬ 
pannone dove si lavorava 
giorno e notte, Carlo Stefanel 
è stato' uno dei protagonisti 
dello svilupjxt industriale ve¬ 
neto, un costruttore geniale 
del «piccolo è bello». Ora non 
più. Anche ii gruppo Stefanel 
si piazza, infatti, dietro la 
scommessa vittoriosa del 
marchio del quadrifoglio, co¬ 
me un leader del tessile italia¬ 
no, un «grande» del settore. 

Venuto dal niente, l'uomo 
della gavetta, grazie alla nuo¬ 
va impronta portata alla ditta 
dai due figli Giuseppe (34 an¬ 
ni) e Giovanili (28), oggi i suoi 
abitini di angora e i suoi ma- 
glioncini colorati, «che devo¬ 
no costare poco ma essere di 
qualità», li vende un po' do¬ 
vunque. Dalie campagne di 
Ponte di Piave, il rampante 
quadrifoglio Stefanel è sceso 
a Milano, a Roma, a Firenze, 
nelle città piccole e grandi, 
ma anche a Parigi, Londra. 
New York. Nel giro di pochi 
anni è diventato una vera grif¬ 


fe internazionale, con una 
holding in Olanda e numerose 
società negli Stati Uniti e in 
Germania. 

Il suo ruolino dì marcia è 
quello dei 200 nuovi negozi 
l'anno, a gran carriera verso il 
traguardo delle 1500 unità; e 
se t suoi dipendenti diretti so¬ 
no «solo» 500, altri 2000 lavo¬ 
rano negli oltre 150 piccoli la¬ 
boratori disseminati nei paesi¬ 
ni veneti. 

Da questo impero domesti¬ 
co, con villa d’epoca come di¬ 
mora dì famiglia e una squa¬ 
dra di basket sponsorizzata 
con piglio da ven ricchi, oggi 
come oggi gli ex piccoli Steli* 
nel tirano fuori qualcosa co¬ 
me cinque milioni di capi l'an¬ 
no. Da veri figli del tempo, si 
battono con gli antagonisti 
Benetton investendo il 6 per 
cento del fatturato in pubblici¬ 
tà (12 miliardi), compulsando 
a fondo il mercato. 

E per non sbagliarsi, hanno 
ingaggiato un sociologo come 
consulente e vate, uno che si 
chiama Francesco Alberonì. 

O M.R.C. 
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Seconda e ultima 
prova scritta 
per le maturità 

Sul piatto dodici materie 
Poi dal 26 gli orali 
Diarie e compensi: quanto 
prende un «commissario»? 



In 400.000 fra il Greco e l’Estimo 


Stamattina 400.000 studenti, il popolo dei matu¬ 
randi dell'anno scolastico 86-87, affronta la secon¬ 
da prova scritta. Riflettori puntati sul greco che, 
nella versione in italiano, toma «sotto esame» do¬ 
po una lunga assenza. Nell'82 fu Plutarco. Que¬ 
st'anno sarà Tucidide, Lisia, Demostene? La massa 
degli studenti non dei classici si dividerà fra altri 11 
tipi di prove scritte. 


MARIA SERENA PALIERI 


■p ROMA Vocabolario, cal¬ 
colatrice, ma anche matite, 
colori e pennelli sono gli «at¬ 
trezzi» che, a seconda dell in¬ 
dirizzo di studi, piu di 400 000 
studenti si porteranno dietro 
stamattina per affrontare la se¬ 
conda prova scritta di maturi¬ 
tà Dopo lo scritto di italiano 
comune a lutti, di venerdì 
scorsoi è in questa prova che 
l’esame di stato mostrerà |a 
sua natura «eterogenea» eser¬ 
citazione da «studiosi» per al¬ 
cuni che poi proseguiranno 
all'Università, titolo che abilita 
ad un mestiere, una professio¬ 
ne, per altri La maggioranza 
Il Gran Ritorno, cioè la ma¬ 
teria salutata con timore dopo 
t. he, per quattro anni, era 
scomparsa dalle cronache 
della maturità, tocca infatti so¬ 
lo un'élite parliamo, ovvio, 
tjlel greco scritto, che, nella 
versione dalla lingua antica in 


italiano, verrà affrontato sta¬ 
mattina da poco piu di 30 000 
candidati Gli altri, poco piu di 
50 000 degli scientifici, le al¬ 
tre migliaia dei licei linguistici 
e artistici, la massa vera degli 
studenti dei tecnici e dei pro¬ 
fessionali, si cimenteranno 
ciascuno con una tessera del 
puzzle di matene allestito dal 
ministero con l'ordinanza dèi 
6 aprile scorso Quali sono le 
prove 7 Allora matematica per 
scientifici e magistrali, lingua 
straniera per linguistici, tecni¬ 
ci femminili, tecnici per il turi- 
uno Tema architettonico per 
gli artistici, estimo rurale per i 
tecnici agran, tecnica com¬ 
merciale per i ragionieri, esti¬ 
mo per i geometri, fabbrica¬ 
zione disegno per i penti me¬ 
talmeccanici, impianti elettri¬ 
ci per i periti elettrotecnici, 
Impianti chimici e disegno per 
i chimici industriali, progetta¬ 


zione d'un oggetto e disegno 
per gli istituti d arte, calcolo 
delle probabilità per i pro¬ 
grammatori Non resta che 
augurare buona fortuna a tutti 
Tulti questi studenti che poi, 
dal 26 o massimo dal 29 giu 
gno suderanno affrontando 
le prove orali (la lettera inizia¬ 
le viene estratta a sorte, poi 
giu per un calendario che non 
potrà protrarsi oltre il 20 lu 
giro) 

Ma perche non ridurre in ci¬ 
fre anche I attività svolta dal- 
I altro lato del banco dagli 
esaminatori 7 Le commissioni 
d esame quest anno sono piu 
di 6 400, e compensi e diarie 
restano non smaglianti Ovve¬ 
ro lire 732 100 lorde per i pre¬ 
sidenti, lire 483 300 per com¬ 
missari e «membri interni* Se 
il professore le maturità le fa 
fuori casa, ha diritto a un rim¬ 
borso di lire 39 600 comples¬ 
sivo se e di ruolo, lire 28 800 
nel caso sia «precario» Ma il 
quadro dei rimborsi stabilito 
dal ministero è ben piu detta¬ 
gliato, stabilisce che I profes¬ 
sori si spostino in massa in tre¬ 
no (dal vagone letto dei do¬ 
centi universitari alle cuccette 

E er gli altri), usino l'aereo, 
enché mezzo «attuale», solo 
in casi «eccezionali» E, in 
qualche caso, vadano anche a 
piedi il «prof» che fa il podista 
si mette in tasca 310 lire a chi¬ 
lometro 


Comitati di base: 
a settembre 
ricominceremo 


mm ROMA Vittonosi 7 Battu¬ 
ti 7 I Comitati di base si ricon¬ 
vocano a settembre L'appun¬ 
tamento e alla vigilia dell'a¬ 
pertura delle scuole, il 19 e il 
20 , per una «conferenza di or¬ 
ganizzazione» I professon dei 
Cobas, nunm len a Roma, nel¬ 
la facoltà di Magistero (affitto 
dell'aula magna, un milione), 
hanno appunto stabilito due 
cose, una, che «l’anno prossi¬ 
mo, nelle scuole, non si svol¬ 
gerà nel segno di una pacifi¬ 
cazione», due. che il movi¬ 
mento, rato sull'opposizione 
a un contratto, dilatatosi in 
modo spontaneo, proliferato 
e assurto agli onori delle po¬ 
me pagine sotto elezioni, 
adesso ha bisogno di «supera- 
re le carente organizzative» 
Perché gli scopi ci sono, e 
concreti il più impegnativo è 
elaborare una piattaforma per 
il nuovo contratto (quello che 
governerà la scuola fino al 
*90) |n alternativa a quella dei 
sindacati confederali e Snals. 
» 


E la stizza «anticonfederale» e 
ancora molta «Abbiamo vinto 
sul sindacato» si sottolinea più 
volte Intanto battere sulle as 
sembtee autogestite, sul boi 
cottaggio dei corsi di forma¬ 
zione tenuti da centn di for¬ 
mazione Irrssae, sul nfiuto dei 
referendum proposti sulle 
«parti aperte» del contratto E, 
per influire con tutto il peso a 
disposizione sugli stanzia¬ 
menti all Istruzione nella pros¬ 
sima finanziana, cominciare a 
preparare una «grande mani¬ 
festazione nazionale» 

Nei comdoi di Magistero, e 
nelle aule, dalle 9,30 del mat¬ 
tino fino alle 18 si sono incon¬ 
trati i rappresentanti dei Co¬ 
mitati di 52 province (179 de¬ 
legati, 2 060 »cobas») Un 
confronto meno convulso 
delle altre volte Perché il mo¬ 
mento rovente, quello del sa¬ 
botaggio degli scrutini di fine 
d’anno, è finito, visto il "repu¬ 
listi» operato d'ufficio da Pal¬ 
ateci C’è ana da vacanza an¬ 



che qui, spazio perfino per ini¬ 
ziative alla Benetton maglia- 
line con la Gorgone o la tarta¬ 
ruga e la scotta «Cobas», 
•campeggi Cobas» a mille me¬ 
tri e a cavallo «feste Cobas» a 
Roma, il 26 prossimo a Villa 
Carpegna 

Il «movimento», fiero della 
propria smgolantà sociologi¬ 
ca, accampa il merito d’aver 
portato, anche in modi esa¬ 
cerbati la questione scuola 
sotto gli occhi di tutti mass- 
media e massime istituzioni 
Si superano con una certa filo¬ 
sofia quelli che vengono defi¬ 
niti «gli errori commessi nel- 
1 ultima fase di lotta, nel muro 
contro muro con il ministro» 


(ovvero la scissione fra «ol¬ 
tranzisti» e «moderati») si ri¬ 
fiutano le proposte, avanzate 
da alcuni, di farsi vivi in stile 
Cobas durante scrutini di ma¬ 
turità ed esami di riparazione 
Tutti a casa 7 Per ora si 
Per ora le battaglie si com 
balleranno a suon di carte 
bollate, o carte semplici, fa¬ 
cendo ricorsi ai Tar di tutti i 
generi Poi, in autunno, la vera 
prova elaborare una piatta¬ 
forma che dimostn che la pro¬ 
testa sa trasformarsi in fles¬ 
sione sulla professionalità do¬ 
cente Loro, i Cobas, sono si¬ 
curi di nuscire a mediare fra le 
spinte eterogenee OMSP 



La nomina 
di 55 nuovi 
sacerdoti 


■■ CITTA DEL VATICANO Cinquantacinque nuovi sacerdoti di 
quattro continenti e di venti diversi paesi sono stali ordinali len 
dal Papa Con rito solenne, in piazza S Pietro Venticinque di 
essi provengono dall’«Opus Dei» e gli altn da vari ordini religiosi 
o daseminan diocesani I piu numerosi sono spagnoli (18). altri' 
sette sono italiani quattro indiani, tre argentini due cecoslo¬ 
vacchi» due nigeriani, due filippini e due statunitensi Gli altn 
provengono da Germania, Francia, Scozia, Polonia Canada, 
dal Messico, dal Venezuela dall Uruguay e dal Paraguay 


Nuovi elementi sull’assassinio della cieliina 


A Varese Curia all’attacco 
«11 giudice ci ha intimidito» 


Gli interrogatori dei quattro sacerdoti varesini 
ascoltati in settimana dal pm di Varese Agostino 
Abate che indaga sull'omicidio di Lìdia Macchi, 
non avrebbero consentito di aprire nuovi sviluppi 
all'inchiesta, come il magistrato si attendeva. Ri¬ 
mane, dunque, per ora, lo sconcerto per la scom¬ 
posta polemica aperta dai clero e dal CI contro il 
sostituto procuratore. 


GIOVANNI lACCABÒ 


■■VARESE Un nome che U- 
dia Macchi, fa studentessa 
ciellina uccisa il 5 gennaio 
scorso, aveva confidato alla 
pagina dei suo diano Un no¬ 
me «che scotta» e che, tra¬ 
montata la pista dei maniaco, 
ha catalizzato i sospetti del so¬ 
stituto Agostino Abate Un ali¬ 
bi da accertare, in via prelimi¬ 
nare, per tessere la tela del¬ 
l'accusa. per mettere il killer 
di Lidia con le spalle al muro 
Decine e decine di testimoni, 
in cinque mesi, «pescati» dai 
ranghi di Comunione e libera¬ 
zione, l'ambiente piu vicino 
alla vittima, un'inchiesta nel 


L’inchiesta torinese sui contributi evasi 


Sotto controllo da mesi 
i telefoni dei funzionari Inps 


Era da parecchi mesi che la magistratura torinese 
aveva disposto controlli tèlefomci sulle linee di 
casa e degli uffici dei sei dirigenti e impiegati del- 
l'inps di corso Giulio Cesare attualmente inquisiti 
Particolare alquanto curioso, i «controllati» aveva¬ 
no avuto sentore che i loro telefoni erano sotto 
controllo, ma avevano pensato che si trattasse di 
un'inchiesta sull'assenteismo. 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

~ NINO FERRERÒ 


■a TORINO I sospetti di gra- 
vi irregolarità amministrative 
nel funzionamento dell’istitu 
lo pensionistico partono dal 
1 estate dell 85 quando in un 
esposto anonimo inviato alia 
procura della Repubblica ve¬ 
nivano denunciate «ruberie e 
intrallazzi» e la scomparsa di 
12 milioni destinati al Crai Vi 
fu allora una prima indagine 
con conseguente «rinvio a 


giudizio» di Aurelio Freccia 
responsabile dell ufficio «ver¬ 
samenti volontari» ora nuova 
mente sotto accusa con il di¬ 
rettore della sede Sergio Bri 
ghma e gii altri quattro funzio 
nan. per «corruzione, concus 
sione e peculato» Con il Frec¬ 
cia erano stati mcnmmati altri 
cinque impiegati II tribunale 
pero mando tutti assolti, do 
venero pagare soltanto pene 


pecumarie in sede civile in 
quanto quei 12 milioni «scom¬ 
parsi» risultavano evasi 

Ma quell esposto non lu 
una voce isolata Alcuni mesi 
dopo \ i fu la denuncia di alcu 
ni sindacalisti questa volta 
non anonima e ncca di parti¬ 
colari inquietanti L indagine 
passo allora al sostituto pro¬ 
curatore Giuseppe Ferrando 
che dispose subito il controllo 
dei telefoni dei funzionari 
Una volta raccolti gli elementi 
indispensabili fu dato il via al¬ 
lo spettacolare blitz di giovedì 
scorso quando un centinaio 
di carabinieri ha circondato la 
sede dell Inps di corso Giulio 
Cesare perquisendola da ci¬ 
ma a fondo e sequestrando 
pratiche documenti e incarta¬ 
menti vari 

Ora I inchiesta e in pieno 


svolgimento e già sta rivelan¬ 
do particolan interessanti E 
stato appurato, tra l’altro, che 
la sede di Tonno nord ha il 
compito di controllare la re¬ 
golano dei contnbuti previ¬ 
denziali di ben 8448 aziende 
Un numero forse sproporzio¬ 
nato alle possibilità di lavoro 
di quegli uff.ci Sembra infatti 
che l’istituto per evitare ritar¬ 
di e conseguentemente arre¬ 
trati irrimediabili, sia stato co¬ 
stretto a smistare oltre SOmtla 
pratiche ad uffici pnvati alcu¬ 
ni dei quali «-on sede in Lom¬ 
bardia Scarne quindi se non 
del tutte nulle, le possibilità di 
adeguati controlli Anche da 
ciò i sospetti che molte ditte 
abbiano pagato cospicue tan 
genti per coprire ntardi, quan¬ 
do non addirittura evasioni, 
nei pagamenti dei contributi 
dovuti per legge 


più assoluto riserbo finché è 
toccato a quattro sacerdoti 
che, sottoposti ad un interro- 
gatono «duro» per 24 ore, 
hanno reagito, assieme ad al¬ 
cuni giovani ciellim, a muso 
duro Don Antonio Costatole, 
32 anni, da quattro viceparro- 
co di San Vittore, la parroc¬ 
chia pnncipale del capoluo¬ 
go, era uscito dall'ultimo del 
giudice portandosi sulle spalle 
lo spauracchio di un arresto 
per reticenza Con don Costa¬ 
tole il dottor Abate aveva sen¬ 
tito I altro viceparroco di San 
Vittore, don Giancarlo Atra- 
ghi, 40 anni «E meglio se par- 


Calabria 

Contadino 
ferito 
a fucilate 


H REGGIO CALABRIA Un 
contadino, Francesco Callu 
so. di 51 anni e stato ferito 
ieri nella frazione «Vinco» di 
Reggio Calabria da uno sco 
nosciuto che gli ha sparato 
due colpi di fucile al viso Cai 
luso e stalo ricoverato negli 
•Ospedali nuniti» di Reggio 
Calabria con una prognosi di 
20 giorni il Calluso ieri, poco 
dopo le 7 si era recalo a zap 
pare e ad innaffiare alcune 
colture di sua proprietà Da 
una pineta, che sorge accanto 
al terreno gli sono stati spara 
ti contro colpi di fucile canea- 
to a palimi Soccorso da alcu 
ni famihan il contadino e stato 
portalo in ospedale I carabi 
meri del gruppo di Reggio Ca¬ 
labria che nanno avviato le 
indagini, sospettano che il fe 
rimento di Calluso sia origina 
to da una lite che da tempo e 
in atto nella zona per la divi¬ 
sione di terreni 


late con l'avvocato», dice don 
Costatole ai cronisti L avvoca¬ 
to e Fedenco Stella, milanese, 
che nei giorni scorsi ha pre¬ 
sentato alla procura generale 
un esposto contro Abate 
■Non e questione d» tonache, 
ma di dmtti e lecito intimidire 
i testimoni?» E chiede che 
l’inchiesta venga avocata dal 
pg, riconoscendo implicita¬ 
mente scarsa fiduca all’intero 
ufficio del pm varesino Un 
po troppo Del malessere, co¬ 
munque, si e fatto portavoce 
anche il vescovo di Varese, 
Bernardo Citteno Ha parlato 
di «eccesso di zelo che diven¬ 
ta violenza». Ma in base a qua¬ 
li cnten 7 Come si può interfe¬ 
rire nella valutazione di un 
magistrato che decide di «for¬ 
zare» un interrogatone 7 E poi 
perche il braccio di ferro, ora 
divenuto sfida aperta, proprio 
da parte di CI e dai suoi sacer¬ 
doti? Non e forse, propno 
quella di CI, la sponda dalla 
quale potrebbero venire mag 
gion lumi per chiame il miste¬ 
ro di Lidia 7 


Invece anche ieri dagli am¬ 
bienti ciellm» sono piovute 
reazioni imbarazzate, talvolta 
scomposte «Non mi sembra il 
caso di battere la grancassa, 
oltrelutto siamo stati ascoltati 
come testimoni e c e il segre¬ 
to istruttorio», e stato - ad 
esempio - il commento di 
don Giuseppe Marelh, 47 an¬ 
ni, dal 1979 parroco a Biumo 
Superiore, interrogato assie¬ 
me al parroco di Biumo Infe¬ 
riore don Giuseppe Tagliafer- 
n, 48 anni II quinto teste delia 
pattuglia e un esponente del- 
l'azione cattolica il professor 
Giampaolo Colimi Nell espo¬ 
sto al pg Adolfo Bena D Ar¬ 
gentine, l’aw Stella lamenta 
tra I altro le circostanze degli 
interrogaton. un «tour de for¬ 
ce» sfibrante, iniziati a palazzo 
di Giustizia e proseguiti in 
questura «Ma si tratta di una 
banale circostanza funziona¬ 
le, da attribuire agli orari entro 
cui sono disponibili gli uffici 
del tribunale, non certo ad 
una volontà intimidatoria», e il 
commento del pg 


Sibilla 

nuovamente 
agli arresti 
domiciliari 



L'ex presidente dell’Avellino calcio, Antonio Sibilla (nella 
foto), ha lasciato len la clinica di Mercogliano nella quale 
era stato ricoverato per disturbi cardiaci Su disposizione 
dell automa giudiziaria, l'imprenditore irpino, accompa¬ 
gnato dai carabmien, è tornato alla propria abitazione, 
dove è stato posto agli arresti domiciliari Sibilla è stato 
condannato in primo grado a diciannove anni di reclusio¬ 
ne. essendo stato ritenuto uno dei mandanti dell’attentato 
contro I attuale procuratore della Repubblica di Avellino, 
Antonio Gagliardi, ed il suo autista, I agente Stefano Mon- 
tuori, avvenuto la mattina del 12 settembre 82 alla perife¬ 
ria di Montefiore Irpmo. La posizione di Sibilla, a causa 
delle sue precane condizioni di salute, e stata stralciata dal 
processo d appello che si sta celebrando a Salerno 


Presunto br 
arrestato 
ad Atene 


Su segnalazione della poli¬ 
zia italiana, gli agenti greci 
hanno arrestato Maurizio 
Folm., 34 anni, presunto 
membro delle Br, in un ap¬ 
partamento di Atene L’uo¬ 
mo era giunto in Grecia 10 
> giorni fa con un passaporto 
falso francese Insieme a 
Folmi sono stati fermati anche tre cittadini greci e una 
donna francese 


Il forte vento 
mette nei guai 
in Sardegna 
barche e surfisti 


Il forte vento di maestrale, 
che ha soffiato a circa 34 
nodi, ed il mare a forza set¬ 
te hanno messo len in sene 
difficoltà numerosi surfisti e 
alcune imbarcazioni nei 
man della Sardegna Per 
fortuna non c’e stata alcuna 
vittima nonostante nel cor¬ 
so della giornata gli allarmi siano stati numerosi Partico¬ 
larmente impegnative le operazioni per soccorrere un ma¬ 
rinaio inglese rimasto fento a bordo di un panfilo in diffi¬ 
colta a 25 miglia a sud dell’Isola dei Cavoli, davanti a Capo 
Carbonara per il trasbordo del ferito, poi ricoverato in un 
ospedale di Cagtian, sono dovuti intervenire due aliscafi 
della marina militare 


Paese disabitato 
in Lucchesia 
diventa 

villaggio inglese 


I pescatori 
di Venezia 
contro alghe 
e detersivi 


Un paesino dell'anno mille, 
nei pressi di Bagno di Luc¬ 
ca, abbandonato da una 
decina d anni, diventerà un 
villaggio residenziale per gli 
inglesi L intero abitato di 
Bugnano, frazione di Monti 
di Villa, e stato infatti acqui¬ 
stato da una società immo¬ 
biliare inglese che restaurerà i fabbricati per renderli adatti 
alla nuova destinazione li paese, cosi rivitalizzato, avrà 
200 posti letto, un ristorante, locali di riunione e ricreazio¬ 
ne. una piscina ed altn impianti sportivi 

Disinquinamento della la¬ 
guna, divieto dell’utihzzo a 
Venezia di detersivi al fo¬ 
sforo, raccolta delle alghe, 
queste alcune delle nenie- 
ste avanzate ieri dai pesca¬ 
tori veneziani che hanno 
dato vita ad una manifesta¬ 
zione davanti all'isola di 
Burano Cinquanta barche con striscioni e cartelli hanno 
sostato per alcune ore nelle acque antistanti la piazza 
centrale di Burano I pescatori hanno raccolto duecento 
quintali di alghe spenmentando nuovi sistemi di prelievo 


Frate cade 
in chiesa 
e muore 


Un frate cappuccino del 
, convento di Sant’Antonio 
di Vibo Valentia e stato tro¬ 
vato morto ieri mattina den¬ 
tro la chiesa La morte, che 
si fa risalire alla tarda serata 
di sabato, e dovuta a cause 
accidentali e si pensa che il 
frate sia caduto da una se¬ 
dia mentre stava allestendo la chiesa per le funzioni reli¬ 
giose della domenica ed abbia battuto la testa sul pavi¬ 
mento Il frate si chiamava Salvatore Cantaffa, aveva 71 
anni ed era ospite da trenl'anni del convento di Vibo A 
trovare il cadavere è stato un altro confratello 


Incendio 
alio scalo Fs 
di Napoli 


Un incendio si e sviluppato 
ieri pomeriggio nello scalo 
merci delle ferrovie ai Cam¬ 
pi Flegrei, nella zona di 
Fuorigrotta a Napoli II 
pronto intervento dei vigili 
del fuoco ha fatto si che so- 
lo una cinquantina di tra¬ 
versine di legno siano an¬ 
date distrutte E stata aperta un inchiesta giudiziaria per 
accertare le cause dell'incendio 


Ottocento 

telefonate 

alla 

«Linea-Aids» 


Sono oltre ottocento le per¬ 
sone che hanno telefonato 
ponendo quesiti sull'Aids 
durante le prime otto ore di 
funzionamento della linea 
verde Aids, allestita dal mi¬ 
nistero della Sanità Le do¬ 
mande piu frequenti riguar¬ 
davano l’attendibilita dei 
test sierologici, l'efficacia preventiva dei profilattici, i nschi 
relativi ai rapporti casuali 
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NEL MONDO 


Irangate 

Volevano 

uccidere 

Khòmeini 


M WASHINGTON La fonte 
non è delle più autorevoli Si 
tratta di un settimanale, «U S 
News and World Report» che 
astomiglla più ad un bolletti¬ 
no propagandistico dei bei 
fatti d’America, inzeppato di 
pubblicità, che non ha un vi 
vace periodico d’informazio- 
ne Eppure nell'ultimo nume¬ 
ro del suddetto, una notizia 
bomba il colonnello Oliver 
North, braccio destro del con¬ 
sigliere per la sicurezza nazio¬ 
nale, ammiraglio Pomtdexter, 
prima o comunque in paralle¬ 
lo all'operazione «vendiamo 
armi all tran sperando nella li¬ 
berazione degli ostaggi ameri¬ 
cani», avrebbe addirittura 
complottato per uccidere 
Khomeim. L'iniziativa pero 
non sarebbe stata statuniten 
se, bensì iraniana 

$i er$ dunque a cavallo tra il 
1985 e il ) 986 quando frotte 
dì emissari israeliani e ameri¬ 
cani, accompagnati nell'om¬ 
bra da immancabili trafficanti 
d’armi, tentavano di far brec¬ 
cia all'interno deli impenetra¬ 
bile compagine degli ayatol¬ 
lah lapnde individuare «I mo¬ 
derati» che avrebbero potuto 
fungere da utile ricambio una 
volli tramontata la stella del 
grande Iman e, con lui si spe¬ 
rava anche l’odio viscerale di 
Teheran verso il «satana» di 
Washington Fu proprio nel 
corèo di queste esplorazioni 
«alla ricerca del moderato» 
che il 27 ottobre '85 un consi¬ 
gliere dello stesso Khòmeini. 
Haasan Karoubi, avrebbe 
chiesto agli americani (nella 
persona del consigliere alla si¬ 
curezza Michael Leeden) una 
mano per sbarazzarsi della 
Gronde Guida Si suggeriva 
uno semplice 24 ore piena di 
esplosivo In attesa deli-even¬ 
to, Karoùbi e i suol dovevano 
pero essere rafforzati per es¬ 
sere pronti, poi, a reggere il 
paese. Furono perciò sborsati 
loro qualcosa come 600 000 
dollari in contanti (780 milio¬ 
ni di lirè) che provenivano dal 
5 milióni e 100.000 dollari che 
Teheran aveva già versato agli 
Israeliani per l’acquisto di mis¬ 
sili «Tow» di fabbricazione 
americana. Tel Aviv aveva 
condottò in portq i affare tra 
l'agosto e il settembre dell’85. 

Quale sia stato esattamente 
il ruolo pi Noriq nell operazio- 

le (colonnello un bel giorno 
confidò ad Un funzionario del 
Pentagono (fatalmente ariani’ 
mo) che tra i suoi piani per 
l’Iran c’era anche quello di far 
fuori Khomeim Ingenuità, 
sbruffoneria, millantato credi¬ 
to o Semplice stupidità’ Sia 
qpel che sia. là posizione di 
North ne esce comunque ag- 

S favata l| suo avvocato Bren- 
an Sullìvan si è rifiutato di 
commentare la vicenda For 
se ùn po' più di chiarezza in 
tante chiacchiere salterà fuori 
se lp stesso North. come gli 
hanno Intimato le commissio¬ 
ni dlrtchieSta del Congresso, 
consegnerà entro dornàni i 
suoi lahdicl io dia8 quelli 
che - stando alla testimonian¬ 
za della segreteria pel colon¬ 
nello, Favy n Hall che ne ha 
rivelato l'esistenza - dovreb¬ 
bero raccontare la vera veni 
à 

^ f 

L'atra fonte citata da «U,S 
New# and World Report», 
seniRfe anonima, è «un qual¬ 
cuno vicino ad un israeliano», 
anche lui senza nome, «che 

E artegjpò ai colloqui m Cui 
aròupfel^uoi chiesero aiuto 
agli americani per uccidere 
Khòmeini» In altre parole, la 
fiera del sentito dire 





Rabbia e dolore 
dei catalani 
dopo la strage 

Protestano a migliaia 
per le strade 
L’Età ha rivendicato 
l’attentato 


Ora i morti sono diciassette 


Il dolore, la rabbia, la commozione hanno domina¬ 
to ien la grande manifestazione con cui Barcellona 
ha voluto protestare contro la strage ai magazzini 
Hipercor. 70.000 persone sono confluite da tutte 
le parti della città verso il luogo dell’attentato che 
ien è stato ufficialmente rivendicato dall’Età. «Età 
fora» gridava la gente. «Assassini» era scrìtto su 
tanti cartelli. Intanto le vittime sono diventate 17. 

_ DAI, NOSTRO INVIATO _ 

WLADIMHtO SETTIMELLI 


Mi BARCELLONA [.'appunta- 
mento per la manifestazione 
contro la strage deli Hipercor 
era per mezzogiorno C erano 
uomini con le facce e le mani 
da operai, ma anche signore 
con I ombrellino aperto per ri¬ 
pararsi dal sole, signori con il 
cane al guinzaglio ragazzi e 
ragazze in jeans, professioni¬ 
sti e commercianti che si av¬ 
viavano verso il luogo del ra¬ 
duno parlando tra loro Pochi 
minuti prima, tra ia gente, era 
passata di bocca m bocca la 
notizia che altri due feriti era¬ 
no morti all’ospedale senza 
mai essere usciti dal coma 
Avevano il corpo orrenda- 
| mente piagato da quella spe¬ 


cie di bomba incendiana che 
era esplosa laggiù, nel garage 
del_ grande magazzino 

È stata una manifestazione, 
quella di ien, organizzata - di¬ 
ce un comunicato - da tutti i 
partiti, gli organismi, le asso- 
ciazipm sindacali e sportive 
del rione Quella ufficiale ci 
sara oggi Alle finestre dei 
grandi palazzoni, le bandiere 
catalane con i nastri nen del 
lutto, quelle bianche con il so¬ 
lito batuffolo di stoffa dello 
stesso colore, non si contano 
piu Una, due, tre per ogni fa¬ 
miglia Ma oltre al dolore e 
alta rabbia collettiva c è an¬ 
che quello personale e indivi¬ 


duale con tanto di firma, di 
nome e cognome di una fami¬ 
glia, di un bottegaio, di un 
professionista Ad un angolo, 
per esempio, un cartello scat¬ 
to con il pennarello grida un 
duro «assassini» Sotto, la fir¬ 
ma e I indirizzo Su un altro 
foglio affisso al muro è soni¬ 
to,con calligrafia incerta «Età, 
figli di puttana» Un altro an¬ 
cora dice semplicemente. 
•Età fora» 

Nella manifestazione, nes¬ 
suno tende a confondersi con 
un gruppo o una bandiera ma 
cerca sempre di farsi avanti 
gndando come per una sfida 
individuale e personale Co¬ 
munque nor. ci sono drappi di 
partiti, associazioni o sindaca¬ 
ti, ma solo bandiere catalane 
a strisce gialle e rosse E non 
ce neanche, davanti o ai lati 
del corteo, la polizia naziona¬ 
le Solo quella catalana che 
blocca le macchine e gli auto¬ 
bus Ogni tanto scoppiano im¬ 
provvise ondate di applausi 
per i morti Ed è un batter di 
mani ritmato Qualcuno pian¬ 
ge gndando per conto pro¬ 
prio. «Canaglie, canaglie» Un 


signore anziano si fa sotto al 
corteo e, a voce alta, urla 
«Voi parlate, parlate Ci vuole 
la pena di morte e basta* Due 
o tre si avvicinano e gli urlano 
in faccia «Zitto fascista, pian¬ 
tala» Il corteo continua a sfi¬ 
lare e fa il giro dell isolato at¬ 
torno all Hipercor Affacciati 
ai balconi, alle finestre e sui 
tetti delle case piu basse, ci 
sono altre migliaia di persone 
che applaudono Ogni tanto, 
torna fuon come un boato la 
frase «Età fora. Età fora» Un 
grande striscione dice «La li 
berta di un popolo passa per il 
rispetto della vita umana» Tre v 
bambini portano, invece, un' 
piccolo cartello con scatto 
sopra «Noi tre siamo per la 
pace» Un altro spiega «La 
violenza non giustifica le legit¬ 
time aspirazioni dei popoli» 
Sembra proprio che la stra¬ 
ge al supermercato abbia rot¬ 
to definitivamente qualcosa 
tra la Catalogna, i Paesi baschi 
e I Età che ieri ha nvendicato 
ufficialmente l’attentato La 
Catalogna e Barcellona in par¬ 
ticolare, sono sempre stale 


orgogliose della propria auto 
norma e della propria «nazio 
nalita» A Barcellona, c è per 
lino un movimento autonomi¬ 
sta che si chiama «Terra libe¬ 
ra» e che, dicono tutti, ha avu 
to piu di un contatto con I Età 
Qui, ti movimento politico 
dell'Età, «Herri Batasuna» 
(Unita del popolo) ha raccol 
to nelle ultime elezioni piu di 
30mila voti Ne'raccoglie piu 
di 230mila nel Paese basco 
(Euskadi nella lingua della re¬ 
gione) pari al 15% di lutti i vo¬ 
ti «Hern Batasuna» ha ottenu¬ 
to 5 deputati ai parlamento 
nazionale (dove non si pre¬ 
sentano mai perché «quello e 
un istituto straniero») e uno a 
quello europeo La bomba al 
l'Hipercor sembra, dunque, 
aver spazzato via di colpo tan¬ 
te simpatie, la comprensione 
e perfino l'appoggio di tanti 
catalani a chi, come loro, si 
sentiva «comunità» a parte e 
invocava rispetto e dintto di 
espnmere una cultura propria 
e un proprio modo di pensare 
e di vedere le cose 
Ma le 70mila persone del 


Dibattito oggi alla Knesset 

Shamir attacca il Papa 
per Waldheim 


Le polemiche sul caso Waldheim si fanno ogni 
giorno più roventi. Ieri il premier israeliano Shamir 
ha accusato il Vaticano di legittimare in qualche 
modo con l'udienza concessa dal Papa i delitti 
attribuiti al presidente austriaco. La questione sarà 
discussa oggi alla Knesset, ìl parlamento di Tel 
Aviv. Intanto il governo di Vienna protesta per i 
giudizi israeliani. 


■■ TEL AVIV Dopo essere 
stata duramente condannata 
dal governo israeliano l’u¬ 
dienza che Giovanni Paolo II 
ha deciso di concedere giove¬ 
dì al presidente austriaco Kurt 
Waldheim sarà oggetto oggi 
di Un dibattilo straordinario in 
Parlamento I! dibattito, volu¬ 
to su iniziativa del blocco na¬ 
zionalista del Likud del primo 
ministro Isaac Shamir. do 
vrebbe concludersi con l’ap 
pi ovazione di una mozione m 
cui si inviterà la Santa Sede ad 
annullare Udienza a Wal¬ 
dheim, sospettato di aver col¬ 
laborato con il regime nazista 
' nella deportazione degli ebrei 
residenti nel Balcani durante 
la seconda guerra mondiale 
Ai giornalisti che lo hanno 


accompagnato nel viaggio 
compiuto in alcuni paesi del¬ 
l’Africa occidentale il pnmo 
ministro Shamir ha detto che 
I invito rivolto dal Vaticano a 
Waldheim. suona in un certo 
qual modo legittimazione per 
i delitti che gli sono attribuiti 
A Vienna invece il ministro 
degli Esten austriaco Alois 
Mack ha decisamente conte¬ 
stato i rilievi mossi da Israele 
atta preannuncio visita m 
Valicano di Kurt Waldheim ed 
ha preannuncio una prote¬ 
sta diplomatica Nel corso di 
un dibattito televisivo Mack ha 
affermato di aver dato istru¬ 
zione al suo consigliere Tho¬ 
mas Kleslil di convocare nella 
giornata di domani l’incanca- 


to d'affan israeliano a Vienna 
per esprimergli la protesta del 
governo dì Vienna per l’atteg¬ 
giamento di Tel Aviv Mack ha 
definito le cntiche israeliane 
all’udienza concessa dal Papa 
al suo presidente un «atto di 
inimicizia» 

«Il primo giorno if ministero 
degli Esteri israeliano affermò 
che la visita era una questione 
interna tra l'Austna ed il Vati¬ 
cano Il giorno dopo la visita a 
Roma è stata condannata » 
ha ncordato Mack Ed è stato 
ancora il ministro degli Esten 
austnaco ad annunciare che 
nelle prossime ore l’amba¬ 
sciatore Helmut Tuerk, esper¬ 
to di diritto internazionale del 
suo ministero, chiederà allo 
storico svizzero Hans Rudolf 
Kurz di presiedere una com¬ 
missione intemazionale di 
stanti che dovrà far piena lu¬ 
ce sul ruolo svolto da Wal¬ 
dheim durante la seconda 
guerra mondiale 11 cancellie¬ 
re austnaco Franz Vramtzsky 
ntiene che della citata com¬ 
missione dovrebbero far parte 
storici inglesi, israeliani ed 
americani 


Ieri in Urss sonoslatìrinnovati i-soviet col nuovo 
metodo delle liste a più candidati scelte dai collet¬ 
tivi di lavoro o dagli abitanti dei quartieri Attesissi¬ 
mo al seggio di via Sciusseva a Mosca Gorbacìov. 
Coi giornalisti stranieri che l'aspettavano ha parla¬ 
to di disarmo, dicendo la delusione sovietica per la 
mancanza di iniziativa occidentale. «Loro - ha det¬ 
to - si preoccupano solo di salvare la faccia». 


■i MOSCA Ien l'Unione So¬ 
vietica ha votato per il rinnovo 
dei soviet, i consigli locali, in 
un clima tutto nuovo Per la 
prima volta infatti gli eletlon 
hanno potuta scegliere tra più 
candidati in base a liste scelte 
dal collettivi di lavoro o dagli 
abitanti dei quartien e non più 
imposte dall’alto I consigli da 
rinnovare erano 52 000 per un 
totale di 2 300 000 deputati 
Alla «casa dégli architétti», 
in via Sciusseva a Mosca, dove 
avrebbe votato Gorbacìov, fin 
dalla pnma mattina si e assie¬ 
pata una folla di curiosi e gior¬ 
nalisti Lui e arrivato poco do¬ 
po mezzogiorno, con 1 inse¬ 
parabile Raissa, a bordo di 
un imponente «Zìi» nera e si e 


mostrato di un'estrema cor¬ 
dialità con cunosi e giornali¬ 
sti, a differenza dei numerosi 
potenti del Cremlino che han¬ 
no votato nello stesso seggio 
e, dopo aver compiuto il prò* 
pno dovere, si sono allontana 
ti in tutta fretta Tra di loro Vi¬ 
ctor Gnscin, ex capo del parti¬ 
to a Mosca, Yegor Ligaciov, 
che molti considerano il più 
agguerrito rivale di Gorba- 
ciov, Yegor Ligachev, l’ideo¬ 
logo n 1 del Pcus, Boris Po* 
nomarev, ex segretario del 
partito e tanti altn 
Mentre con la gente comu¬ 
ne Gorbacìov ha chiacchiera¬ 
to a lungo di problemi quoti¬ 
diani e di economia coi gior¬ 
nalisti stranien ha parlalo 


Il presidente pone il veto a una legge che impone a radio e tv 
l’obbligo di rendere noti tutti i punti di vista 

Reagan: lìberi di non informare 


I parlamentari democratici americani avevano tra¬ 
dotto in legge un regolamento che da 50 anni 
obbliga i giornalisti ràdiotelevisivi a dare al pubbli¬ 
co tutte le notizie dì rilievo e a presentare i diversi 
punti di vista Reagan ha posto il veto in nome 
della libertà di espressione. Ma in nome dello stes¬ 
so principio un vasto arco di forze npresenterà il 
progetto e darà battaglia 


MARIA LAURA RODOTÀ 


WASHINGTON Negli Siali 
Uniti ci sono 1600 stazioni te 
levìsivc, via etere 7700 via ca¬ 
vo, diecimila radio Da ieri in 
teoria, potrebbero tutte pre¬ 
sentare solo certe notizie con 
uh solo commento senza 
prendersi il disturbodi regi¬ 
strare opinioni e reazioni che 
non garbano loro Sarebbe ia 
conseguenzaestrema del veto 
posto ieri dai presidente Ro¬ 
nald Reagan alla proposta ap¬ 
provala dal congresso, di tra¬ 
durre in legge la cosiddetta 
•fairness doctnne», la dottrina 


della correttezza un regola 
mento federale in vigore dagli 
anni 30 che impegna i giorna¬ 
listi radio tv a dare tutte le no¬ 
tizie di rilievo per il pubblico e 
a presentare tutti I diversi pun¬ 
ti di vista sui fatti di cui danno 
notizia «E una misura contra¬ 
ria alia liberta di espressione», 
ha motivato Reagan 
E un altro atto di una con¬ 
troversia che negli ultimi anni 
e diventata particolarmente 
feroce I dirigenti dei media 
audiovisivi hanno fatto di tutto 


per far abolire il regolamento 
che, dicono limita la loro li- 
berta di programmazione e in¬ 
formazione, e non ha più una 
vera ragione di essere in vigo¬ 
re era stalo ideato ricordano 
i calici, quando, per la mag¬ 
gior parte degli americani I u 
nica font? di notizie erano al 
cune di decine di stazioni ra¬ 
dio La commissione federale 
per le comunicazione sem¬ 
brava aver accolto le loro n- 
chieste, stava per abolire il re 
gelamento quando e stata 
bloccata dal voto del congres 
so Un voto sollecitato dati al¬ 
tra parte m causa una coali¬ 
zione delle più ibride che 
comprende la associazione 
dei consumaton capitanata da 
Ralph Nader i sindacati, sino 
a gruppi ultraconservatori 
preoccupati per ragioni oppo¬ 
ste ai loro alleati se l associa¬ 
zione dei consumaton e i sin¬ 
dacati hanno paura che l abo¬ 
lizione della dottrina tolga vo¬ 


ce a chi non ha potere econo¬ 
mico, la «maggioranza mora¬ 
le» teme di essere tagliata fuo¬ 
ri da media che considera 
troppo progressisti La coali¬ 
zione ha insistito sulla diffe¬ 
renza tra informazione audio¬ 
visiva e carta stampata radio 
e tv utilizzano una risorsa pub¬ 
blica, un numero limitato d» 
onde elettromagnetiche che 
occupano per poter trasmet¬ 
tere Senza un regolamento e 
probabile che le reti televisive 
diventino ancora piu sensibili 
alle pressioni di chi compra i 
loro spazi uubblicitan limi 
landò ulteriormente notizie e 
commenti sgraditi Non solo 
c’e il pencolo, dicono i soste- 
niton della «fairness doctn- 
ne», che vengano fatti attacchi 
personali anche pesanti senza 
dare dintto a una replica Nel 
1969. la Corte suprema aveva 
confermato ia costituzionalità 
della dottrina propno in un 
caso dei genere, quando una 


radio della Pennsylvania ave¬ 
va insultato un giornalista sen 
za dargli la possibilità di ri¬ 
spondere alle critiche 
Il destino della «fairnessdo- 
etnne» e ancora incerto II ve¬ 
to di Reagan obbliga il Con¬ 
gresso a votare di nuovo la 
legge Per farla passare que 
sta volta saranno necessari 
due terzi dei voti Al Senato, 
dove e passata con 59 voti 
contro 31, e dove i repubbli¬ 
cani hanno gta cominciato a 
fare pressioni per conquistare 
altri voli la proposta e in seno 
pencolo Se verrà bocciata, i 
suoi sponsor parlamentan 
hanno già annunciato che la 
npresenteranno sotto altre 
forme Anche dopo l inter 
vento di Reagan la partila tra 
chi giudica ia «fairness doctn- 
ne» una prevaricazione inco¬ 
stituzionale e chi ha paura che 
l informazione in America di 
venti ancora piu unidimensio¬ 
nale e incompleta e ancora 
tutta da giocare 


i 


> I comunisti 
dopo il 14 giugno 

di Livia Turco, 
Biagio de Giovanni, 
Massimo Ghiara, 
Massimo Paci, 
Vittorio Foa, 

Sergio Garavini, 
Augusto Graziani, 
Giuseppe Vacca, 
Laura Balbo, 

Aris Accornero 


• Il futuro 
di Maggie 

di Donald Sassoon 

• Thomas Mann 

e l’identità tedesca 
di Paolo Chiarini, 

Mauro Ponzi 

• Entro dieci giorni 
c’è il golpe 
memorie di Carlos Prats 


Tornerà 
presto 
in libertà 
Mathias Rust 


Mathias Rust dovrebbe tornare in libertà al più presto Per 
I ormai mitico < trasvolatore del Cremlino» i pronostici so¬ 
no piu che buoni Citando ambienti governativi sovietici t 
settimanali tedeschi «Welt am Sonntag» e «Bild am Son- 
ntag» sostengono che potrebbe tornare in patna pnma 
della visita a Mosca del presidente della Rfg von Wefzsae- 
cker in calendario dal 6 all 11 luglio Dello stesso parere il 
direttore della «Novosti» Valentin Falin 


f.an| Il art h richiamo della politica è 

. I troppo forte per Gaty Hart 

rientra Cosi, dopo lo scivolone 

in notifica extraconiugale con la bella 

“ .. 'T Donna Rice che gli e costa- 

d Settembre to II ritiro della candidatura 

alla Casa Bianca, 1 ex sena- 
^ tore ha ,j eciso d, tornare in 
pista a settembre con un discorso sui rapporti Usa-Urss 
perche - come ha dichiarato ieri al «Los Angeles Times» - 
gli sta a cuore il futuro del suo paese 


corteo continuano invece a 
urlare contro i Età Quando la 
lunga fila dei manifestanti rag¬ 
giunge l ingresso dell'Hiper¬ 
cor, sulla grande Meridiana, 
nessuno parla piu Si battono 
soltanto in continuazione le 
mani e arrivano centinaia di 
mazzi di fiori che vengono po¬ 
sati sull ingresso del garage 
ancora nero dal fumo dell e- 
splosione Poi, tutti si fermano 
in un atmosfera stranamente 
irreale E il minuto di silenzio 
in ricordo delle vittime An¬ 
che il traffico sulla Meridiana, 
si ferma di colpo C e grande 
commozione e tensione Fini¬ 
to quel minuto, riprendono gli 
applausi e da quei momento, 
per tutta la giornata dalle au¬ 
to cariche di bambini e di vec¬ 
chi che escono dalla citta per 
la domenica, dagli autobus, 
dai taxi e perfino dai cara al 
(rozzi che passano davanti al- 
I Hipercor, si è alzalo impres¬ 
sionante e ininterrotto, un 
continuo coro di clacson un 
modo della gente di Barcello¬ 
na di salutare quei poveri mor¬ 
ti e di rimanere tutti uniti in un 
momento di dolore 


Collisione 
a Vienna 
tra due Jumbo 
in decollo 





È stata sfiorata un altra tra¬ 
gedia Ieri all'aeroporto 
Schechat di Vienna due 
jumbo uno sudafricano ed 
uno giordano sono entrati 
in collisione mentre stavano decollando Sul Boeing 747 
della South African Airways diretto a Johannesburg c era¬ 
no 37 persone, su quello delle linee aeree giordane 253 
Fortunatamente un solo passeggero è nmasto ferito Sul¬ 
l’incidente e stata aperta un'inchiesta 


I Curdi Sono arrivati di notte armati 

. . di fucili automatici, razzi e 

Tanno StraQC bombe a mano Hanno ra¬ 
ta Turchia* dunato nella piazza del vil- 

lurc JJJ a - (aggio, Pinarcik, alla fron- 

31 mOTtl tiera tra Turchia e Siria, tutti 

gli abitanti ed hanno aperto 
il fuoco, uccìdendone 31 
Loro sono indipendentisti curdi e quella della notte di 
sabato e stata la strage più sanguinosa compiuta dai ribelli 
La notizia e dell agenzia turca «Anatolia» 


"" Gorbacìov vota e paria di disarmo 

Soviet rinnovati 
con liste a rio candidati 


Reinsediato è risol <» 

H . * 1 emirato di Sharjah II con* 

veccnio sigilo supremo degli Emirati 

SCACCO arabi uniti (Eau) ieri ha de» 

c . . . cretato il reinsed lamento 

ò Mldrjdn dello sceicco Sultan Bin 

Mohammed Al-Qassmt alla 
guida dei paese Mercoledì 
scorso era stato spodestato dal fratello maggiore Abdel 
Aziz Bin Mohammed Al-Qassini, che comunque è stato 
riconosciuto dal consiglio supremo delf’Eau «principe ere¬ 
ditario». ' Th. r 1 


esclusivamente di disarmo; in¬ 
vitandoli a farsi portavoce 
presso l'opinione pubblica in¬ 
ternazionale delle sue idee 
«Ci chiedono - ha affermato 
Gorbacìov riferendosi ai, go¬ 
verni occidentali - di fare an¬ 
cora di piu t ma io devo dire 
che oggi i governanti sovietici 
vedono arnvare dall’Occiden¬ 
te tante parole ma non iniziati¬ 
ve concrete». «Noi - ha conti¬ 
nuato - siamo pronti a colla- 
borare con tutte le forme ma 
ia politica dell'Occidente e 
realisticamente carente Lo¬ 
ro si preoccupano solo di sal¬ 
vare la faccia ma per evitare 
la guerra nucleare e la violen¬ 
za, per ampliare la collabora¬ 
zione ed arrivare ad una situa¬ 
zione piu salubre sono neces¬ 
sari passi concreti» 

Ai giornalistixhe^li chiede¬ 
vano di (are il punto sul nego 
ziato per gli euromissili e sul 
futuro del terzo vertice con 
Reagan il segretario del Pcus 
ha preferito non rispondere, 
ricordando a tutti che quella 
era una chiacchierata infor¬ 
male, non una conferenza- 
stampa 


UCCÌSO Hatem Kaoush, palestinese 

a ti». M di 45 anni, esponente di fi¬ 
lli Ubano lievo di «Al Saiqa» la fazio- 

dirigente ne P alesl| nese di stretta ps- 

M - t seivanza siriana (si dice sia 

Gl «Al àatqa» emanazione del partito 

Baas al potere a Damasco) 
è stata assassinato ien nel 
sud del Libano da un gruppo di uomini armati Kaoush era 
al volante della propria auto quando, nei pressi di Sidone, 
gli è stata sbarrata la strada È stato freddato a colpi di 
mitra 


In ar res to La motivazione ufficiale 

« /»..si parta *>1° di «violazioni gra¬ 
ia LUDo II CapO vi» Fatto sta che Luis Orlan- 

dell’aviazionc do Pommguez. capo del- 

* .. I ente cubano dell aviazio- 

CIVIie ne civile, ieri e stato arresta¬ 

to Probabilmente viene n* 
tenuto in qualche modo 
colpevole della fuga a Miami, avvenuta poche settimane 
fa, dal generale Rafael del Pino Erano vent’anni che a 
Cuba non si ricordava l’arresto di un personaggio cosi 
altolocato 


MARCELLA EMILIANI 


Improvvisamente e mancalo all af 
letto dei suoi can il compagno 

WALTER FRANCHIN 

di anni 63 ex partigiano ex Uceo 
ziato per rappresaglia Ne danno il 
doloroso annuncio la moglie Or 
nella la figlia Luisa i nipotini Gior¬ 
gia e Francesco i cognati e i paren 
ti tutti I funerali in forma civile 
avranno luogo oggi alle ore 14 30 
partendo dall abitazione di piazza 
Rebaudengo 7 Si invitano le sezio 
ni con le bandiere La presente è 
partecipazione e ringraziamento 
Tonno 22 giugno 1987 


Sono vicini ad Ornella e Luisa i 
compagni Aldo Banfo Aldo Emi 
Luciano Derde Carlo Poppa Giu¬ 
liano Frati, Aldo Marlin Franceso 
Monondo Paimiro Gonzato Asio 
Riston Amleto Ton che in memo- 
na del compagno 

WALTER FRANCHIN 
sottosenvono per / Unità 
Torino 22 giugno 1987 


I compagni della 32* sezione Pel 
partecipano commossi al dolore 
della famiglia per la scomparsa del 
compagno 

WALTER FRANCHIN 

e sottosenvono per / Unita 
Tonno 22 giugno 1987 


Ricorre domani 22/6/87 il sesto 
anmversano della morte del com¬ 
pagno 

LUICI MAZZOLA 

con affetto lo ricordano la móglie 
Lina le figlie il genero e i nipoti e 
sottosenvono per / Unità 
Novate Milanese 21 giugno 1987 


Nell’ 11* anniversario della morte di 

MARIO LUVIERI 

la moglie e la figlia lo ncordano 
con immutato affetto a tutti coloro 
che lo conobbero Sottoscrivono 
per / Unità 

Milano 2) giugno 1987 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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Economia e Lavoro 


Lanerossi 

Settimana 
calda 
per l’Eni 


MB Settimana «calda» per le 
fabbriche Lanerossi, investite 
da una serie di iniziative sin¬ 
dacali (assemblee, da oggi, e 
uno sciopero dì 4 ore venerdì) 
in risposta al rifiuto dell'Eni di 
fornire le garanzie chieste in 
vista della cessione ai privati 
del gruppo tessile. 

Com'è noto è prevista per 
oggi la presentazione delle 
definitive offerte di acquisto 
all'Eni da parte dei privati in¬ 
teressati all'acquisto: si tratta 
di Marzotto, Dolfuss Mìeg, 
Bertrand e Benetton-lnghira* 
mi. 

La settimana scorsa le orga¬ 
nizzazioni sindacali avevano 
avanzato all'Eni una proposta 
precisa. Non un’opposizione 
di principio alla «privatizzazio¬ 
ne», ma la richiesta che l'Eni 
conservasse comunque una 
quota - anche minima - di 
partecipazione per garantire 
un adeguato sistema di rela¬ 
zioni industriali. Per non ripe¬ 
tere, insomma, quello che è 
successo ai lavoratori Alfa col 
passaggio dall’lri alla Fiat. Ma 
la risposta dell'Eni è stata un 
secco «no». 


Treni 

Da domani 

ancora 

disagi 


BM Si profilano nuovi disagi 
nel trasporti a causa di diverse 
agitazioni sindacali. La più vi¬ 
cina riguarda i treni: in alcuni 
compartimenti importanti 
(Roma. Bari. Bologna) i mac¬ 
chinisti aderenti a «comitati 

{ irowisori* di sciopero che af¬ 
ermano di non far capo a 
nessuna sigla sindacale hanno 
proclamato un’astensione di 
24 ore che dovrebbe partire 
dalle ore 16 di domani fino 
alle 16 di mercoledì 24. 

Sempre nelle Fs ta Fisafs ha 
invece proclamato scioperi 
dal ; 6 luglio.,I piloti dell'Anpac 
si fermano giovedì e venerdì 
(dal 7 al 12 luglio invece quelli 
dell'AppI). Quattro ore di 
sciopero ai giorno infine nei 
traghetti. 


Mezzi istruttori 
nella tutela giu¬ 
risdizionale del 
pubblico Impiego 


Perché non basta la «riforma» del mercato ristretto 

Borsa aperta ai «piccoli»? 


La Consob ha deliberato che dal 1* luglio prossimo 
le sedute del «mercato ristretto» saranno tenute 
secondo una nuova regolamentazione. Gli obbli¬ 
ghi a carico delle società che vorranno quotarsi al 
«ristretto» saranno ridotti rispetto a quanto stabili¬ 
to: è previsto un capitale minimo di 1 miliardo, il 
preventivo collocamento sul mercato di almeno il 
10% delle azioni, la chiusura in utile del bilancio. 


ANGELO DE MATTIA 


■I II mercato ristretto con¬ 
tinua ad essere concepito, 
nella riforma, come una sorta 
di «luogo d’attesa» per la quo¬ 
tazione in Borsa. Dalla previ¬ 
sta facilitazione dell'ammis¬ 
sione alle quotazioni potreb¬ 
be derivare un qualche bene¬ 
ficio per la media e piccola 
impresa. Tuttavia, al «ristret¬ 
to». sono oggi quotate nume¬ 
rose banche popolari, la man¬ 
cata revisione del cui ordina¬ 
mento creerà indubbiamente 
ostacoli al raggiungimento 
delle finalità che col «ristret¬ 
to» si vogliono perseguire. In 
base alla vigente normativa, 
infatti, l'ammissione a socio 
presso le cooperative di credi¬ 


to - e, quindi, presso le ban¬ 
che popolari - è sottoposta al 
-gradimento- dei rispettivi 
consigli di amministrazione, 
sicché il principio che. insie¬ 
me a quello di «una testa un 
voto», dovrebbe caratterizza¬ 
re tali banche, quello cioè del¬ 
la «porta aperta», ne risulta so¬ 
stanzialmente vulnerato. 

La conseguenza è che si de¬ 
termina una scissione tra con¬ 
tenuti patrimoniali delle azio¬ 
ni e generali diritti del socio - 
ovviamente anch’essi con 
contenuti patrimoniali - che 
non possono essere automati¬ 
camente trasferiti, perchè as¬ 
soggettati al «gradimento». 
Per le società per azioni la giu¬ 


risprudenza pnma (una famo¬ 
sa decisione della Cassazio¬ 
ne) e. soprattutto, la legge poi 
(la «281» del 1985) hanno fat¬ 
to divieto di subordinare il tra¬ 
sferimento delle azioni al 
«mero gradimento» degli or¬ 
gani della società: si tratta di 
un passo avanti, anche se non 
è da escludere qualche possi¬ 
bilità di elusione della norma. 
Altrettanto però non è stato 
previsto per le cooperative di 
credito. Di qui la necessità di 
cogliere l'occasione, non per 
limitarsi a proporre un mero 
intervento legislativo sulla 
clausola di gradimento, come 
sì vorrebbe, ma per partire di 
qui ed affrontare la generale 
riforma delle banche popolari 
e delie casse rurali. 

Si tratta di categorie di ban¬ 
che - disciplinate da leggi ri¬ 
salenti a 50 o a 40 anni ta - 
che oggi, in un processo di 
profonda trasformazione, 
debbono riconcepire struttu¬ 
re, assetti piopnetari ed ope¬ 
rativi non per far venire meno 
la cooperazione nel reddito - 
sorretta, tra l'altro, dagli arti¬ 
coli 45 e 47 della Costituzione 
- ma per arricchirla di caratte¬ 
ri imprenditoriali, di innovati- 


vità e di capacità propulsiva, 
soprattutto della media e pic¬ 
cola impresa. In questo qua¬ 
dro, la clausola di gradimento 
va superata ancorando l'am¬ 
missione a socio a precisi, li¬ 
mitati e trasparenti criteri e fa¬ 
cendo di questi organismi 
bancari veri soggetti di demo¬ 
crazia economica. Su di un al¬ 
tro versante, va ampliato il nu¬ 
mero massimo delle azioni 
detenibili da ciascun socio. 

Questione importante è, 
poi, quella dei benefici fiscali, 
diretti o indiretti, di cui frui¬ 
scono le cooperative di credi¬ 
to, che probabilmente do¬ 
vrebbero essere ancorati alla 
struttura dimensionale, con¬ 
sentendo anche il manteni¬ 
mento della forma cooperati¬ 
va oltre certi limiti di grandez¬ 
za. allorquando cioè il con¬ 
cetto della mutualità, della so¬ 
lidarietà e della democrazia 
economica assume connota¬ 
zioni diverse, ma escludendo 
in questo caso agevolazioni fi¬ 
scali. Ruolo e distinzione dei 
controlli - oggi esercitati da 
Bankitalia, come su tutte le al¬ 
tre banche, e dal ministero del 
Lavoro - caratteri del «locali¬ 
smo», di cui banche popolari 


Nonostante le reciproche aspettative 


Cala rinterscambio 

tra Italia e Unione Sovietica 


■■ MOSCA L'interscambio 
commerciale tra l'Italia e l'U¬ 
nione Sovietica continua a di¬ 
minuire mentre aumenta il 
passivo dell'Italia. Dai dati sta¬ 
tistici dei primi due mesi del 
1987 emerge infatti che, nei 
confronti dello slesso periodo 
dell’anno precedente, le im¬ 
portazioni italiane sono dimi¬ 
nuite dell'li per cento, le 
esportazioni sono diminuite 
del 22,2 per cento e l'inter¬ 
scambio del 14,9 per cento. 
C’è stato anche un lieve au¬ 
mento del passivo dell’Italia 
che è passato da 322 miliardi 
di lire nel 1986 (gennaio-feb¬ 
braio) a 326 miliardi nel 1987. 

L'interscambio commercia¬ 


le dell’Unione Sovietica con 
l’Occidente è diminuito negli 
ultimi due anni di circa il 50 
per cento in seguito a due fe¬ 
nomeni che hanno avuto una 
grande influenza sulle dispo¬ 
nibilità di valuta estera con¬ 
vertibile dell’Urss: la drastica 
diminuzione del prezzo del 
petrolio e la netta flessione 
del valore del dollaro, moneta 
privilegiata dall'Urss negli 
scambi intemazionali. 

Resta il fatto che l’Italia è 
passata dal terzo al quarto po¬ 
sto, superata dal Giappone, 
tra i maggiori partner com¬ 
merciali dell'Unione Sovieti¬ 
ca. Preoccupa soprattutto la 


INTERSCAMBIO TRA ITALIA E URSS (mWoni di lira) 



1986 

1987 

Variazione 

IMPORT ITALIA 

676.690 

601.690 

-11.0 

EXPORT ITALIA 

354.622 

275.546 

-22,2 

INTERSCAMBIO 

1.031.312 

877.236 

-14,9 

BILANCIA 

-322.068 

-326.144 



continua flessione dell'inter¬ 
scambio, nonostante che i di¬ 
rigenti dei due paesi abbiano 
più volte manifestato la volon¬ 
tà politica «‘incrementare le 
relazioni economiche e com¬ 
merciali. 

Del resto una testimonianza 
della fiducia del mondo eco¬ 


nomico e finanziario nei con¬ 
fronti delle prospettive com¬ 
merciali con l'Unione Sovieti¬ 
ca è il fatto che quest’anno a 
Mosca due nuove banche 
hanno aperto il loro ufficio di 
rappresentanza: la Banca Na¬ 
zionale del Lavoro ed il Monte 
dei Paschi di Siena. 


LEGGI E CONTRATTI 


filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Guglielmo Slmont«chì, giudice, lesponsebde • coordinatore: Piergiovani»! Alleva, avvocato Cdl di Bologna, docente 
UTHvertitarto: Mario Giovanni Garofalo, docente universitario: Nyronne MoaM a Iacopo Malagugioi. avvocati CdÉ di 
Milano; Savario Migro, avvocato Cdl d» Roma: Imo Martino e Nino Raffono, avvocati Cdl di Torino 


■ili processo amministrati¬ 
vo davanti ai Tribunali Ammi¬ 
nistrativi Regionali ed al Con¬ 
siglio di Stato è regolato dalle 
norme contenute nel R.D. 
26/6/1924 n. 1054 (TU, delle 
leggi sul Consiglio di Stato), 
nel R,D, 17/8/1907 t>. 642 
(Regolamentò per la procedu¬ 
ra dinanzi alle Sezioni giurisdi¬ 
zionali del Consiglio di Stato), 
e nella legge 6/12/1971 n. 
1034 (Istituzione dei Tribunali 
Amministrativi Regionali). 

È noto come, davanti al giu¬ 
dice amministrativo, mezzi 
istruttori tipici del processo ci¬ 
vile (prova testimoniale, inter¬ 
rogatorio, giuramento, ecc,) 
non siano esperibili, essendo 
consentita un'attività istrutto¬ 
ria volta solo ad acquisire do¬ 
cumenti utili alla decisione 
deiramminìstrazione conve¬ 
nuta in giudizio o da altra pub¬ 
blica amministrazione. 

Ora, se tale limitazione po¬ 
teva trovare una qualche giu¬ 
stificazione in sede di giurisdi¬ 
zione generale di legittimità 
(attesa la peculiarità di detto 
giudizio, volto a conoscere 


delle controversie involgenti 
interessi legittimi e. quindi, 
l'esercizio di potestà pubbli¬ 
che che si manifesta attraver¬ 
so atti o comportamenti di na¬ 
tura pubblicistica la cui esi¬ 
stenza non può essere sogget¬ 
ta agli accertamenti'storici o 
tecnici previsti dal codice di 
procedura civile), è apparsa 
irrazionale ed anticostituzio¬ 
nale (v. Tar Umbria, ord. 
26/6/1979: Tar Piemonte, 
ord. 10/6/1980), nel momen¬ 
to in cui oggetto del giudizio 
era la tutela dei diritti soggetti¬ 
vi perfetti in materie riservate 
dalla legge alla esclusiva giuri¬ 
sdizione del giudice ammini¬ 
strativo. 

In ventà, la problematica 
nascente dall’esigenza di una 
più compiuta difesa dei pub¬ 
blici dipendenti rispetto alla 
tutela assicurata ai dipendenti 
privati dalla legge 11/8/1973 
n. 533 era già stata affrontata 
dalla dottrina e dalla legge: 
basti pensare che la legge 
quadro sul pubblico impiego 
contiene, nell'art. 28. la previ¬ 
sione che «In sede di revisio¬ 
ne dell'ordinamento della giu¬ 


risdizione amministrativa, si 
prowederà alla emanazione 
di norme che si ispirino, per la 
tutela giurisdizionale del pub¬ 
blico impiego, ai principi con¬ 
tenuti nelle leggi 20 maggio 
1970 n. 300 e 11 agosto 1973 
n. 533». Il disegno di legge sul¬ 
la riforma delle norme di pro¬ 
cedura nei giudizi davanti ai 
Tribunali Amministrativi Re¬ 
gionali ed al Consiglio di Stato 
aveva previsto, per la materia 
del pubblico impiego, l’intro¬ 
duzione di alcuni mezzi istrut¬ 
tori volti ad ampliare la tutela 
dei dipendenti, ma lo sciogli¬ 
mento del Parlamento ne ha 
impedito l'approvazione. 

Intanto, ta Corte Costituzio¬ 
nale ha provveduto ad antici¬ 
pare il legislatore con ’ due 
sentenze che hanno attenuato 
quelle differenze tra il proces¬ 
so civile e quello amministrati¬ 
vo dettale da impedimenti 
normativi: la prima ha dichia¬ 
rato l’incostituzionalità del- 
l'art. 21 u.c. della legge 
1034/71. nella parte in cui, li¬ 
mitando l'intervento d'urgen¬ 
za del giudice amministrativo 
alla sospensione dell'esecuti¬ 


vità dell'atto impugnato, non 
consente al giudice stesso di 
adottare, nelle controversie 
patrimoniali in materia di pub¬ 
blico impiego sottoposte alla 
giurisdizione esclusiva, i prov¬ 
vedimenti ui genti che appaio¬ 
no, secondo le circostanze, 
più idonei ad assicurare prov¬ 
visoriamente gli effetti delia 
decisione sul merito, tutte le 
volte che, durante ii tempo 
occorrente alla pubblicazione 
della pronuncia di merito, il 
suo diritto .sia minacciato da 
un pregiudizio imminente e ir¬ 
reparabile (seni. 28/6/1985 n. 
190); la seconda ha dichiarato 
l’illegittimità costituzionale 
degli am. 44, comma 1, del 
R.D. 26/6/1924 n. 1054, 26 
del R.D. 17/8/1907 n. 642 e 7. 
comma 1, della legge 
6/12/1971 n. 1034, nella parte 
in cui, nelle controversie di 
pubblico impiego di dipen¬ 
denti dello alato e di enti ri¬ 
servate alia giurisdizione 
esclusiva amministrativa, non 
consentono l'esperimento dei 
mezzi istruttori previsti negli 
arti. 421, comma 2 a 4, 422, 
424 e 425 c.p.c., novellati in 


virtù della legge 11/8/1973 n. 
533 (seni. 23/4/1987 n. 146). 

Quest'ultima sentenza con¬ 
sente al giudice amministrati¬ 
vo di ammettere gli stessi 
mezzi istruttori che sono pre¬ 
visti per i lavoratori privati 
(art. 421 c.p.c.: ogni mezzo di 
prova anche fuori dei limiti 
stabiliti dal c.c. ad eccezione 
del giuramento decisone, 
nonché la richiesta di infor¬ 
mazioni ed osservazioni, sia 
scrìtte che orali, alle associa¬ 
zioni sindacati indicate dalle 
parti; l’accesso sul luogo di la¬ 
voro e l'esame dei testimoni; 
l'interrogatorio libero; art. 
422 c.p.c • registrazione su 
nastro delle deposizioni di te¬ 
sti e delle audizioni delle parti 
odi consulenti; art. 424 c.p.c.: 
assistenza del consulente tec¬ 
nico; art. 425 c.p.c.: richiesta 
di informazioni ed osservazio¬ 
ni alle associazioni sindacali), 
nei limiti delle ordinanze di 
rinvio e, quindi, solo quando 
oggetto del giudizio è la tutela 
di diritti soggettivi perfetti (di¬ 
ritti patrimoniali). 

Ancora una volta, pertanto, 
si è pervenuti ad una modifica 
della normativa esistente al di 
fuori di una visione organica 
di riforma, sicché resta auspi¬ 
cabile una riprese nta 2 ion e del 
disegno di legge per la revisio¬ 
ne di tutto il procedimento 
davanti al giudice amministra¬ 
tivo. 

□ avv. BRUNO AGUGL/A 


Personale 
non di ruolo 
e indennità 
di fine rapporto 


Mi Cara Unità, ti scrivo a nome di un 
gruppo di colleghi i quali vorrebbero 
sapere dai tuoi esperti i termini precisi 
di una sentenza della Corte Costituzio¬ 
nale (di cui abbiamo sentito parlare 
senza conoscerne i termini) che ha 
affrontalo la questione del trattamento 


di fine rapporto per i lavoratori non di 
ruolo Grazie. 

Giovanni Romeo. Roma 


La Corte Costituzionale, con la 
sentenza del 24 luglio 1986 n 208. 
ha dichiarato illegittima la norma di 
cui all'art. 9, f comma, d.L cps 
4.4.1947 N. 207, nella parie in cui 
dispone che l'indennità di fine rap¬ 
porto per il personale non di ruolo 
all'atto della cessazione del rappor¬ 
to, non è dovuta nei caso di passag¬ 
gio in ruolo 

Sostiene la Corte che deve ritener¬ 
si contrastante con l'art. 36 delia Co¬ 
stituzione qualsiasi disposizione 
che privi il lavoratore, per qualsiasi 


ragione, del trattamento di fine rap¬ 
porto, acquisito attraverso la presta¬ 
zione dell'attività lavorativa e come 
frutto di essa: ciò in quanto le inden¬ 
nità di fine rapporto costituiscono 
parte del trattamento dovuto per il 
lavoro prestato la cui corresponsio¬ 
ne viene differita allo scopo di age¬ 
volare il superamento delle difficol¬ 
tà economiche che insorgono nel 
momento in cui viene meno la retri¬ 
buzione. Ai sensi dell art. 36 della 
Costituzione l'indennità di fine rap¬ 
porto deve essere proporzionale alla 
durata del lavoro prestato e pertanto 
non può ritenersi costituzionalmen¬ 
te legittima una normativa che. a tali 
fini, ne escluda una parte. Né un tale 
risultato può essere giustificato dal 
beneficio della stabilizzazione del 


rapporto, conseguita dal dipendente 
non di ruolo per effetto deI passag¬ 
gio in ruolo: da un lato, perchè è 
intrmsecamente contraddittorio in¬ 
staurare una sorta di rapporto sinai- 
lagmatico tra tl conseguimento di 
uno « status * (posizione di ruolo) e 
la perdita di una parte del compenso 
per il lavoro prestato, trattandosi 
evidentemente di entità eterogenee e 
non comparabili; dall'altro, perchè 
lo distinzione tra il servizio di ruolo 
e non di ruolo non può certo legitti¬ 
mare la totale perdita della indenni¬ 
tà di fine rapporto relativamente al 
servizio non di ruoto, stante la parti¬ 
colare protezione da cui essa è assi¬ 
stita nel vigente ordinamento costi¬ 
tuzionale □ P.L P 


e casse rurali debbono farsi 
interpreti, problemi dell'inno¬ 
vazione finanziaria in queste 
aziende e dei possibili proces¬ 
si di fusione, posizione del 
•socio-dipendente», caratteri¬ 
stiche della raccolta del ri¬ 
sparmio e trasparenza: questi, 
insieme con altri, i temi da af¬ 
frontare per una proposta di 
riforma, le cui linee il Pei ave¬ 
va discusso prima della inter¬ 
ruzione della legislatura e che 
formalizzerà in quella che ora 
si apre. 

Per le casse rurali vi è, poi, 
il problema di superare taluni 
vincoli che riguardano la base 
associativa, i settori economi¬ 
ci di appartenenza della clien¬ 
tela, l'ambito territoriale di 
operatività delle casse, ecc. 
Non si tratta affatto di volere 
riscoprire, anche nel sistema 
creditizio, il «piccolo», ma di 
aver chiaro che le sfide di 
competitività, interne ed inter¬ 
nazionali, che si delineano, 
non richiederanno automati¬ 
camente una piatta omologa¬ 
zione delle diverse tipologie 
di banche, ma iasceranno 
spazio ad una insostituibile 


funzione della banca locale, 
che tale voglia e sappia esse¬ 
re, senza «scimmiottare» la 
grande banca. Per tornare al 
«ristretto», nel quadro deli¬ 
neato che vede legale alla ri¬ 
forma del mercato le esigenze 
di nnnovamento delle popo¬ 
lari, quella varata si può consi¬ 
derare solo un accenno di ri¬ 
forma: sono maturi ì tempi, in¬ 
vece, per varare una Borsa ar¬ 
ticolata regionalmente e per 
dare così una funzione non di 
«anticamera* al «ristretto», 
nonché per superare quello 
che si chiama il «terzo merca¬ 
to». 

Ma lutto ciò presuppone un 
disegno organico di riforma 
della Borsa: dalla concentra¬ 
zione in essa di tutte le transa¬ 
zioni, ad una disciplina dell'O- 
pa, anti-insider trading, ecc. 
Questioni sulle quali bisogne¬ 
rà cimentarsi nella prossima 
legislatura; il Pei sì impegna a 
mettere a punto le proposte, 
già configurate in linea gene¬ 
rale, orientate alla tutela del 
risparmio, alla allocazione 
delle risorse per la propulsio¬ 
ne degli investimenti produtti¬ 
vi, all'ammodernamento degli 
ordinamenti. 


Concerto e dibattiti Fiom 

A Venezia Cipputi 
cerca il dialogo 
col mondo dei giovani 


Hi VENEZIA. «Occupazio¬ 
ne, ambiente, giovani»: que¬ 
sto il titolo di un ricco cartel¬ 
lone di iniziative culturali e 
politiche allestite in questi 
giorni dalla Fiom veneziana. 
Le iniziative terranno banco 
a Venezia nei prossimi mesi 
anche se il primo appunta¬ 
mento. sabato sera, ha già 
ottenuto un confortante suc¬ 
cesso di pubblico. Di fronte 
ad una piazza Ferretto stra¬ 
colma di gente, si è tenuto 
un concerto del musicista Ja¬ 
mes Senese. La piazza era 
piena soprattutto di giovani 
ma molti erano anche gli 
operai della grande zona in¬ 
dustriale di Porto Marghera. 
Soprattutto ai giovani si è ri¬ 


volto il compagno Ajello, se¬ 
gretario della Fiom venezia¬ 
na. con un invito esplicito: 
«Se voi giovani - ha detto - 
non irromperete in massa 
sulla scena politica italiana, il 
futuro vi riserverà un destino 
ingrato: sarete costretti a 
mendicare un posto di lavo¬ 
ro; sarete costretti a mendi¬ 
care la soddisfazione dei vo¬ 
stri bisogni». Venerdì prossi¬ 
mo, il secondo appuntamen¬ 
to con questo cartellone: un 
dibattito al motel Agip di 
Marghera al quale partecipe¬ 
ranno forze imprenditoriali, 
sociali e politiche. Il dibattito 
sarà concluso dall'interven¬ 
to del compagno Bruno 
Trentin. 


CHE TEMPO FA 
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NUVOLOSO 

PIOGGIA TEMPORALE 
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NEVE 


VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: l'anticiclone atlantica «stenda gra¬ 
dualmente la sua influenza all'Europa centrale e all'eroe 
mediterranea; nello stesso tempo la cìr colazione di aria 
umida ed instabile che nei giorni scorsi he interessato 
particolarmente le regioni settentrionali e quelle centrali 
è in fase di graduale attenuazione. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e tu quelle 
centrali scarsa attività nuvolosa ad ampie zone di sere¬ 
no. Si possono avere addensamenti nuvolosi pomeridia¬ 
ni in prossimità della fascia alpina e delle dorsale appen¬ 
ninica. Sulla regioni meridionali cielo nuvoloso con poeti-1 
biUtà di piovaschi o temporali ma con tendenza e miglio¬ 
ramento. 

VENTI: generalmente deboli provenienti dai quadranti set¬ 
tentrionali. 

MARI: mossi o poco mossi tutti i mari italieni, 

DOMANI: condizioni prevalenti dì tempo buono su tutto fa 
regioni italiane con cielo sereno o scarsamente nuvolo¬ 
so. Addensamenti nuvolosi pomeridiani in prossimità 
della fascia alpina e della dorsale appenninica. Tempera¬ 
tura in aumento 

MERCOLEDÌ:, tendenza ad aumento detta nuvolosità e co¬ 
minciare dette regioni settentrionali; al Centro, al Sud e 
sulle isole prevalenza di tempo buono con cielo aerano o 
scarsamente nuvoloso. 

GIOVEDÌ: sulle regioni settentrionali e su quatte centrali 
nuvolosità irregolare con alternanza di schiarite. Queste 
ultime tenderanno a diventare ampie e persistenti e co¬ 
minciare del settore nord-occidentale. La nuvolosità ten¬ 
derà ad intensificarsi sulle regioni centrali. Sulle regioni 
meridionali tempo generalmente buono con cielo in pre¬ 
valenza sereno. 


Attenzione, 
riconsegnare 
i moduli per 
gli assegni 


Quando i pensionati pos¬ 
sono denunciare all'lnps i 
propri redditi al fine di verifi¬ 
care il loro diritto agli asse¬ 
gni familiari? E da piùd i un 
anno che, causa la misura 
dei redditi, non ho diritto 
agli assegni familiari sulla 
pensione. 

Paolo Frezza 

Roma 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzi, Mario Menni D'Orazio. 
Angelo Mazzieri t Nicole Tieci 


L'fnps ha stampato i mo¬ 
delli Red.TS-pens. 86 e 87 
che i pensionati devono 
compilare riportando su dì 
essii redditi conseguiti ri¬ 
spettivamente nell'anno so¬ 
lare 1985 e nell’anno 1986. 

Coloro che riscuotono la 
pensione nei mesi pari, nel 
mese di giugno assieme al¬ 
lo pensione avranno ricevu¬ 
to detti moduli, mentre li ri¬ 
ceveranno a luglio coloro 
che riscuotono la pensione 
nei mesi dispan. 

Sui mòduli sono preslam- 
pali i dati indicativi del 
pensionato e della pensio¬ 
ne; delle tre copie ricevute 
due copie compilate devo¬ 
no essere restituite all'lnps 
(che ne consegnerà una al 
Comune di residenza del 
pensionato). Se non si resti¬ 
tuisconoi moduli , l 'inps to¬ 
glie oli assegni e provvede- 
rà al recupero di quelli già 
pagati. 

Si ricorda inoltre , che i 
redditi da considerare sono 
quelli conseguiti dal pen¬ 
sionato, dal coniuge anche 
se non convivente, dai figli 
minori di età e dagli altri 
soggetti conviventi, per i 
quali il pensionato ha dirit¬ 
to agli assegni famigliati 
anche se materialmente 
non li percepiscono per ra¬ 
gioni reddituali. 

Per ogni componente il 
nucleo familiare vanno di¬ 
chiarati tutti i redditi conse¬ 
guiti per ciascun anno e per 
ciascuno di essi si devono 
considerare anche, qualora 
risultino, per ogni anno, 
quelli di importo superiore 


a 2 milioni, gli eventuali 
redditi soggetti a ritenuta dì 
imposta alla fonte in via de * 
finìtioa (interessi bancari o 
postati, premi, vincite, ecc.) 
e i redditi esenti da Irpef co¬ 
me: pensioni sociali, pen¬ 
sioni o assegni per invalidi¬ 
tà civile, interessi sui Boi, 
Cct, ecc. Non va considera¬ 
ta l'indennità di accompa¬ 
gnammo. 

Nel modulo vanno forniti 
i dati identificativi (cioè ri¬ 
chiesti) per ciascun compo¬ 
nente il nucleo familiare . 
Esso va ritmato però sol¬ 
tanto dal pensionatela in¬ 
teressato e non si richiede 
più l'autenticazione della 
firma. 


Quanti anni 
e «passaggi» 
per la pensione 
definitiva! 


Vorrei segnalare un caso 
che, anche se personale, 
credo emblematico del trat¬ 
tamento che lo Stato e la sua 
burocrazia riservano ai suoi 
ex-dipendenti. 

Ho cessato il mio servizio 
attivo come Appuntato della 
Guardia di Finanza il 10 mar¬ 
zo 1982 e ad oggi non per¬ 
cepisco ancora la pensione 
definitiva. 

Dalla documentazione 
che ho raccolto, risulta che 
la mia pratica ha stazionato 
per due anni presso ii Co¬ 
mando della G.d.F. di Rovi¬ 
go. per un anno alla Corte 
dei Conti del Veneto e da un 
altro anno giace alla Tesore¬ 
ria Provinciale di Livorno! 

Credo che in ogni caso si 
trattava di compiere accer¬ 
tamenti di relativa comples¬ 
sità, inlatti, tenendo conto 


che ho prestato servizio per 
33 anni continuativi e che 
non ho avuto altri rapporti di 
lavoro, non è comprensibile 
come si possa impiegare un 
tempo tanto lungo per una 
pratica talmente semplice. 

Faccio inoltre presente di 
conoscere casi di colleghi 
che. nelle mìe stesse condi¬ 
zioni, attendono sino dal 
1979 

Dino Ghlrdll 

Portoferraio (Livorno) 

Torniamo a parlare, do¬ 
po alcune settimane, di una 
questione scottante. E que¬ 
sta volta lo facciamo non 
esimendoci dallo scrivere 
un adeguato commento. 

Non si tratta, purtroppo, 
di un caso personale - co¬ 
me scrive il lettore - né di 
questione riguardante sol¬ 
iamogli ex appartenenti al¬ 
la Guardia dì Finanza, ma 
dì mancanza assoluta di 
sensibilità di coloro che 
hanno avuto il compito di 
amministrare lo Stalo e i 
suoi dipendenti. 

La responsabilità pnma 
di tutto ciò sta nell'indiffe¬ 
renza e nell'incapacità 
espressa dai vari governi 
che si sono o/ternati nel cor¬ 
so di tanti anni, e degli am¬ 
ministratori di tanti enti 
pubblici neU’assolvimento 
dei bisogni e del diritto dei 
loro dipendenti ad acquisi¬ 
re tempestivamente la liqui¬ 
dazione delle spettanze in 
ragione dei servizi prestati 
e delle contribuzioni versa¬ 
te. 

Si è certamente arrivati a 
livelli assolutamente inac¬ 
cettabili - come dimostrano 
esaurientemente ì servizi e 
le denunce emerse dall'in¬ 
chiesta condotta su//Unità 
da Vincenzo Vasiie, nei nu¬ 
meri di giovedì 7, sabato 9, 
mercoledì 13, giovedì 14, 
venerdì 22, domenica 24 e 
martedì 26 maggio 1987. 

Una situazione inaccetta¬ 


bile per gli aventi dirjtto alla 
pensione ma anche per buo¬ 
na parte per gli addetti ai la¬ 
vori che richiedono con ra¬ 
gione una riforma, l’aboli¬ 
zione di tante formalità per 
grande parte inutili O ripetiti¬ 
ve che servono soltanto a fa¬ 
re perdere pazienza e tem¬ 
po. 

In molti settori la liquida¬ 
zione delle pensioni «defini¬ 
tive* deve passare a) vaglio 
di 3 • 4 - 5 enti. Ciò persino 
quando si tratta di persona 
che ha prestato la stia attività 
per tutta la vita lavorativa 
presso un unico ente. Più 
che giustificata, quindi; la 
decisione dei Sindacato 
pensionati italiani (Spi-Cgil) 
di intensificare le iniziative 
volte a ottenere snellimento 
e semplificazione delle pro¬ 
cedure per la liquidazione 
della pensione definitiva. 
Analogamente, è costante 
l'impegno del Pei. 


Decreti Fs 
per le anzianità 
pregresse 


In riquardo alla legge n* 
942/86 e pubblicala nella 
Gazzella Ufficiale del 10 
gennaio 1987 riguaidante 
l'integrazione dell'articolo 7 
della legge n" 85 relativa alla 
perequazione dei Iratlamen- 
ti pensionistici dei dipen¬ 
denti pubblici, desidererei 
sapere se gli interessati de¬ 
vono fare domanda alle ri¬ 
spettive amministrazioni, nel 
mio caso le Fs. 

Giuseppe Zucchetta 

Pinarolo Po (Pavia) 

L'amministrazione delle 
Ferrovie dello Sialo ha 
emanalo uno circolare con 
la quale comunica che i de¬ 
creti di ricostruzione della 
pensione, in applicazione 
di quanto disposto dalla 
legge StySS riguardante le 
«anzianità regresse », sa¬ 
ranno emessi secano l'ordi¬ 
ne cronologico delle date di 
collocamento a riposo dei 
sìngoli aventi diruto ' 


l’Unità 

Lunedì / 
22 giugno 1987 f 



































Cultura e Spettacoli 


Primefilm. «Una casa in bilico» 

Che brutta età 
la terza età 


OMAR CALABRESE 


SAURO SORELLI 


lina casa la bilico 

Sceneggiatura e regia Anto 
metta De Lillo Giorgio Ma- 

S tililo Interpreti Manna Via 
y, Riccardo Cucciolfa, Luigi 
Pistilli Italia 1986 
Adria, Milano 


fi■ Che una coppia di giova 
mssiml cineasti quali la De Lil 

10 e Magliulo esordisca nel 
lungometraggio a soggetto 
senza traversie troppo gravi 
né condizionamenti frustranti 
è già di per sé un latto impor¬ 
tante Che poi questi medesi¬ 
mi autori esordienti puntino 
giusto per la realizzazione del¬ 
la loro «opera prima», su un 
tema ostico, poco (requeniato 
come i problemi, le sindromi 
più o meno nascoste connes¬ 
se alla sempre cntica condi¬ 
zione della terza età, ci sem¬ 
bra anche meglio, decisamen¬ 
te sorprendente 

Del resto, da noi Interrogati 
su questa loro particolare 
scelta narrativa, la De Lillo e 
Magliulo hanno semplice¬ 
mente confessato con estre¬ 
mo candore che quella spe¬ 
cifica stona di tre persone an¬ 
ziane attorno ai cui casi ruota 
appunto I intera struttura 
drammaturgica di Una casa 
in pt//co era parsa loro allet¬ 
tante sia perché offriva il de- 
stronfio studio di psicologie 
in dialettico rapporto, «a per¬ 
ché ('ambientazione civile, so¬ 
ciale della vicenda apriva spa¬ 
zi, prospettive per un raccon¬ 
to dispiegato su,piu piani, ric¬ 
co di implicazioni esistenziali 

Ma veniamo alla traccia 
narrativa pura e semplice Cè 
un Signore ben portante di 
mena et*. Luigi Pistilli, che in 
qualche modo "precetta* nel¬ 
la sua confortevole, spaziosa 
casa II vecchio amico ormai 
solp Ricca/do Cocciola e la 
non dimenticata, serena ami¬ 
ca (orse dì un lontano legame 
d’amore Marina Vlady. certo, 

11 primo incontro tra i tre pale¬ 
sa subito le possibili difficoltà 
di una convivenza comune, 
anche perché ognuno di tali 
personaggi sembra contagia¬ 
to interiormente da una pro¬ 
fonda, inguaribile solitudine 


stilo e reso misantropo da do 
lorose esperienze personali 
mal si adatta alla sua nuova 
condizione pur se la premu 
rosa Vlady e il cordialissimo 
Pistilli fanno di tutto per risa 
nare I amico da quel suo «ma 
le oscuro» 

Alla lunga peraltro lo sfor 
zo congiunto dei due avrara 
gione delle superstiti diffiden 
ze dei residui malintesi covati 
da Cucciotla Fino al punto da 
far intrawedere tra questo 
stesso e la matura signora un 
legame anche piu solido di 
una semplice convenzionale 
coabitatone Quando, però 
tutto sembra disporsi per II 
meglio il vecchio amico Pistil 
li viene mortalmente ferito in 
un incidente d auto Ladisgra 
zia innesca, ovviamente, un 
immediato tragico contrae 
colpo nel presumibile legame 
sentimentale tra Cucciolla e la 
Vlady, oltre a provocare altre¬ 
sì strascichi giuridici questio¬ 
ni patrimoniali avvilenti diret¬ 
tamente determinati dalla 
caotica situazione in cui lo 
scomparso aveva lasciato an 
dare le sue proprietà, i suoi 
averi 

Inaspettatamente, però, lo 
stato delle cose riaccende tra 
1 uomo e la donna un senti 
mento piu complesso piu sal¬ 
do di solidarietà, di compren 
sione reciproca che se non è 
amore, certo può essere, ad 
una età determinata, anche di 
piu Un patto cioè per la vita 
una ulteriore speranza per ti¬ 
rare avanti insieme 

Raccontato con pudori e 
fervori esemplari, Una casa in 
bilico e un operina ispirata 
che, se anche qualche volta 
manifesta qualche ingenuità e 
schematismo nel prospettare 
quasi didascalicamente il pic¬ 
colo dramma che in essa si 
compie e si risolve, prende az¬ 
zeccato smalto e forza di con¬ 
vinzione dall'affiatata, misura¬ 
tissima prova di tre bravi inter¬ 
preti quali appunto i menzio¬ 
nati Marma Vlady, Riccardo 
Cucciolla, Luigi Pistilli E 
quanto ad Antonietta De Lillo 
e Giorgio Magliulo, un «bravi!» 
di cuore se Io meritano am¬ 
piamente Fa piacere trovare 
giovani cineasti cosi sensibili, 
così attenti a tematiche, argo¬ 
menti tanto importanti e tanto 


wm Nella Divina Comme 
dia. Dante a un certo punto 
incontra Farinata degli liber¬ 
ti e gli chiede di raccontare 
la sua tragica vicenda E Fari¬ 
nata gli risponde «Disperato 
dolor tu nnovelli che ancora 
il cor mi preme» Ecco fatte 
le debite proporzioni non 
vorrei ripetere il sadico gesto 
del Grande Poeta nei con¬ 
fronti del Pei e seguitare a 
ricordare la sconfitta del 14 
giugno Ma purtroppo oo mi 
pare inevitabile, perche il ve¬ 
ro evento importante della 
settimana televisiva e stata la 
trasmissione dei risultati elet¬ 
torali Da anni infatti la Rai 
ci ha abituato ad una non¬ 
stop sulle diverse reti che co¬ 
stituisce tecnicamente e nel 
contenuto un vero e proprio 
modello televisivo 
Le elezioni in Rai sono una 


specie di grande circo ri cui 
tessuto e scandito ora per 
ora dalle proiezioni e dai n 
sultati parziali e fa cui so¬ 
stanza e costituita da un pri¬ 
mo livello che e I informa¬ 
zione politica (commenti di 
battiti interviste) e da un se 
condo livello che e un con 
nettivo di spettacoli Giudico 
questa esperienza altamente 
positiva e vengo a spiegare il 
perche 

Primo punto Le elezioni 
sono di fatto trasformate in 
una specie di telecronaca di 
una corsa a cronometro 
Questo da al ritmo dei comu 
meati con le cifre 1 emozione 
di una gara sportiva contro il 
tempo Tutti sappiamo che le 
prime proiezioni sono piu o 
meno la fotografia del nsul 
tato finale Ma tutti speriamo 
che il campione del nostro 


Italiani, 
ancora uno sforzo... 


cuore riesca a produrre lo 
sforzo finale o che li crono¬ 
metraggio parziale sia sba¬ 
gliato il che produce un sen¬ 
so di attesa e di emozione 
che forse non ci sono né al 
Giro d Italia né al Gran Pre¬ 
mio di Montecarlo Qualcu¬ 
no dirà pessimo, ecco 1 e 
sempio vivente delta politica 
come spettacolo 1 E invece 
no per il banalissimo fatto 
che chi «corre» sono si i par¬ 
titi ma la loro «benzina» nel 
nostro paese e data dal 90% 
della popolazione, che in 
questa percentuale va a vota- 


Secondo punto È vero 
che i programmi sono spet- 
tacolanzzati da attori can¬ 
tanti divi di ogni genere Ma 
solo come «connettivi» che 
anzi, quando e il caso devo¬ 
no attendere il loro turno per 
prodursi e non determinano 
il corso degli eventi Non mi 
pare brutto vedere che lo 
spettacolo «puro» sia solo un 
riempitivo dell attesa, e che 
venga ridotto a semplice ser¬ 
vizio di cose piu importanti 
Terzo punto Nelle non¬ 
stop elettorali vediamo la po¬ 


litica priva di regia e di con 
trollo preliminare Gli ono¬ 
revoli sono li, in diretta, e de¬ 
vono fare i conti con i nume¬ 
ri Si fa presto a dire che cia¬ 
scuno rigira ia fnttata dicen¬ 
do che ha vinto il suo umo¬ 
re le sue percentuali, il rap 
porto con le sue speranze, la 
relazione coi giornalisti con 
gli avversari e col pubblico 
sono palesi e poco nascon¬ 
digli con le parole E gli 
stessi giornalisti non posso¬ 
no creare il notiziario che 
vogliono loro t fatti nascono 
e crescono in perfetta evi¬ 


denza 

Veniamo adesso alla sera¬ 
ta del nostro lunedi nero Pur 
non essendo io un comuni¬ 
sta in senso stretto potete 
immaginarvi che non fossi 
contento per nulla Ebbene 
dopo qualche ora di Reteu 
no ero in qualche misura n- 
tomato ottimista Avevo assi¬ 
stito infatti alle telefonate del 
pubblico ai rappresentanti 
dei parliti E il 90% erano per 
Napolitano Ma non sberleffi 
o contumelie al Pel (come si 
evinceva che lo studio avreb¬ 
be tanto desiderato fare) 
piuttosto telefonate addolo¬ 
rate o preoccupate dt eletto- 
n che lo avevano abbando¬ 
nato. e che volevano spiega¬ 
re volevano testimoniare, 
volevano insomma far capire 
che il partito certo non era 


piaciuto altnmentUo avreb¬ 
bero votato ancora, ma che 
restava in ogni caso osserva¬ 
to, guardato, ntenuto co¬ 
munque una speranza e una 
garanzia C è forse una lezio¬ 
ne in tutto questo, una lezio¬ 
ne per il Pei intendo, che io 
non voglio e non posso com¬ 
mentare in questa sede Ma 
c e una morale generale, che 
invece voglio segnalare 
Qualche volta, prendere del¬ 
ie batoste non vuol dire af¬ 
fatto perdere Abbiamo un 
milione di voti in meno, è ve¬ 
ro Ma abbiamo milioni di 
occhi addosso in più, perfi¬ 
no da parte di quei media 
che pagherebbero per igno¬ 
rarci Abbiamo perso ima 
partita, non è detto che ab¬ 
biamo perso il gioco Come 
diceva quel tale «Francesi, 
ancora uno sforzo'» 


Da oggi su Raiuno (ore 14.15) 

Arcobaleno, quiz 
e in premio Pawentura 

Tv ri’pR.atp Tosa si guarda in tv d'estate’ Ci hanno Proprio i giochi sono il 


Tv d'estate. Cosa si guarda in tv d'estate’ Ci hanno 
abituati al peggio (che qualche volta significa il 
meglio): repliche, programmi da quattro soldi, 
avanzi di magazzino, trasmissioni senza fortuna . 
In questa «soffitta* della tv che è l’estate capitano 
anche gradevolissimi incontn, ma del tutto casuali 
Gli unici programmi preparati a tavolino, sono le 
rubriche. Arcobaleno, per esempio. 


SILVIA OAHAMBOIS 


wm ROMA «Fiato alle trom¬ 
be, Turchetti» E ancora lui 
l'arbitro del rostro tempo li¬ 
bero davanti alla tv Come so¬ 
no lontani i tempi del Rischia - 
tutto (ma con Mike Bongior- 
no, alla Rai, Piero Turchetti 
aveva allora già fatto Campa - 
mie ma e sarebbe tornato 
dietro al tavolo di regia per 
Scommettiamo e Flash) ab¬ 
bandonati i quiz è ora alle pre¬ 
se con il lungo pomeriggio 
estivo di Raiuno Da oggi alle 
J4.15, fino al 19 settembre, 
l’estate tv sarà sotto il simbolo 
àe\V Arcobaleno, 150 minuti 
quotidiani (dal lunedi al saba¬ 
to) di magie, documentai 
quiz, giochi, rebus, cartoni 
animati e telefilm, condotti da 
Tony Binarelli e Marta Flavi 


Tutte «vecchie conoscenze» 
del piccolo schermo dunque, 
e persino il protagonista del 
cartoon susciterà qualche no¬ 
stalgia Dick Tracy, il nasuto 
detective americano, eroe di 
tanti fumetti Bmarelii e Marta 
Flavi sembrano I accoppiata 
giusta per un pubblico di gio¬ 
vanissimi affascinati dalle 
prodezze de) «mago» e della 
■farina» (cosi Marta, giovanis¬ 
sima, aveva Iniziato la sua car¬ 
riera tv), ma il programma sa 
ra invece pensato per un pub 
blico adulto tutto nel segno 
dell’avventura - del resto Bru¬ 
no Modugno, «patron» del 
programma già le scorse 
estati ci aveva proposto rubri¬ 
che d avventura - e con gio¬ 
chi «per famiglie» 


Proprio i giochi sono il piat¬ 
to forte dell estate (') Telefo¬ 
nici e in studio si vincono chi¬ 
lometri d avventura un tanto 
al giorno e al venerdì si sco¬ 
pre fin dove può arnvare il 
concorrente Ma il «giro del 
mondo» incomincia a farlo il 
telespettatore già da questo 
pomeriggio con i servizi 
filmati provenienti da ogni an¬ 
golo della Terra da dove si 
vive il brivido dell avventura 
Ecco dunque Messner, Hilla- 
ry, Dickinson, Abeler, tra i 
ghiacciai, le rapide, le cime in¬ 
violate le profondità manne o 
ancora lungo deserti infuocati 
e lande perennemente gelate 
Storie di pomati conquistati, 
di scommesse vinte contro le 
avversità Ecco protagomste 
anche comunità «dimentica¬ 
te» i boscimani, gli indiani 
d America, gli esquimesi Tra¬ 
versate in mongolfiera o in 
deltaplano, ascensioni moz¬ 
zafiato su rocce levigate e di¬ 
scese vertiginose lungo pareti 
di neve ghiacciata 
Ma non sarà solo matenale 
«di repertono» una troupe di 
Arcobaleno è già pronta a col¬ 
legati in diretta con le avven¬ 
ture di questa estate In Egitto 



Enrica chiude 
con la Rai 
Baudo Ravvicina 


Bruno Modugno, Marta Flavi e Tony Bmarelii 


con la pattuglia acrobatica 
dell'aeronautica militare, sui 
Gran Paradiso per catturare 
stambecchi nel quadro di una 
operazione di controllo del 
patnmonio faunistico, o an¬ 
che sulle orme di un cavallo 
che «scalerà» il Monte Bianco 
Anche Philippe Leroy è tra i 
protagonisti dell'avventura 
estiva, perché Arcobaleno 
Filmerà il suo lancio da un ae¬ 
reo in «caduta libera», durante 
le nprese di un film Ma so¬ 


prattutto Arcobaleno spera di 
incontrare l’avventura se¬ 
guendo le spedizioni delle- 
sploratore Giancarlo Lgabue, 
deciso ad avventurarsi nella 
giungla bohviana E questa 
volta l'avventura potrebbe 
avere un che di magico lag¬ 
giù, nel fitto degli alberi, è na¬ 
scosto un intero sistema di 
templi E c'e chi assicura che 
è là il mitico Eldorado E Arco 
baleno, nel cuore dell'estate, 
attende di fare «scoop» 



■■ Ultima settimana per En¬ 
rica Bonaccorti Poi si sposte¬ 
rà dagli studi Rai sulla Nomen- 
tana al Centro Palatino per gi¬ 
rare un nuovo programma, 
sempre a Roma ma per Berlu 
scori Dunque, per gli ultimi 

C iri In diretta alle 12,15 la 
accorti presenterà ri suo 
salotto con gli ospiti (tra gli 
ultimi Amanda Lear Riccardo 
Pazzaglia, Fred Bongusto) 
poi, venerdì, tutti a casa In 
questi giorni non ha molta vo¬ 
glia di essere intervistata (so¬ 
prattutto dopo gli incidenti in 
cut sono incorsi Baudo e la 
Carrà presentandosi sotto il 
marchio del biscione quando 
ancora il contratto li legava al¬ 
la Rai) Al massimo è dispo¬ 
sta, con la precisione di una 
ragioniere a dare le cifre della 
sua trasmissione «In queste 
ultime due stagioni televisive 
- dice - ho totalizzato 380 
puntate giocando in studio e 
al telefono col pubblico Ma 
le trasmissioni a cui ho lavora¬ 
to, se si considerano anche 
quelle di Italia sera, sono sta¬ 
te 775» 

Cosa farà nel giorno del 
«commiato» con la Rai 7 «Mi 
presenterò con gli stessi jeans 
coi quali ho incominciato, e 


mi raccomanderò con la truc- 
catnce per un trucco indelebi¬ 
le Qualche lacrima rischia 
sempre di appanre Quando si 
conclude un ciclo della prò- 
pna vita si e assaliti da sensa¬ 
zioni diverse, tra tutte preval¬ 
gono sempre la malinconia t 
I amarezza» Che cosa farà 
con i miliardi che le ha offerto 
Berlusconi 7 «Non avrò il tem¬ 
po dt spenderli», risponde 

Quale sara l’ultimo ospite 
della trasmissione, a chi, in- 
somma, dedicherà t'ultimo 
appuntaménto in diretta? 
•Paolo Stoppa Fin dai tempi 
in cui volevo fare teatro lo 
considero un personaggio ca¬ 
rismatico» 

E qual e ri personaggio che 
piu I ha colpita? 

«L'attrice sordomuta Mar- 
lee Matlm, interprete dei Figli 
dt un dio minore, che parla 
con le mani e con lo sguar¬ 
do» La puntata più brillante? 
«Quella in cui, un paio di mesi 
fa, colta da un riso folle, sono 
riuscita a contagiare per pa¬ 
recchi minuti tutti quelli che 
erano in studio» 

La signora del mattino, 
adesso per Berlusconi farà i 
programmi della domenica: 
dalla prossima stagione sarà 
la nuova Carra 


2S.0S HAZELL Telefilm 


11.10 TUTTINFAMIQLIA. Con Claudio bpgl 



14,30 LA REGINA GEI PIRATI. Film con 
Jean Peter», Debra Pagai ragia dt Jac- 
quea Tourneur 



1.30 MISSIONI IMPOSSIBILE. Telefilm 


r-Vi =i ;h 


12.30 T.J. HOOKEB Telefilm _ 

13.30 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 


14.00 CANDID CAMERA. Con Gerry Scout 
14.1 S OEEJAY TELEVISION Musicale 


1SOO TIME OUT Telefilm _ 

16 00 BIM BUM BAM, Programma per ragazzi 

18 00 LA CASA NELLA PRATERIA Tele 
film 




19,30 MORK E MINDV Telefilm_ 


20 00 POLLVANNA Cartoni animati _ 

20 30 ALLA CONQUISTA DEL WEST Sce 

neggiato con Jame» Arnese (7* puntai») 




01 30 HARDCASTLE AND MC CORMICK. 

Telefilm 


IRONSIDE Telefilm con R Burr 


I GIORNI DI BRIAN Telefilm 


STREGA PER AMORE. Telefilm 
SWITCH. Telefilm 


VICINI TROPPO VICINI Telefilm 
MARY TYLER MOORE Telefilm 


LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 


' CIAO CIAO. Canon» animati 


LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 
COSÌ GIRA IL MONDO Sceneggiato 
FEBBRE D'AMORE Sceneggiato 
C'EST LA VIE Quiz con U Smalla 
GIOCO DELLE COPPIE Quiz con Mar- 
co Predolin 

QUINCY Telefilm 


GOODBYE, MR CHIPS. Film con Pe 
ter O Toole regia di Herbert Rosa 

UN UOMO CHIAMATO UOMO Film 
CINEMA E COMPANY 




14 00 VENTI RIBELLI. Telenovela 


Onda vanto 6 27. 7 26 8 26 6 27 
11 27 13 26 16 28 1627 17 27 
18 27 19 26 22 27 61 aom.l 10 
Taglio di twza 10.» fla*o*» 3131 
12.4» Parchi non parh7 16-16.30 
Se un ha «rato * pomangnot 14 01 
comma «Marnar 17 40 Colpo d’oc 
duo, 16.32-1917 La ora dna rum- 
ca ZI Radodua aara jazz, 21 » Ra¬ 
do*» 3131 nona 2»Ì8 Nomano 
itahano 


Ondawda 7 23,9 43 11 43 «Pro¬ 
ludo t >6-8.30-11 Coricano <M 
mali ino, 7 » Pnma pagro 10 «Ora 
D» 12 Pomartgaio musRda 16 SO Un 
cario (kicorao 17 34^19 Spailo Trr 
21 Como temeva Mozvt 23 II jazz 
23 40 il racconto (3 man Miotto 
23 61 Notturno italiano a Ruvarao- 


RADIOSTEREO 


21.20 VENTI RIBELLI Telenovela 


22.46 CUORE DI PIETRA. Telenovela 


BTCREOOUt — 16 Stufe*» 

14 06 I magnifici «feci 19 SO F M 
MuMca » 30 Siaraoduadawc 



14 30 EIRST RUN _ 

18 00 U. K NETWORK TOP 60 


19.00 IL CONCERTO REDSKINS 


22 30 BLUE NIGHT 


MONTECARLO 

7 20ldemfcit gioco par posta 10 Fot 
t nostri a cura * M«ail» Spwoni 11 
<10 piccoli indizi» gioco triafomeo 12 
Oggi a (avola a cura di iRobano Biasio! 
13 16 Da chi a par chi la dadca (par 
posta) 14» Gala ol tilms (par poata) 
Sasso a musica II maschio dada aatti 
mani La stalla della alalia 11» In¬ 
troducine intervista 16 Show-t>iz 
news. notizia dal mondo dallo spanan¬ 
te 16 30Reporter novità aitamaztena- 
b 17 Libro 4 batte d miglior libro par 4 
migliar prezzo 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.15 VACANZE D'INVERNO 

R«qib: Camillo Nlattrocinque, con Alberto Sor¬ 
di. Italia (1969). 

Stoni «sordiana» di falsi ricchi infiltrati tra quelli veri 
Cioè stona vecchia, che ai basa tutta sulla recitazio¬ 
ne Votando si può fare un paragona con alcuni 
filmetti della scorsa stagione (Vacanze di Natale), 
ramike squallidi e yuppettari 
RAIUNO 


20.30 CHATO 

Ragia: Michela Winnar. con Charlaa Bronaon a 
Jack Palanca. Usa (1971). 

Cheto è un indiano cha uccide uno sceriffo per legit¬ 
tima difesa Figurarsi la caccia che gli danno Qui 
Bronson si ricicla in questo ruolo disperato e diverso 
dopo tanti altri nei quali la sua faccia da duro gli è 
servita per farne di tutti i colon Accanto a lui un altro 
classico cattivo nel ruolo di persecutore 
RAIUNO 


20.30 GOOOBAY MISTER CHIPS 

Regia: Herbert Ross, con Peter O'Toola a Pata¬ 
ta Clark. Gran Bretagna (1969). 

Coma potate vedere dalla data e dal cast, non è il 
film originale (1939 ma i) suo remake Peter 0 Too¬ 
le è deliziosamente svampito nel ruolo di un profes¬ 
sore di materie umanistiche al quale capita tra i piedi 
l'amore La sua intera vita rivive davanti a noi tra 
lacrime e retorica La moglie (che qui è la cantante 
Petula Clark e nel primo film era Greer Garson) gli 
Insegna tutto della vita 
RETEQUATTRO 


20.30 L’UOMO CHE SFIDÒ L’ORGANIZZAZIONE 

Regia. S. Grieco, con Howard Rosa a Stephen 
Boyd. Italia (1975) 

Ancora un ricalco Un ladro di droga ha alle calcagna 
una intera organizzazione decisa a recuperare il mal- 
loppone Inseguimenti e prevedibili sparatone e dia¬ 
loghi ancor piu prevedibili 

EUROTV 


20,30 I FUORILEGGE DELLA VALLE SOLITARIA 

Ragia: Rick Wallace, con Don Taylor a Richard 
Basthart a Fernando Rey. Use-Spegno (1962). 

La valle solitaria ci ricorda ben altro film Qui manca 
Alan Ladd con la sua faccia intensa e triste E manca 
anche tutto il resto Però gli attori sono dignitosi e 
anche se si tratta diciamo di un film «spaghettia 
fatto dagli americani in Spagna (o viceversa) la sto¬ 
na è solidamente classica l fuorilegge che taglieg¬ 
giano un villaggio messicano incontrano un osso 
duro è il pistolero erede western dei cavalieri me- 
dioevali 

MONTECARLO 


23.45 PERDUTAMENTE TUA 

Ragia: trvmg Aapper, con Betta Davi*. Usa 
(1942). 

La vicenda narrata da questo film quasi non riuscia¬ 
mo a anticipacela perché ci viene da piangere Figu¬ 
ratevi che una povera ragazza è tanto oppressa dalla 
madre da essere impossibilitate a vivere Viene sal¬ 
vata dalle cure mediche e parte per una crociera 
ristoratrice In nave incontra un uomo sposato del 
quale si innamora ricambiata Ma non succede men¬ 
te Lei dedicherà la sua vita a salvare la fìglioletta di 
lui malata Ma I amore rimarrà sempre represso 
Nonostante ciò I indice cattolico condanna questo 
drammone perbenista per «adulterio spirituale», 
le^jgre^per credere 
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Settimanale di satira, 
umorismo 

e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Starno 
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SUPERATO é ORA PI INSTAURARE 
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La notte 
di Natta 


di David Riondino 


P SICANALISTA che parli tedesco 
e rovisti I incognita cantina 
assolta il sogno avvenuto di fresco 
proprio tra la notte e la mattina 
del sedici di giugno, se riesco 
a cantarlo in maniera d ottavina 
nel quale sogno indomito si tratta 
la bratta notte d Alessandro Natta 

Sogna che s e infilata la ciabatta 
s'accinge a trangugiare uno cucchino 
verdissimo si sciolta la cravatta 
e desinava con un po di vino 
ma lo succhino all improvviso scatta 
si mpve come fosse un ballerino 
gonfia si torce assume mille forme 
diventa gigantesco e quindi enorme 

E Natta disse «ciò non è conforme 
al vero e quindi tu non 
hai costanza» 

La zticca grida «I Intelletto dorme 1 » 
e comincia a inseguirlo perla stanza. 
Natta fugge in giardino e ci son torme 
di fqrmigom e gridano «Biedanza 1 
Biedanza'» E fanno il segno della croce 
e Natta scappa e grida e non ha voce 

E fugge e pensa sempre piu veloce 
«è diventato un bosco ed era un orto, 
quindi se la coerenza non ci nuoce 
rimpicciolivo e non me n ero accorto» 

Un centriolo stridulo e feroce 
gli piomba accanto e grida «Passaporto'"» 
Natta cerca di diventare verde 
ma sente iin grido «Dai ci si diverde 1 » 


«Noi faremo bolbedde di chi perde'» ( 
ed una mano enorme da droghiere 
lo scaraventa su un vassoio verde 
accanto a una cipolla ed un paniere 
«Tagliuzzi du’» Tagliuxale le merde'» 
Cade la mezzaluna del tagliere 
voglion fare un battuto del battuto 
Longo sgozzato Zanone sparuto 
E questione d un attimo un minuto 
cade la lama Natta spicca un salto 
vola, dal tavolino sconosciuto 
cade non cade ma quant era alto’ 
vola e si tramuta in un pennuto 
un fagiano dall ali di cobalto 
e vola che ti vola volo a volo 
costeggia il litorale romagnolo 


«E finalmente il benedetto suolo' 

Ecco laggiù mille lavoratori' 

Io finalmente non saro piu solo'» 
ma s ode un grido «all erta Cacciatori'» 
SBADABADA'" «Son Natta anche se volo"» 
SNàfA SBARARABaMBAM' «calma' traditori!» 
balza il fagiano sempre piu confuso 
finche si sente stranamente chiuso 

È diventato un quadro di Guttuso 
in un salotto di democristiani 
un fagiano che mostra il pugno chiuso 
«Facianu sicilianu» Dai divani 
un vescovo Io fissa « noti 1 uso 
del rosso' » è Carapezza' Con le mani 
agitate «era un opera nascosta » 

(Ma non è vero lui I ha fatta apposta") 
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Dal voto la conferma di verità storiche 
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ETrombadondice «Guanto costa’ 

Me pare bello"» E magna abbacchio e pollo 
e scoreggia in maniera assai molesta 
e dice «scusa, un po di torcicollo» 
ndeno tutti e nessuno si scosta 
(SemoaRoma ) Uno grida «Piagnei! Er pollo!"» 
Natta piange Svanisce dai confini 
e vola in un paesaggio da Fellini 

Nebbie navigli e nanerottolim 
un orizzonte che non smette mai 
e laggiù m fondo come dei bamoini 
ecco dieci milioni d operai 
ed una voce dice «Cicciolini* 

0 cicciolmo Natta' Cosa fai’ » 

Ed ecco uscire dalla nebbia spessa 
I enorme coscia d una gigantessa 

La Grande Ilona ehe mai cantò messa 
come un apparizione del Calai 
insegue Natta come fosse ossessa 
gridando «Vieni' n divertirai' 
tu diventerai parte di me stessa 
e io t infilerò dove tu sai! 

T infilerò laddove non si deve'» 

E Natta scappa e tutto intorno è neve 

Quando si sogna, è come se si beve 
Tra le rovine d un castello antico 
diroccato disfatto tetro e greve 
gli pare di vedere un volto amico, 
lo sguardo taciturno il gesto breve, 
e s avvicina e Natta grida «Enrico 1 
Enrico' Enrico' Tu' Gesummaria' 

Non credo che sia stata colpa mia 

Avrò forse sbagliato strategia’ 

Non credo non lo so' Ma se I ho fatto 
dimmelo tu' Se vuoi che vada via 
sarò pronto a pagare il mio misfatto» 

E il gran campione di Melanconia 
lo guarda affettuoso ma distratto 
poi con un gesto breve ma deciso 
gli afferra il naso proprio a mezzo il viso. 

E glielo storce forte all improvviso, 
a lungo e Natta «che risposta è questa?» 

Ma 1 altro strizza sempre piu deciso 
ed ecco apparai dietro alla sua testa 
Gramsci e Togliatti con un gran sorriso 
e Luigi Longo con la bicicletta 
Lascia la presa Enrico ed i tre vecchi 
in silenzio gli storsero gli orecchi 

E prima che la vena mi si secchi 
concluderò la natnea visione 
iti che se ne furono ì tre vecchi 
cominciava una lenta processione 
e v assicuro che erano parecchi 
donne operai e vecchietti in pensione 
uno alla volta col preciso intento 
di fargli quello stesso trattamento. 

E allora Natta si svegliò sgomento 
e allora Natta si sveglia sudato 
seme gridare ed eran piu di cento 
e si era risvegliato al sindacato 
c era un corteo che andava al Parlamento 
e ripiombò di botto addormentato, 
e c era un festival dell Unità 
e gli sembrava tanto tempo fa 

e in fondo si vedeva la città 
gli offrivano da bere e da mangiare 
gli dicevano «salve 1 come va’» 
e da quell altra parte c era il mare 
e si parlava in 
grande liberta 
e li ci si poteva innamorare 
e c era fresco, e si ballava il tango, 
e Natta disse «io qui ci rimango» 
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Notte elettorale 
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Per vedere 1 risultiti ere iodato alla 
Cut del Popolo •Mortio Luther King* io 
Market Street. Eravamo con i compagni 
tolta liletta del consiglio, davanti ai te- 
lovlsore, mentre dai léggi venivano le 
otattelle COa t foglietti pieni di numeri. 
Primo fu U seggio di Boicombe Road, una 
soni dimoila di « 011001 , spacciatori e 


anali a andavano tutù n Nick Faccia 
4’ Aagolo che ara portato dalla mafia del 
porto. La telovisione intanto trasmetteva 
proiettali di merda. I vecchi compagni 
fttmavuo senu parlare, i giovani dice* 
vano che erano dati provvisori, «a ave¬ 
vano molta più paura degli aniiani. Io 
guardavo I titoli della biblioteca dietro il 
vetro, I romanzi del N0w Deal, Come fu 
Invento faccialo, Spoon Starr. Poi arrivò 
la ataReita dal «aggio delle filande di co¬ 
loni aa» aia faccia che non prometteva 
mila di moka, Letti le cifre e capii che 
ora andata «ale o nòn avremmo esposto 
la bandiera. Marlowe non e del direttivo 
di telloisi e allora può anche uscire. Net¬ 
tano il accorto che ««cadevo le scale del¬ 
la «Luther King*, «he uacivo in Market 
8lre0t la messo al ragusi sugli skate- 
board, che Ulivo Sulla vecchi» Study an¬ 
cora v*n* — *1 diavolo — di giornali e 
volutili Marlowe aon ama farsi vedere 
guado a Mata, ma gli plico dire tcioc- 
cttlts la uà momento di deprettione. 
Marlowe gnidi la Study Ver» Il tud, «ul¬ 
ta Ituda vicino al «are, e la radio « spen¬ 
ti. Il solo tramonta ed 0 bello vederlo infi¬ 
larti mi min come una Mhèdi nell'urna, 
ma tchada rotti. Poi la Study girl Ver «0 
llatorao, cu il «Oli alle «palle, tulli stra¬ 
di polvaMaa acculo al pali della ferro¬ 
via. Patta un «Osci lunghissimo, un mac¬ 


chiatiti aoro aiiom Ù fischio. Il deserto 0 
pino di eoipugli Fidi e di e«Ctut, Serpènti 
a «erpicai fono dormono, la ubbia cor- 
rt «otto U visto. * 

Il nocchio lèdeva lolla veranda dietro 
la cau di ligio, o fumava la tua lunga 
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pipa. Era appena scesa la notte ma un oc¬ 
chio esercitato poteva vedere lontano. Il 
suo orecchio esperto dì indiano aveva 
certo sentito l’auto avvicinarsi, ma il vec¬ 
chio non si era mosso. Quando gli fui ac¬ 
canto mi porse una pipa carica. «Ubo pre¬ 
parata per te*, disse. Sedetti accanto a lui 
nella veranda, a guardare lontano, in si- 


■erto. Ricordavo altre sere,quando io ero 
più giovane e lui sempre uguale, ed ero il 
suo allievo, Vedevo una notte simile a 
questa, quando gli dissi che tornavo alla 
citta, e rispose semplicemente: «Qui è la 
tua casa, sempre». D’improvviso parlò, 
guardando davanti a sé. «L’uomo di cuore 
nella sconfitta medita quello che vale». 
Gli chiesi, scioccamente: *Hai visto i ri¬ 
sultati?» «Non so di che risultati parli», ri¬ 
spose, «ma certo sei un uomo ferito. Ora è 
il momento di capire se la causa era giu¬ 
sta, e se si ha coraggio». Tacque, e anch’io 
non sapevo come parlare. «Adesso tu ve¬ 
drai se hai forte cuore-, aggiunse guar¬ 
dando il deserto, ormai buio. 

Dormii avvolto in un poncho, sul pavi¬ 
mento della casa, mentre il vècchio restò 
nella veranda. Misurai nel sonno profon¬ 
do la mia energia e per il solo fatto di 
pensarci mi sentii piu forte e pronto. Par¬ 
tii Tindomani abbracciando il vecchio in¬ 
diano. Mi guardò andare via sorridendo e 
senza parlare. Mi sentivo forte, accesi la 
radio in macchina, feci un miglio e mi for¬ 
mai per un caffè al Tacora Inn. Caffè, suc¬ 
co d’arancia, quattro uova con le patate. 
Mi sentivo bene ora, pieno di voglia di 
fare. La sconfìtta era uh punto piccolo 
nella mia mente. Poi si apri la porta ed 
entrò a sorpresa il mio maestro, il vecchio 
ihdiano. «Sapevo che ti saresti fermato 
qui, Marlowe. Lo facesti anche quandò 
lasciasti il noviziato. Ci tenevo a dirti una 
cosa: io comunque il voto ve l’ho dato. Stili 
sicuro. E tu tieni duro, capito?» Gli occhi 
mi si velarono di commozione. Il vecchio 
spari, così rapidamente ch« mi chiedo an¬ 
cora se era proprio lui, o una visione. 
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Don Sturzo ci ha provato 


Fino alla vigilia delle elezioni italiane 
la Madonna è stata sottoposta a pressio¬ 
ni perché apparisse piangendo nelle piaz¬ 
ze come nel 1948. Lei però, da quando ha 
visto in televisione Fanfani fra Khol e 
Reagan, non fa che ridere. Se fosse ap¬ 
parsa nelle piazze scompisciandosi di ri¬ 
sate, gli elettori si sarebbero sentiti so¬ 
spinti a votare Paolo Villaggio, oppure, 
qualora il Casto manto azzurro si fosse un 
po’ scomposto, potevano cadere in un 
abominevole equivoco e votare Ilona 
Stillar nella lista radical-fìc. 

Prima di riparlare delle eiezioni italia¬ 
ne, ringrazio il lettore lucchese Massimo 
L, di cui «Tango» nel numero scorso ha 
pubblicato una lettera per me lusinghie¬ 
ra. Ma, caro Massimo, permettimi di 
smentire una tua infelice frase. Hai scrit¬ 
to che io mi sarei fatto comunista. Eh no, 
Figlio! (esclamazione che, detta da me, 
equivale a «Eh no, Cristo!»). Voi accettate 
Giolitti, Cedèrna, La Valle è tanti altri co- 
me t Indipendenti, e da me, solo perche 
scrivo su questo giornale, pretendete 
l’arruólamento in pianta stabile? 

A Satana, figurarsi, non sembrerebbe 
vero di poter starnazzare in giro che Dio 
i comunista. E Sanata Maria Goretti, nel¬ 
la sua rubrica a Tele-Cielo, si è servita 
della lettera di Massimo L per muovermi 
l’ennesimo furibondo attacco. In Paradi¬ 
so nessuno ignora che Santa Maria Go¬ 
retti è una fan di Sant’Ignazio di Loyola, e 
che volentieri lo vedrebbe al mio posto. 
Quél chiacchierone di San Crispino va di- 
ceado che la Goretti avrebbe trovato nel 
rapporto con SantTgnazio l'appaga men¬ 
to alle frustrazioni lasciate in lei dal no¬ 
tissimo trauma adolescenziale; ma io ri¬ 
fiuto il pettegolezzo. 

Non è pettegolezzo invece riferire che 
al Ministero dei Trasporti, dopo l’arresto 
del segretario di Signorile, Rocco Trane, 


di Renato CoRifarò 


Caro Jacopo, 

visto l’interesso suscitato, non potresti 
fare in modo da subentrare al posto della 
rubrica settimanale di Polena, che non 
•U né in cielo né in terra? L’Unità ne 
trarrebbe vlgoré e giovamento, e su Tan¬ 
go torneremmo ad avere le tue adorabili 
«donne». , 

Mn veniamo ai muecoletti. Personal¬ 
mente ho utìlpotesi diversa circa il moti¬ 
vo pér cui noi pupe non imponiamo ai ma¬ 
schietti la nostra visione sessuale della 
vita. Innanzi tutto siamo state educate a 
pensare che egli uomini piace fare Femo¬ 
re (proprio attraverso quella serie di 
luoghi comuni perversi che «muscoletti» 
riportava di recente), mentre sodo d’ac- 
cordissimo Che probabilmente è vero 11 
contrario. 

Dato che vanti sempre le tuè «doti» di 
eiaculatore precoce, sappi che non è coi 
piagnistei che Ci si godè la vita. Ricordati 
che categorie come «frigida» o «eiacula¬ 
tore precoce» sono solo e precisamente 
categorie del cazzo. Noi donne (insoddi¬ 
sfatte ma con la sensazione che il sesso 
poteva anche essere migliore) ce lo sia¬ 
mo sudate a leggere sui libri che agli uo¬ 
mini piaceva essere stretti li, e accarez¬ 
zati, succhiati e leccati dappertutto (e 
non solo li). Perché se aspettavamo che 
ce lo dicessero quelle chiaviche del dia¬ 
logo che sono gli uomini, questa rubrica 
nemmeno esisterebbe. Cosi, per evitarti 
letture strazianti (certi libri suU’argo- 
mento sonò peggio ancora delt’insicurez- 
za strisciante) ti consiglierò una lettura 
edificante (pubblicità gratuita): Jolan 
Chang, Il tao dell’amore, Mondadori. Non 
commento, ma leggi e comincia a spas¬ 
sartela. 

Ciao, e divertiti Che ne vale la pena. 

Chicca 



hanno fatto un inventario. Mancano cin¬ 
que aerei e dodici convogli ferroviari, poi 
rivenuti nella cantina deH’es-ministro. 
Secondo la versione socialista, però, è 
tutta una manovra di Ciriaco De Mita, il 
quale ha incaricato un esperto di sua fi¬ 
ducia (Gava) di sottrarre il materiale e di 
nasconderlo nella gala«hobby della villa 
di Signorile, per comprometterlo. 

Subito dopo essere stato arrestato, 
Rocco Trane ha pregato la moglie di luci¬ 
dare i cerchi metallici che gli serravano i 
polsi, spiegando commosso: «Voglio dimo¬ 
strare ché siamo un partito dalle manette 
pulite». 

In casa socialdemocratica, il candidato 
Alfredo Pieroni (che di politica non capi¬ 
sce un’Ostia, ma dice Fregene perché 
Ostia è una spiaggia poco elegante) insi¬ 
ste nelproporre la formula del governo 
consolare. Consolare in che senso? Forse 
consolare Pieroni della trombatura. 

Le elezioni italiane ieri hanno causato 
quassù Un piccolo incidente. Don Sturzo è 
entrato di soppiatto nella Stanza del De* 
stino, dovè ai beati è rigorosamente vie¬ 
tato l’ingrèsso perché là teniamo la ta¬ 
stiera computerizzata che regola i fatti 
umani È stato San Severo a cogliere in 
flagrante Don Sturzo; poi mi ha riferito 
orgoglioso: «Stava tentando di manomet¬ 
tere il tasto relativo alle votazioni in Ita¬ 
lia». 

«Voleva aumentare i voti della De?», ho 
domandato. 

■AI contrario, era furioso e U stava fa¬ 
cendo scendere sotto il dieci per cento: 
fortuna che sono arrivato in tempo a fer¬ 
marlo». 

L’ho guardato negli occhi: «San Sevèro, 
sei uno stronzo». 

* Essere perfettissimo creatore e signore 
del cielo e della terra. 


ili 


Cara Chicca, 

ti ringrazio che mi offri il posto di Pole¬ 
na su «l’Unita», anche io penso che un po’ 
di sesso farebbe bene al partito, e, come 
già dico in un’altra risposta, concordo con 
te col fatto che noi «machi» non accettia¬ 
mo il piacere. 

Cercherò comunque di seguire il tuo 
consiglio e smetterla di piagnucolare 
(anche mìo nonno mi diceva: «Sii forte) sii 
uomo!») e leggerò diligentemente il tao 
dell’amore. 

Grazie e buon appetito 


Jacopo scopre che le dotane Inferita- 
mente hanno dei muscoletti e che* se li 
agitano, è una delizia di piacere! 

Ma che tenerezza mi fai, Jacopo! e che 
cattiva sono stata a dimenticarlo! 

E poi? Che cosa altro ho, Jacopo, che 
possa darti piacere? Dimmelo! Ti prego!! 

Non sapévo che ora si Chiamasse «vi¬ 
ta», ma dimmi, Jacopo, secondo te gli uo¬ 
mini da chi altri mai hanno imparato la 
•vita»? 

E che cosa andavano a fare, appena 
raggiunta l’età giusta, taet casini, lupana¬ 
re, case dell’amore ecc. ecc- se non ad 
imparare la vita? Solo che poi non hanno 
tenuto conto che quelle donne avevano 
problemi di tempot e così hanno conti- 
nuàto per tutta la vita e per generazioni 
e generazioni à fare zùn, zun, zun.» e il 
tutte in due mintati contati. Ma tta sei in¬ 
nocente, Jacppo! Tu non c’eri! Stai dalla 
parte dèlie donne tu! 

Avrei tante altre cose da dirti, ma non 
voglio insegnarti niente e poi tu sei così 
preso a scoprire 1 nostri muscoletti che i 
tuoi, sicuramente, non sono neanche in 
via di sviluppo! 

Con piacere 

Carta 

Cara Carla, 

Zun, zan, zun, perché non ne ho il Tisico? 
Non so se sono innocente ma ti giuro che 
ai miei muscoletti ci penso moltissimo e 
mi applico anche. In effetti non si svilup¬ 
pano molto ma pazienza, la prossima voi» 
ta nascerò piu elastico. Forse nascerò 
donna e allora di faro vedere io- Magari 
tu nascerai uomo.,, vedrai ti farò impazzì- 


Sono tempi duri guesti, tempi senza 
certezze, senza punti di riferimento sicu¬ 
ri, tempi nei quali devi, sei costretto, a 
costruirti, giorno per giorno, faticosa¬ 
mente, le cose in cui credere. E se lo fai 
con un minimo di onesta morale ed intel¬ 
lettuale, con la dose necessaria di spieta¬ 
tezza con te stesso, scoprendo le tue de¬ 
bolezze (cioè prendendo conoscenza, ma 
anche mettendole in piazza) rischi di non 
avere quel successo che pure e indispen¬ 
sabile, oggi come ieri, 

Attilio • Villa S. Giovanni (RQ 

- | 

Caro Attilio, ì 

Se ti posso dare un consiglio rilassati. I 
La prendi troppo sul teorico. L’amore, 1 
nella sua immensità, è più terra, terra-, j 
Come dicono i napoletani (unici al mon¬ 
do ad averlo capito): «la scopata n’un vo’ 
pensieri» (il rapporto sessuale non desi¬ 
dera filosofare). 
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Dove sono «odati a finire i voti dei co¬ 
munisti? Alcuni sostengono che sono stati 
sottratti, come vuole la tradizione, dal 
Pai Ma è troppo presto per dirlo. A Botte¬ 
ghe Oscure e in corso l’analisi, logica, del 
crollo elettorale: il Pei (soggetto) ha per¬ 
so (predicato e razzolato verbale) ì voti 
(complemento oggetto non ancora iden¬ 
tificato). Ciò che appare evidente è che è 
venuto a mancare, prematuramente, il 
voto del gidvftni e degii operai Due le 
poisibilità:o gli operai sono tutti verdi, o 
i giovani sono tutti operai verdi. $ìn dal¬ 
l’inizio della campagna elettorale aveva 
suscitato perplessità la Candidatura di 
Guido Rossi (ex Mootelera) nelle file del 
Pel comunque questa sconfitta, è inutile 
negarlo, ha lasciato in bocca uno strabo 
sapore «un gusto un po’ amaro di cose 

J ierdute* come ba dichiarato il neó-depu- 
ato Dino Paoli, che ha aggiunto: è stato 
come se mi avessero sparato un colpo al 
cuore! 

Nitta ha dichiarato che il Pd farà Pop- 
posizioni, ma per il momento è meglio che 
non si sappia in giro, ne vero; il segretàrio 
del Pei ribadisce che la dirigenza del par¬ 
tito è unita, che non esistono contrasti tra 
miglioristi e peggiorigli e che, indiètro, 


purtroppo non si torna! Non ci sarà nes¬ 
sun cambio di marcia per la discesa, come 
da accordi con la scuola guida dei partito. 
In casa socialista si esulta perla vittoria 
ottenuta con formula piena, anche se con¬ 
tinuano i litìgi tra democristiani e sociali¬ 
sti per stabilire con certezza a chi sono 
andati a finire i voti della mafia. Crasi, 
con spiccato accento milanese ha dichia¬ 
rato: sacciu niente e vitti niente, 

Un àltro appello dei vescovi è stato 
lanciato alle ciccioline democristiane af* 
fiaché si ricordino che ricciolina diavolo 
è presente e può metterci la coda. 

I più penalizzati sono stati indubbia- 
mente i partiti minori. Nicolazzi, segreta¬ 
rio, è deciso a rimanere alla guida, sem¬ 
pre meglio che prendere il tram; Spadoli¬ 
ni paga àncora le armi ail’lran, anche se 
tutti pensavano ii contrario. Lo 0,1 % in 
meno di Altissimo è stato visto, rispetto 
agli ultimi night deU’83, in un prive. Ina¬ 
spettato annuncio del demoproletario 
Capanna! lascio perchè non mi va di vede¬ 
re la mia ex moglie finire cosi. 

Ha suscitato scalpore la notizia che 
l’austriaco Waldheim verrà ricevuto dal 
Papa. Wojtyla ha però assicurato che non 
si affaccerà al balcone anohe se non c’é 
nulla da temere, visto che lui non è ebreo. 


r Noti hi b/Re) 
cue HA! L 

VOTATO 

SILVIA COSTA/?' 






a 






































rOISel 


sr; 






\pOOP0CCOa o \ 



Aguzzata la \J)sta 

APtAMUfèriGife t&J£ txse&Ji S&fà#do 
OooAu, htA a sofà r$£ hazae nmx&l2£- 
troSAte <pa4u f 


@S SMt 
Wlfei ' 



OU MOMENTO ! 

COME POSSIAMO DIRE 
«ABBIAMO PERSO» SE MOH 
SAPPIAMO A CUE GIOCO' 

. STAVAMO GIOCANDO ? . 



Mènno collaborato a questo numero 

allégra, eltan mare amorevoli, angese. calhgaro cascioh d al 

fonso, dalmawva. dio. echaurren, ellekappa jacopo fo lunari 

menduni, patini, rulsi, rtondtno, ì/mano 

Coordinamento redeiìonate giovanni de mauro 

Tetti a disagm. anche se non pubblicati non si restituiscono 

Redaiione; via dai Taurini. 19 
00185 Roma - tal 06/49 60 351 


ni QOMUMc/p 

Ancona 

TAV70 

$euo 

i 


/ii $i /$ l "/ V! CO A/O SCO 

Voi 6/ouaa/i tutti 

$m, M 0 " 1 e mimmi 

fi I/O AlL'eTfi,' pf L 




suppiemento al n 24 
del 22 giugno 1987 de 

romit a 



FRATERNI 

SALUTI.. 


Caro Direttore, 
so che i paragoni, gli ac¬ 
costamenti e le similitudini 
fra politica e calcio sono 
stati usati ed abusati da 
tanti, anche da illustri per¬ 
sonaggi della politica. Pur 
tuttavia le confido, che so¬ 
prattutto in due occasioni, 
se vogliamo eccezionali, io 
(ma non credo di essere l'u¬ 
nico) mi appassiono, mi 
emoziono e mi riconosco 
una personalità diversa dal 
normale, più accesa e su¬ 
perba: durante le elezioni e 
durante il campionato del 
mondo di calcio. Sogno di 
divenire «protagonista». 
Come è vero che prima e 
durante lo svolgimento del 
campionato di calcio mi 
sembra di aver chiaro in te¬ 
sta, senza ombra di dubbio, 
quale dovrebbe essere ta 




formazione, le sostituzioni 
in partita, la tattica e le tec¬ 
niche da adottare per vin¬ 
cere gli avversari di turno, 
ed in sintesi di essere per¬ 
fettamente in grado dì so¬ 
stituire Bearzot o Vicini, 
cosi pure in questo periodo 
mi sembra di avere chiara 
l'analisi del momento e del¬ 
la situazione politica come 
pure le ztrategie da mette¬ 
re in campo. Vedo Crasi e 
De Mita come Rambo, mu¬ 
scolosi, pettoruti con le car- 
tuccere Incrociate sulpetto, 
armati fino ai denti e fra 

S uesti il classico pugnale 
a sub, e come me U vede 
molta gente, anche perché è 
stato detto, scritto e dise¬ 
gnato molto sugli attributi 
genitali di Bettino che se 
vogliamo sono il simbolo 
più profondo dei messaggio 
che Rambo contiene. 

Natta è il giovane priori- 
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pe azzurro sul cavallo bian¬ 
co, ìmpersonifica il bene e il 
buono che una volta, alla fi¬ 
ne della storia, comunque 
trionfava, ma quelle storie 
oggi non si usano piu. 

Oggi vince Rambo che è 
forte, non chi è buono e ha 
ragione. Io il comunista me¬ 
dio mi sento un po' frustra¬ 
to, è l'invidia del «pene* so¬ 
cialista, un po' fuori moda, 
post-senantottino è l’at¬ 
trazione al rampantismo, 
un po' bibliotecario è la 
mancanza del Tg 1 e Tg 2 di 
Berlusconi e mi sento trop¬ 
po puro e imbecille perché 
sono ancora arrossito un 
po' per l'afrare Tg3. 

Sogno Natta, che mi esor¬ 
ta per scacciare queste sot¬ 
tili e striscianti tentazioni 
affinché tutte le sere prima 
di coricarmi, mi inginocchi 
sul bordo delletto a mani 
giunte e reciti con convin¬ 


zione: Sacro Cuore di Gesù 
fa che a Martelli non voglia 
somigliar più, Sacro Cuore 
di Maria allontana De Mita 
dalla mente mia. 

Fraterni saluti 

De Stefanis Vincenzo 
Tuscania (Vt) 


Cari compagni, 
dopo aver cestinato, set¬ 
timane su settimane, la let¬ 
tera del lunedi (ogni vostro 
numero era lo stimolo per 
scriverne una), oggi che è 
sabato, spedisco. 

Il movente? la stramale¬ 
detta Tv ieri sera ho visto 
Patrizia Carrano e per me è 
stato il secondo shok da 
Tango! più di una delle let¬ 
tere citate era contro la 
piatta provocazione del- 
f'Erna primo ciclo ed in esse 


si insinuavano meschine 
ipotesi di bruttezza alla 
Faccio, vista l’acredine per 
il sesso forte. Dalla sua 
riapparìzione (di Erna) gli 
scritti li trovo sempre pro¬ 
vocatori e critici, ma, N.B., 
non solo verso i maschietti, 
anche per l'altra meta. 
Mossa vincente: j'autoiro- 
nia, oltre che divertire atti¬ 
ra le simpatie del pubblico 
sul personaggio (e quindi 
anche la mia). 

Poi, dopo averla pista so¬ 
no passato al tifo vero e 
proprio. 

Complimenti! avanti cosi: 
le donne oltre ad essere bel¬ 
le, hanno tute cose da dire, 
proprio perché le abbiamo 
fatte stare zitte troppo a 
lungo. Mi sembra che voi 
stiate effettivamente cam¬ 
biando i costumi (o meglio 
l’idea che gli stessi comuni¬ 
sti avevano dei loro costu¬ 


mi). Esempio personale: 
prima comperavo l’Unità la 
domenica per togliermi il 
senso di colpa di non leg- 

? :erlo sempre e dicevo: in 
ondo ne prendo uno al 

f irezzo di due. Ora anche al 
unedl Non perché ci siete 
voi (non mi interessa l’in¬ 
serto satirico, finanziario, 
week end-) ma perché ci 
trovo una parte del giorna¬ 
le (tango) scritta da perso¬ 
ne che esprimono nel mio 
modo le ìdee-pulsionì-sen- 
sazionì-spirito. Se l’Unità 
fosse tutta cosi (ripeto non 
intendo con il vostro inserto 
sempre) allora la compere¬ 
rei tutti i giorni. 

Grazioli Enrico 

Cecina - Livorno 


Rientrata ora dall’e¬ 
stero sono felice di 
dare la soluzione al 
quiz apparso su j 
Tango 1° giugno 
stop La puzza l’ho 1 
fatta io stop Con’ 
preghiera di pubbli* 1 
cazione integrale 
Maria Caronia ■ 


m 


A 































rUnità 


1 RISULTATI 

BARI 

SAMB 

3 

4 

CAGLIARI 

LECCE 

0 

1 

CESENA 

CATANIA 

2 

1 

CREMONESE 

PISA 

1 

2 

LAZIO 

VICENZA 

1 

0 

MESSINA 

CAMPOBASSO 

0 

0 

MODENA 

BOLOGNA 

1 

0 

PESCARA 

PARMA 

1 

0 

TARANTO 

GENOA 

3 

0 

TRIESTINA 

AREZZO 

1 

1 


CLASSIFICA 



PESCARA 

44 

TRIESTINA 

35 

PISA 

44 

AREZZO 

35 

CESENA 

43 

MODENA 

35 

CREMONESE 

43 

SAMBENEDETTESE 

34 

LECCE 

43 

LAZIO 

33 

GENOA 

42 

CAMPOBASSO 

33 

PARMA 

40 

TARANTO 

33 

MESSINA 

40 

VICENZA 

32 

BARI 

39 

CATANIA 

32 

BOLOGNA 

36 

CAGLIARI 

26 


Pisa e Pescara in A 

Per l’altro posto 
un torneo a tre squadre 
Sabato la prima partita? 


Catania e Vicenza in C 

Fanno compagnia al già 
retrocesso Cagliari 
Ora manca solo un nome 


Ai supplementari 
In B si replica 


■1 Serie B campionato infi¬ 
nito Non sono bastate le tren- 
totio giornate di campionato 
a definire il quadro delle prò* 
mosse in serie A e delle reto» 
cesselo serie CI In entrambi 
I casi manca ancora una 
Squadra all appello Questa 
verri fuori attraverso uno spa 
roggio a tre squadre (Cesena 
Cremonese e Ucce per la 
promozione in A» Campobas¬ 
so Lazio e Taranto per la re¬ 
trocessione in serie C) con un 
girone all italiana, dal quale ci 
si augura che venga fuori una 
classifica finale che determini 
il quadro finale del campiona¬ 
to 

U partite si giocheranno in 

1 


campo neutro Bologna e Ro 
ma dovrebbero ospitare le 
partite per la promozione, 
mentre Napoli e Avellino 
quelle per la retrocessione 
Una decisione in merito verrà 
fatta oggi in Uga dove do¬ 
vrebbe avvenire anche il sor 
leggio per definire il calenda 
no delle partite S inizierà 
quasi sicuramente sabato 
prossimo per continuare 
mercoledì 1 luglio e ancora 
sabato 4 luglio 
Ma cosa accadrà se al ter 
mine degli spareggi ci fossero 
due squadre oppure tutte e tre 
a parila df plinti? Nel primo 
caso si disputerà un altra par¬ 
tita in campo neutro con 


eventuali tempi supplementari 
e calci di rigore Nel secondo 
caso cioè tutte e tre le squa¬ 
dre a pari punti si disputerà 
un nuovo girone all'italiana 
Se neanche questo fosse soffi 
dente a definire l eventuale 
terza promossa o I eventuale 
quarta retrocessa si ncorrerà 
al sorteggio che verrà effettua 
to negli uffici della Lega di Mi¬ 
lano alla presenza dei dirigen¬ 
ti delle società interessate 
Comunque, in caso di pan 
ta di punti in classifica, dopo il 
pnmo girone ali italiana e se 
le società fossero d accordo 
tra loro si potrà evitare il se¬ 
condo girone e procedere di¬ 
rettamente al sorteggio 


GII spareggi In testa _ 

In sene A salgono Pescara e Pisa Per stabilire la terza squadra 
promossa si giocheranno degli spareggi tra queste contendenti 

Cesena, Cremonese, Lecce 


GB spareggi In coda _ 

Con il Cagliari già condannato scendono in CI anche Vicenza 
e Catania Per designare la quarta squadra si disputeranno degli 
spareggi tra 

Campobasso, Lazio, Taranto 





lan Rush 
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Ciclismo 

Atletica 

Il primo 

Giro 

Exploit 
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di Rush 

la vittoria 
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con 
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Torino 
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Senna bis a Detroit 



la Lotus del vincitore Ayrton Senna mentre passa davanti alia 
statua dello Spinto di Detroit Nella foto della classifica, primo 
piano del brasiliano 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAGNEU 


■■ DETROIT Prosegue a rii 
mo di samba il campionato di 
Formula 1 A Detroit si è ripe- 
tuta l’accoppiata brasiliana di 
Montecarlo al pnmo posto 
Senna e alle sue spalle Piquet 
Con il successo nel Gran pre 
mio Usa Est Ayrton Senna ha 
strappato il pnmo posto in 
classifica a) francese Prosi 
che len ha concluso la gara al 
terzo posto La piazza d onore 
di Piquet vale ai brasiliano an¬ 
che la terza posizione in clas¬ 
sifica Le Ferran non ncomin 
ciano nemmeno da tre Lau 
siriaco Berger e nuscito a 


piazzarsi al quarto posto e con 
i tre punti guadagnati ora e il 
pnmo ferrarista in classifica 
generale Michele Alboreto 
ha dovuto dare forfait per 
noie alla fnzione dopo aver 
conquistato e tenuto per 24 
gin la terza posizione Ma il 
vero sconfino della quinta 
prova di questo campionato 
mondiale e il baffuto inglese 
(fella Williams Nigel Manseil 
Era in pole position ed in testa 
c e nmasto alla grande fino a 
meta gara Poi si e fermato ai 
box per un nistenoso cambio 


di gomme (Senna ed alto non 
ne hanno avuto bisogno) Il 
cambio e andato per le lun¬ 
ghe Quando e tornato in pista 
davanti a se non aveva solo la 
Lotus di Senna, secondo sin 
dalla partenza ma anche la 
McLaren di Prost L inglese 
non si è dato però per vinto. 
In pochi gin ha agguantato e 
superato Prosi poi la macchi¬ 
na ha ceduto Senna e diven¬ 
tato irraggiungibile e via via 
Manseil e scivolato nelle re 
trovie La Lotus di Senna inve¬ 
ce procedeva regolarmente e 
senza affanni verso il trionfo 
11 brasiliano aveva già vinto 
I anno scorso a Detroit e il bis 
ha coinciso anche con la se 
conda vittona consecutiva 
stagionale 
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Gli eroi della domenica 


KIM 


Flussi e riflussi 
ma quel Genoa... 


M Ho capito tutto la fac 
cenda dei flussi va bene per le 
elezioni e per il campionato di 
sene B i flussi elettorali ci 
hanno spiegato - ma gli stu 
diosi di queste faccende ce ne 
hanno messo un bel po per 
capirlo - che il Pei ha perso 
molti voti dove ne aveva mol 
U ne ha persi pochi dove ne 
aveva pochi e non ne ha persi 
per niente dove non ne aveva 
Quasi quasi e andata bene 
avendone meno se ne posso 
no perdere meno Potremmo 
farci un pensierino se non ne 
avessimo piu non ne perde 
remmo piu 

Cosi nel calcio la promo 
zione in A nescono ad averla 
solo ie squadre che sono in 
sene B Se una squadra di se 
ne A vuole essere promossa 
in sene A deve pnma scende 
re in B Afferrate il nesso’ I 
compagni spagnoli per salire 
al 6% delle ultime elezioni so 
no prima dovuti scendere al 


5% nelle penultime ma poi ti 
nprendi e (i togli delle soddi¬ 
sfazioni len Pescara e Pisa si 
sono guadagnate la promo¬ 
zione in A Ma per poterla ot¬ 
tenere l anno pnma erano do¬ 
vute scendere dalla A alla B 
Solo il mio Genoa non è riu 
scilo a tornare in A Mal anno 
scorso mica c era e quindi il 
discorso è differente Proba¬ 
bilmente - in piu - c è stato 
anche un poco di sparpagno 
se veniva ir A - dicevano i 
giornali - ii Genoa avrebbe 
preso Rumnemgge Ma uno 
che ha Marmila cosa se ne fa 
di Rummcmgge che da solo 
costa piu di tutti i titolari le 
nserve e la squadra primavera 
messa insieme’ 1 genovesi si 
sa al soldo ci badano Pensa 
te cosa succedeva a venire in 
A prendere Rummemgge e 
dover giocare in uno stadio 
che l anno -prossimo doven 
do essere ingrandito in vista 



dei mondiali sarà intanto rim¬ 
piccolito alle dimensioni di un 
campo da bocce settanta 
spettatori at massimo per fare 
ie docce i giocaton dovranno 
andare a casa puzzando come 
capre e in piu dover dare i 
quattro punti del derby alla 
Sampdona che invece non 
bada a spese dicono che 
Mantovani abbia nfiutato ven 
ti miliardi per Viali» e Mancini 
Ma Mantovani non è genove 
se Lo fosse stato per venti 
miliardi gii avrebbe dato Via! 
li Mancini e il biglietto omag 
gio per andare a vedere I ono 
revole radicale che fa la pipi 
in testa a chi paga il biglietto 
per guardarla e poi prende an 
che un sacco di voti molti dì 
piu di Aldo Bozzi che è molto 
piu peloso di lei vista l età 
avrà magari anche un poco di 
prostatite e di conseguenza la 
pipi la farà più spesso meno 
ma piu spesso E il mistero dei 
flussi 
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Sport 


BARI 


SAMB. 


3-4 


Arbitro Magni di Bergamo 
Marcatori 23 Selvaggi 25 Rideout 38 Di 


Marcatori 23 Selvaggi 25 Rideout 38 C 
Nicola 81 Turnm 02^Gmelli 85 e 87 Ri 
deout 


CAGLIARI LECCE 


0-1 


Arbitro Longhi di Roma 
Marcatore 50 Paciocco 


CESENA 


CATANIA 2-1 


Arbitro Paparesta di Bari 

Marcatori 18 Bordm 24 Braglia 66 Trami 


CREMONESE PISA 


1-2 


Arbitro Lanose di Messina 

Marcatori 29 Sdosa 42 Piovanelli 45 Ni 

coletti 


LAZIO 


VICENZA 

Arbitro D Elia di Salerno 
Marcatore 82 Fiorini 


1-0 


MESSINA CAMPOB. 

Arbitro Redini di Pisa 


o-o 



38. GIORNATA i«i»»ii 


Oc Vitis 


MODENA BOLOGNA 1-0 


CANNONIERI 


Arbitro Cormeti di Forlì 
Marcatore 28 Frutti 


PESCARA PARMA 


1-0 


Arbitro Casann di Milano 
Marcatore 73 Bosco 


TARANTO GENOA 


3-0 


Arbitro Lo Bello di Siracusa 
Marcatori 16 De Vitis 46 Maiellaro 58 
Oe Vitis 


TRIESTINA AREZZO 1-1 


Arbitro Amendoiia di Messina 
Marcatori 32 Oe Falco 42 Oi Mauro 


21 REBONATO (Pescara) 

18 DE VITIS (Taranto) 

17 FRUTTUModena) 

14 NICOLETTI (Demone 

se) 

11 SIMONINI (Cesena) e DI NI 
COLA (Samb) 

10 RIDEOUT (Bari) VAGHEGGI 
(Campotoassoì MARUllA 
(Genoa) e CECCONI (Pisa) 

9 MARRONARO (Bologna) 
BARBAS e PASCULU (Lee 
ce) PIOVAMELI! (Pisa) e 
SELVAGGI (Samb) 

8 PRAOELLA (Bologna} CI 
PRIANI (Genoa) UGOLOTTI 
(Areno) 


CLASSIFICA 



PARTITE 


RETI IN CASA 

RETI 

FUORI CASA 

RETt 


Gi 

Vi 

Pa 

Pe 

Fa 

Su m 9 Vi 

Pa 

Pe 

Fa 

Su 

V» 

Pa 

Pe 

Fa 

Su 

PESCARA 

44 38 

16 

12 

10 

43 

33 13 12 

5 

2 

28 

11 

4 

7 

8 

15 

22 

PISA 



EB 

EE 

EE 


4 

2 

32 

15 

3 

8 

8 

IO 

17 

CESENA 


ED 

EE 

EE 

EE 


5 

1 

27 

7 

2 

8 

9 

11 

22 


43 38 

14 

15 

9 

35 

29 14 11 

7 

1 

22 

8 

3 

8 

8 

13 

21 

LECCE 


m 

(E 

EE 

EE 


5 

1 

26 

9 

2 

8 

9 

12 

23 

QENOA 


m 

EE 

E 

EE 


7 

0 

32 

11 

0 

11 

8 

12 

28 

PARMA 

40 38 

m 

EE 

E 



6 

2 

22 

8 

0 

12 

7 

8 

18 

MESSINA 

40 38 

m 

[D 

EE 

EE 


8 

0 

21 

7 

1 

8 

IO 

8 

21 

BARI 

39 38 

m 

EE 

EE 

EE 


8 

2 

22 

12 

2 

9 

8 

11 

20 

BOLOGNA 

36 38 

E 

EE 

12 

EE 


9 

3 

23 

15 

3 

7 

9 

17 

23 

TRIESTINA (-4) 

35 38 

10 

19 

9 

31 

26 18 10 

8 

1 

23 

9 

0 

11 

8 

8 

17 

AREZZO 

35 38 

7 

21 

IO 

30 

33 -22 6 

11 

2 

18 

12 

1 

IO 

8 

12 

21 

MODENA 

35 38 

10 

15 

13 

32 

50 -22 8 

9 

2 

17 

13 

2 

6 

11 

15 

37 

SAMBENED. 

34 38 

11 

12 

15 

33 

37 -23 9 

6 

4 

21 

15 

2 

e 

11 

12 

22 

LAZIO (-9) 

33 38 

14 

14 

10 

35 

28 -15 12 

5 

2 

27 

9 

2 

9 

8 

8 

19 

CAMPOBASSO 

33 38 

9 

15 

14 

34 

35 -24 8 

10 

1 

22 

8 

1 

5 

13 

12 

27 

TARANTO 

33 38 

10 

13 

15 

37 

40 -24 8 

10 

1 

28 

14 

2 

3 

14 

9 

26 

VICENZA 

32 38 

9 

14 

15 

31 

40 -25 7 

10 

2 

21 

13 

2 

4 

13 

IO 27 

CATANIA 

32 38 

8 

16 

14 

25 

38 -25 6 

9 

4 

12 

12 

2 

7 

IO 

13 

26 

CAGLIARI (-51 

26 38 

9 

13 

16 

32 

47 -26 7 

9 

3 

23 

17 

2 

4 

13 

9 

30 



Stefano Rebonato ha vinto con 21 reti la classifica dei cannonieri 
di B Nato a Verona venticinque anni fa, ha giocato in motte 
squadre prima di raggiungere il successo Ha militato nel Verona, 
nella Rondinella, nella Cremonese, nel Pescara, nel Campobasso e 
ancora nel Pescara contribuendo alla sua promozione e raggiun¬ 


gendo la convocazione nella nazionale olimpica di Dino 2 


COSI LA NUOVA SERIE A 


1) ASCOU 


2L A VILLINO 

10) PESCARA 

3) CONIO 

11) PISA 

41 EMPOLI 

12) ROMA 

si nownwA 

13) SAMPOORIA 

6) MTVR 

141 TORINO 

7) JUVENTUS 

15) VKRONA 

B) MI LAN 

16) 7 (vincerne dello «pareggio Oe 
monete C*«4na Lecce) 



Retrocesse anche 
Catania e Vicenza 


■■ Come da copione la sene B avra una lunga coda Aliatine 
del campionato sono nmaste da definire una promozione in A 
e una retrocessione in Cl Per il posto m sene A sono in lizza tre 
squadre la Cremonese il Cesena e il Lecce che hanno termi 
nato il campionato cadetto ex aequo a 43 punti alle spalle di 
Pescara e Pisa (44 punti) neo promosse sul campo fra i «mo 
schettien» 

Per la retrocessione al Caglian condannato da tempo la 
trentottesima ed ultima giornata ha aggiunto il Vicenza (battuto 
all Olimpico dalla Lazio) e il Catania (sconfitto a Cesena su 
calcio di ngure) resta da designare la quarta retrocessione che 
uscirà dallo spareggio (un girone a tre all italiana come per la 
promozione) tra Campobasso Lazio e Taranto Le «matricole» 
della nuova sene B saranno il Piacenza 11 Padova il Catanzaro 
e il Barletta promosse dai gironi A e B della sene Cl 


COSÌ LA NUOVA SERIE B 

1) AREZZO 

9) MESSINA 

17) ? 

(seconda classificata nel¬ 
lo spareggio Cesene-Cre¬ 
monese Lecce) 

2) ATALA NT A 

10) MODENA 


3) BARI 

11) PADOVA 

18) 7 

(tona classificata nata 
spareggio Cesena Cremo 
nssa Lacca) 

4) BARLETTA 

12) PARMA 


6) BOLOOMA 

13) PIACENZA 

191 7 

(vincente dallo eparoggio 

Campobaeeo-Lazio-Ta- 

ronto) 

6) BRESCIA 

14) SAMBCNEDETTESE 


7) CATANZARO 

15) TRIESTMA 

20) 7 

(seconda classificata nel 
lo spareggio Campobaa 
so Lszio-Taranto) 

8) GENOA 

16) UOINESE 


i 


La Samb, salvezza e spettacolo a Bari 


MARCATORI 23’ Selvaggi su rigore. 25 Rideout 38 01 Nicola, 81 
Turrini, 82’ Cinedi. 85' e 87* Rideout 
BARI Imparato, Loseto, Carrara, Laurea, Forte, Ferri, Bcrgossi, Ciu 
sto, Rideout, Cowans, Rivi (12 Roca, 13 De Gregorio, 14 0 Emi 
Ilo 15 Armeni», Cuccovido) 

5AMBENE0ETTESE Ferrar), Arnioni, Bronzini, Ferrari, «etrangefi, Di 
Cicco, Turrini, Oi Fabio, Selvaggi (73 Cinedi), Manfrin (89’ Rartie 
ri) 01 Nicola <12 Bonaiuti, 13 Pascucci. 16 Cesari) 

ARBITRO Magni di Bergamo 

NOTE Cielo sereno Terreno scivoloso Spettatori 7mlfa Angoli 4a2 
per il Bari 


BARI Biancorossi di casa demotivati (la loro lunga nncor 
sa alla serie A s era arenata domenica scorsa a Genova) Sam 
benedette» caricatissima alla ncerca dei due punti che avreb 
bere significato la salvezza La chiave della partita di Ban sta 
tutta qLn Gli undici di Clagluna fin dalle battute iniziali hanno 
messo in mostra grinta carattere coraggio Tanto che al 23 del 
primo tempo già si sono trovati in vantaggio grazie ad un 
penalty trasformato con la consueta freddezza dal «mundial» 
Selvaggi II Bari ha avuto un impennata di orgoglio pareggian 
do dopo pochi minuti con Rideout Ma s e trattato di un fuoco 
di paglia perché t rosso blu ospiti prima dello scadere del 
tempo si sono riportali in vantaggio con De Nicola 
Nel secondo tempo chi si aspettava una reazione da parte dei 
padroni di casa è rimasto deluso Senza piu stimoli i «galletti» 
hanno alzato le braccia Solo quando la sconfitta aveva assunto 
proporzioni «umilianti» il Bari s e svegliato 



3 

TRIESTINA 

1 


4 

AREZZO 

1 


MARCATORI 32’ De Fako, 42' Di Mauro 
TRIESTINA Caudini, Costantini, Bagnato, Dal Prà, Cerone, Biagmi, De 
Fako (72‘ Salvadè), Orlando, Soglia, Strappa, lachini (80 Ispiro) 
(12 Annua 13 Gambenni, 14 CineHo) 

AREZZO Orsi Tei (36* Ermini) Codogno, Minoia, Pozza, Neri, Mango- 
nt, Di Mauro, Ugolotti De Stefanis, Zennaro (12 Bastosi, 14 
Defl'Anflo, 15 Pierozzi) 

ARBITRO Amendoiia di Messina 

NOTE Terreno allentato per la pioggia Spettatori 3 mila Pnma 
dell inizio della partita, Orlando è stato premiato dai Triestina Club 
quale migliore giocatore alabardato della stagione 


Pareggio doveva essere e pareggio e stato Sia alla Triestina 
che all Are2zo mancava un punto per evitare la «coda» degli 
spareggi e garantirsi il dmtto a disputare anche il prossimo anno 
il campionato di sene B Logico quindi aspettarsi la spartizione 
della posta Risultato scontato e spettacolo ultra-deludente (an 
che questo era prevedibile tant e che il pubblico ha disertato il 
«Grezar» lo stadio ien era sconsolatamente deserto presenti 
solo tremila spettaton che rappresentano il primato negativo 
per ia stagione) 

Le uniche emozioni se cosi si possono chiamare - sul finire 
del primo tempo E la Triestina ad aprire le marcature con De 
Falco li numero sette alabardato ha voluto salutare con un goal 
il suo pubblico visto che stando alle voci di mercato dopo 
sette anni di milizia triestina sta per trasfenrsi altrove Immedia 
ta la replica dei toscani a tre minuti dallo scadere Di Mauro 
(issa il punteggio sull uno a uno Poi davvero piu nulla 


MODENA 


BOLOGNA 


MARCATORI 28' Frutti 

MODENA. Ballotta, Catellani, Torroni, Piacentini, Costi, Santini, lon 
ghi, Re, Fiutò, D Aloisio (75' Rubino). Rabitti (88' Ferraris) (12 
Meani, 14 Masolini, 15 Mochi) 

BOLOGNA. Zinetti, Landni, Lugpi Stringare, Villa, Quaggiotto, Maree 
chi (68’ Sommeila), Pecci, Predella (57’ Musetta), Ntcolmi, Marre- 
naro (12 Cavalieri, 14 Sorbi, 16 Palmieri) 

ARBITRO Comieti di Fori) 

NOTE Giornata serena Terreno in buone condizioni Spettaton 12mi 
la Espulso all 87 Santini per gioco falloso Ammoniti CateRam, 
Frutti, D’Aloisio, Stringar* e Pecci Angoli 5 a 2 per 8 Bologna 


■i La «firma» su quel goal che vaie un intera stagione non 
poteva che metterla lui Sauro Fretti trentaquattroanni una vita 
spesa sui campi di calcio di tutta Italia (anche se la fortuna e 
anche qualche errore di valutazione non gli hanno permesso di 
giocare sui palcoscenici deila sene maggiore) li centravanti del 
Modena ha nsolto a suo modo facendosi trovare pronto all ap¬ 
puntamento smarcato (ennesimo cross nell area bolognese E 
stato questo I unico guizzo della partita ma piu che sufficiente 
a garantire la vittona ai «canarini» nel derby emiliano e sopra! 
tutto a garantire ai padroni di casa la salvezza Una salvezza che 
a meta campionato nessuno osava mettere in dubbio ma che 
invece una lunga sene negativa aveva reso addmttura «impro 
babile» Per il Bologna invece una conclusione di stagione che 
lascia I amaro in bocca Ma I ennesimo stop esterno non toglie 
ne aggiunge altro ad un campionato compromesso (nspetto 
alle aspirazioni iniziali di promozione) ormai da molto tempo 


MESSINA 

0 

CAMPOBASSO 

0 


MESSINA. Paicari, Fakctta, Mancuso, Gobbo, Rossi, Petitti, Vendite Ili, 
Orati, Schdlaci (89' Dei Rosso), Catalano (83' Dongiovanni), Mos 
sini (12 BosagUa, 15 Pace. 16 Talevt) 

CAMPOBASSO Bianchi. Paipiglia. Accanii (75* Pivot»), Maestripien, 
Migliaccio, lupo. Evangelisti, Mauti (49’ MoNica), Perrone, Goret 
ti, Botto (12 Pica, 13 Anzivmo, 14 Deilapietra) 

ARBITRO Redini di Pisa 

NOTE Giornata di sole Terreno in pessime condizioni Spettaton 
5mila. Ammoniti Orati per preteste, Accardi per ostruzionismo 
Angoli 10 2 per il Campobasso 


■■ Solo il Campo basso aveva interesse a questa partita. E i 
novanta minuti al «Celeste» (appena ottomila tifosi sugli spaiti 
un immagine desolante per uno stadio che per tutto il campio¬ 
nato aveva nbollito di entusiasmo) non hanno fatto checonfer 
mare questa previsione Gli unici a battersi con determinazione 
sono stati gli uomini di Vitali che per lunghi tratti del match 
hanno tenuto in mano le redini dei gioco costringendo i Sicilia 
re ad una affannosa difesa davanti alla porta ai Paiean Per 
buoni settanta minuti il Campobasso ha giocato in avanti ma un 
po per imprecisione un po per la foga Perrone Botto e Mauri 
sono dovuti restare all asciutto Unica consolazione per i moli 
sam (che hanno condotto tutto i) campionato in «salita» co 
stretti ad inseguire ia salvezza) e I aver conquistato il diritto agli 
spareggi II Messina invece ha salutato i suoi fans con una 
prestazione opaca ma forse ad una squadra neo promossa 
dalla C che ha condotto la classifica per tanto tempo non si 
poteva chiedere di piu 



Schedina vincente 


BARI SAMB ( 1* t ) 

2 

BARI SAMB (r f ) 

2 

CAGLIARI LECCE 

2 

CESENA CATANIA 

1 

CREMONESE-PISA (1* t ) 

2 

CREMONESE PISA ir f ) 

.* 

LAZIO VICENZA 

1 

MESSINA CAMPOBASSO 

X 

MODENA BOLOGNA 

1 

PESCARA PARMA (VI) 

X 


1 


1 


X 

MONTEPREMI 


Uro 9 196 682 686 


QUOTE 


Agli 82 «13e L. 66 077 000 

Al" 1 614 «12» L. 2 849 000 

TOTIP 

Schedine vincente 

PRIMA CORSA 


1) Eruco 

X 

21 Avk> OM 

i 

SECONDA CORSA 


Il Elltngvon 

2 

21 Bocch 

X 

fc i J A M «[«'. .l-WHl 


Kai 

X 

2 

QUARTA CORSA 


Il Belr «catto 

1 

2) Epos 

2 

QUINTA CORSA 


tl Equiseto 


2) Aedo 


SESTA CORSA 

r 

1) Cape Canaveral / 

X 

2) Gessico ‘ 

1 

SUPERTOTIP 

1 tl 1 1 1 " i 1 M -- 



HI 


■1 

OTTAVA CORSA 


1) Eo»na 

X 

2) Enalotto 

2 

f 

fTTTtTTTTT'TTìTnTl 

RISULTATI 

Napoli Salaci Riac Monza 

li 

Mdan Pagano-Juven* 

t a 


“ i 

Reggiane-Fifa 

0 1 

Torino S Giul GB Caaa 

2 i 

Fnutvìni Pord Siarc S 

2 1 

Rome-Modena Ritt Jeans 

04 

Faenze Casa-Deeper Tran» 

1 3 

CLASSIFICA 

LAZIO 

49 

DESPAR TRANI 

48 

RIAC FIAMMA MONZA 

38 

SELECT NAPOLI 

35 

RITT JEANS MODENA 

34 

SIARC SIDERNO 

33 

REGGIANA 

29 

StEM TORINO 

29 

GIUGLIANO GB CASA 

24 

MI LAN FRIGERIO 

23 

FRIULVINI PORDENONE 

22 

PRATO 

21 

ASCOU SABEllI 

20 

JUVENTUS B |-3p) 

20 

FIRENZE CASA 77 

18 

ROMA 

2 
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Sport 


Crollo sul traguardo finale 

La Cremonese si arrende al Pisa 
di Simoni che conquista così 
la «sua» quinta promozione 


Un intero campionato in testa 

Sugli spalti si sentivano tutti 
la serie A cucita addosso 
e ora c’è l’incognita-spareggi 


ByqjgflT 


Incubo di mezz’estate 


CREMONESE 

1 

PISA 

2 




MARCATORI 29 Sciosa {ng ) 42 Piovanclii, 45 Nicotetti (rig ) 
CREMONESE Rampulla, Gualco Citterio, Viganò, Montorfano, Torri 
(67* Finardi) Lombardo (63‘ Galletti), Bongiomi, Nicofetti, Bana¬ 
na, Chiotti (12 Violini, 14 Pelosi, 16 Pedretti) 

PISA Grudma, Caneo, Lucarelli, faccenda, Cavallo, Mariani, Cuoghi, 
Sciosa (54 Cori) Piovanclii. Giovanili (77’ Cititi), Cacami (12 
Nista, 14 Dianda 16 Faccini) 

ARBITRO lanese di Messina 

NOTE Terreno buono Spettatori 20mita Ammoniti Canto, Montorfa 
no e Bencina gioco scorretto Faccenda comportamento non 
regolamentare Manani proteste Angoli 5-1 per il Pisa. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIANNI PIVA 


r il Pisa la gioia di One partita 


MI CREMONA Ricordate 
Dorando Pietri quello che 
correva e correva davanti a 
tutti nella maratona olimpica 
di Londra con la gente che lo 
festeggiava e lui che sorrideva 
poi a dieci metri dal traguardo 
e crollato’ La Cremonese ha 
fatto come Pietri m quello 
che doveva essere il suo gior 
no dei trionfo e finita a gambe 
all aria davanti ad un pubblico 
esterefatto lasciando di sasso 
una citta che aveva preparato 
grandi leste che si era addob¬ 
bata in questa calda domem 
ca di giugno di grigio e di ras 
so fin dall alba A gndare a 
Cremona ien erano i pisani 
che sono riusciti a centrare la 


sene A senza passare per il 
terreno minatissimo degli spa 
reggi E la voce di Anconetani 
e rimbalzata a lungo dentro e 
fuon allo ■Zeni» diventato mu 
lo già dopo una mez 2 ora di 
questa strana partita vissuta su 
colpi di scena estemporanei 
dove hanno giocato piu la fre 
scherza dei nervi che il genio 
calcistico 

Ha giocato molto il fatto 
che la Cremonese non avesse 
piu benzina per cambiare pas¬ 
so e che nella Cremonese gio¬ 
casse Gualco con i suoi piedi 
di legno firiti inutilmente su 
quelli di Ceccom appena den 
tro al vertice dell area della 
Cremonese al 30 Erailngore 


che stravolgeva i piani di gio 
co impostali da Mazzia su una 
sparagnma corsa al pan e che 
dava al Pisa un occasione for 
se insperata Sciosa non man 
cava il ngore e soprattutto 
con ottimo intuito e buona 
esecuzione al 43 ollnva a Pio 
vanelli il cross per il gol in tuf 
fo Due a zero una mazzata 
da stendere un toro 

La gente di Cremona era al 
libila la sene A se la sentiva 
infatti cucita addosso come 
un vestito portato per tanto 
tempo 

Una volta sotto di due gol si 
e visto quanto cotta fosse que 
sta Cremonese e il ritiro in 
montagna negli ultimi giorni 
non ha nnnovato il sangue ma 
quell incredibile procacciato 
re di punizioni che e Nicoletti 
ha indotto Cavallo a mettere 
una mano sul pallone nel bel 
mezzo dell area al 45 Larbi 
tro Lanese si è affrettato a fi 
schiare mettendosi cosi an 
che la coscienza a posto Ni 
coletti non ha fallito alla Cre 
monese restava un intervallo e 
un intero tempo per rimonta 
re Fin dal gol segnato da 
Sciosa alla capolista era sfug 
gita la certezza della sene A 
per quello che succedeva su 
gli altri campi si apriva I ipote¬ 
si che nessuno aveva preso in 
considerazione quella degli 
spareggi E dagli spareggi che 


■ 112 mesi più belli fino al paradiso della A 

Settanta minuti col fiato sospeso 
Poi finalmente la festa può cominciare 


PESCARA 


PARMA 


MARCATORE 73* Bosco 

PESCARA Gatta, Bcnini, Campione, Bosco, Bergodi Di Cara Pagano, 
Gasperini.Rebgnatp, Marchegìani (64 Marchionne), De Rosa (46* 
tosato) (12 Minguzzi, 13 Ciartantini. 14 Mancini) £ 

PARMA* Ferrari, tiowi* Bianchi, Calassi, Bruno, Signorini Piovani, 
Fioriva (85* Zannoni), Rossi, Bortolazzi, Fontolan (12 Bucci, 14 
Sormani, 15 Valori 16 Meli)) 

ARBITRO Casarin di Milano 

NOTE Terreno in buone condizioni Spettatori 40mlla Espulso al 28’ 
Rossi per fallo di reazione Ammoniti Campione e Di Cara per 
gioco falloso Angoli 3 a 1 per il Pescara 


FERNANDO INNAMORATI 


*■ PESCARA In una giornata 
che ha visto lo stadio Adriali 
co stracollo in ogni ordine di 
posti (40m>)a spettatori con 
record d incasso superiore al 
mezzo miliardo e biglietti 
esauriti già da martèdì scor 
so) piò che la cronaca di un 
Incontro di calcio potrebbe 
essere questa (a cronaca di 
una festa annunciata Una fe 
sta per gli sportivi abruzzesi 
ancora piu bella perche tanto 
sofferta una sofferenza che e 
durata I intero arco dei 90 mi¬ 
nuti per trasformarsi immedia 
tamenle in una esplosione di 
gioia che ha dell Incredibile 
Tanto per cominciare il 
Pernia che giocava per I ulti 
ma volia diretto dalla panchi 
na dati allenatore Arrigo Sac 
chi prossimo tecnico milam 


sta non ha regalalo proprio 
nulla anzi si è battuto al limite 
delle proprie forze per rende 
re difficile lo giornata agli av 
Versan Infatti la squadra ospi 
te sperando in una sene di 
circostanze favorevoli, avreb 
he potuto aspirare agli spareg 
gì e si e dannata I anima alme 
no nella prima mezzora di 
gioco per cercare di fare sua 
I intera posta 

E stato infatti Gatta titolare 
ormai della Under 21 dopo 
una eccellente stagione il 
portiere piu impegnalo ma gli 
emiliani sono subito nmasti in 
dieci per I espulsione di Rossi 
reo di un brutto fallo a gioco 
fermo ai danni di un avversa 
rio La squadra di casa sebbe 
ne impacciata e particolar 
mente nervosa ha cominciato 


£ * 4 

tU- w 


7 -S* 

Il gol di Bosco del Pescara 


a prendere le misure giuste e 
si e spinta con piu convinzio¬ 
ne ali attacco sciupando pe¬ 
ro con il capocannonire Re- 
bonato almeno un paio di fa 
oli occasioni 

Nel secondo tempo la pres¬ 
sione del Pescara si faceva ol 
tremodo insistente ma gli uq 
mini di Sacchi sebbene in in 
fenontà numerica a batteva 
no alla perfezione tenendo 
con il fiato sospeso i 40mila 
spettatori 

A sentire i risultati degli altn 
campi si profilava sempre piu 
la possibilità della roulette 
russa degli spareggi mentre 
nuvoloni nen si addensavano 
ad occidente Meglio cosi, 
combatteremo al) ombra 
sembrava dire Galeone mister 
rivelazione della serie B alla 
sua ciurma sbracciandosi dal 
la panchina come un ossesso 



E così è stato II Pescara dava 
fondo a tutte le sue energie e 
Bosco nusciva a trovare lo spi 
ràglio giusto per infilare la relè 
avversaria I ra il 21 del se 
condo tempo e il Pescara en 
trava a pieno titolo in sene A 
Un giusto premio per I allegra 
bngata di Galeone che con la 
sua fantasia e riuscito a mette 
re insieme i na compagine di 
lutto rispetto che saespnmere 
un calcio ari alto livello Lo 
spettacolo dal campo si tra 
sferiva sugli spalti con una fe 
sta incredibile eri entusiasmo 
alle stelle la festa continua 
instancabilmente lungo le 
strade Per gli sportivi nono 
stante le coincidenze con il 
solstizio d estate il giorno pm 
lungo si t riformerà sicura 
mente nella notte piu lunga A 
Pescara questa notte nessuno 
dormirà 


per questa Cremonese valgo 
no un calvario la squadra di 
Mazzia non e mai riuscita ad 
allontanarsi non e riuscita 
nemmeno a dare I illusione al 
la sua gente di poterlo lare Di 
occasioni da rete la Cremone 
se non ne ha mai create vera 
mente e le opportunità tutte 
teonche sono state legate ai 
calci di punizione che Nico 
letti e Chiorn hanno in qual 
che modo messo assieme II 
giudizioso Pisa non ha mai 
perso la testa ha gestito la ga 
ra diventata subito comoda 
con buon mestiere confer 
mandosi piu sicura e all ulti 
mo momento quello decisi 
vo piu abile 

Alla Cremonese resta piu 
che la speranza I incubo di 
una lotta a tre con Lecce e 
Cesena La festa dei pisani ar 
rivali a Cremona in alcune mi 
gliaia e stata piena e legitn 
ma Per tre volte la squadra 
toscana ha guadagnato la prò 
mozione I anno immediata 
mente successivo la caduta 
dalla sene A ed e un record 
che possono vantare pochissi 
mi Un record notevole e mve 
ce quello di Simoni I allenato 
re che con quella rii quest an 
no e arrivato a collezionare la 
nona promozione della sua 
carriera di cui cinque in serie 
A due a Genova due a Pisa 
ed una col Brescia 



Il gol ancora una volta decisivo di Piovanelh 


Bicchieri vuoti 
brindisi mancati 


■i CREMONA Alla gente di 
Cremona andrebbe conse 
gnato il premio piu prezioso 
ed importante Ieri in quella 
che e stata una delle domeni 
che piu amare e sconcertanti 
ha dato una dimostrazione di 
sportività e di civiltà rare Ha 
visto franare la propria squa 
dra ma non un insulto si e le 
vato non un gesto esaspera 
to E qualche motivo per la 
mentarsi poteva anche esser 
ci Un ngore contro Chiorn 
che a pochi minuti dalla fine e 
volato a terra con teatralità 
nell area avversaria Invece al 

10 «Zini» pieno come non mai 

11 pubblico ha applaudito pn 
ma i propn giocatori e poi an 
che quelli del Pisa renasti a 


lungo sul prato in mutande a 
fare festa Non hanno inveito 
nemmeno quelli dei club che 
avevano preparato una gran 
de festa ammucchiando net 
padiglioni della Fiera sulle 
graticole quintali di salsicce 
preparato migliaia di bicchieri 
per infiniti brindisi Della sene 
A erano proprio tutti sicun 
Anche Luzzara il presidente 
che all ora della partita se ne è 
andato a ietto imbottito di 
sonniferi per non mettere a 
dura prova il cuore pericoian 
te Del resto Cremona e la cil 
ta dove c e un club ad un alle 
natore che non e piu qui 
Mondomco e che innalza Io 
stnscione piu grande in suo 
nome L altro è per il figlio di 


Luzzara morto ragazzo in au 
to una ventina di anni fa che 
il padre ha pensato di ricorda 
re tenendo in piedi la squadra 
della città «A mio figlio piace 
vano il pallone e )e ragazze, 
ho pensato di dedicargli una 
squadra non potevo certo 
aprire un casino 1 » Assente 
Luzzara la parte del leone ) ha 
fatta Anconetani ovviamente 
senza sforzi Si è concesso a 
tutti ha pronunciato parole 
per esaltare suoi tifosi ha an 
nunaalo una forte squadra 
per la A e I arrivo dello stra 
mero Elhot ventenne centro¬ 
campista dell Aston Villa e ti 
telare della Jnder 2 ) inglese 
OC PI 


Non regala nulla il già retrocesso Cagliari 

Ore 17,35 la funga rincorsa 
del Lecce diventa realtà 


Dalla CI 
(evitata 
dalla Caf) 
al trionfo 


■■ PESCARA II Pescara è I u 
reca società abruzzese ad aver 
raggiunto la sene «A» in pre 
cedenza ci riuscì al termine 
delle stagioni 1976 77 (presi 
dente Armando Catdora alle 
natore Giancarlo Cade) e 
1978 79 (presidente Gianni 
Capacchietn allenatore Va 
tentino Angelillo) Prima di 
questi tnonfi pero la società 
biancoazzurra ha vissuto pe 
nodi di crisi in sene «C» e ad 
dinttura in sene «D» A darle 
una mentalità vicente furono 
il presidente Salvatore Galeo 
ta e il tecnico Tom Rosati In 
due anni - dal 1971 al 1973 - 
il Pescara approdo in «B» (vi 
era già stato nel 1940 41) e 
due stagioni dopo ottenne al 
termine degli spareggi e con 
altn protagonisti la sene «A» 
Retrocessione immediata 
promozione e poi ancora in 
«B» in «C» di nuovo in «B» e 
ancora «n «C/l» nel 1986 
campionato non disputato per 
la decisione della Caf 


CAGLIARI 

O 

LECCE 

1 


9? 9 


MARCATORE 50’ Paciocco 

CAGLIARI Dorè Marchi, VatentinI, Pecoraro, Davm (56 Papiri), Ven¬ 
turi, Pallanch, Pulga (63 Congiu A ), Piras, Bernardini, Pellegrini 
(12 Nanni, 14 Pam. 15 Congiu G C ) 

LECCE Negretti, Di Chiara, Danova, Raise, Miceli, Nobile, Panerò (74* 
Colombo), Barbas, Pasculli (89' Tacchi), Enzo, Paciocco (12 Bo- 
sefun, 14 Garzia) 

ARBITRO Longhi di Roma 

NOTE Giornata estiva con forte vento di maestrale Terreno in discre¬ 
te condizioni Spettaton 15mila Ammoniti Bernardini, DI Chiara 
e Enzo Angoli 8 a 4 


PAOLO BRANCA 



Cadetto Mazzone allenatore del Lecce 


■1 CAGLIARI Quella rimon 
ta che fino a qualche settima 
na fa sembrava un impresa 
quasi disperata e diventata 
realta alle 17 35 di ieri quando 
uno strano pallonetto dell at 
laccante Paciocco e entralo 
finalmente nella porta del Ca 
glian Era I I a 0 per il Lecce 
un risultato che consentiva al 
la squadra pugliese per la pn 
ma volta dall inizio del cam 
pionato di raggiungere la ter 
za piazza della sene B pur se 
in compagnia di altre due for 
mazioni «di troppo» I) vantag 
gio e durato fino alla conclu 
sione della partita che ha cosi 
sancito il diritto per il Lecce 
a disputare gli spareggi per la 
sene A mentre il Cagliari con 
elude ingloriosamente ta sua 
avventura nelle alte sfere del 
calcio italiano retrocedendo 


dopo un quarto di secolo in 
serieC 

Il mento maggiore della 
squadra di Mazzone e stato in 
dubbiamente quello di aver 
mantenuto concentrazione e 
intuitiva per tutti i 90 minuti 
senza mutili (e dannosi) atteg 
giamenti di sufficienza nei ri 
guardi degli ultimi Per non 
subire-brutte sorprese (come 
era accaduto invece 15 giorni 
al Pisa) i leccesi hanno così 
continuato ad attaccare an 
che dopo il gol del vantaggio 
tenendo il piu a lungo possibi 
le gli awersan lontani dalla 
propria porta E se alla fine le 
reti dei pugliesi fossero state 
due o tre non ci sarebbe stato 
niente da ndire 

Fin troppo scontato il moti 
vo tecnico della partita Lecce 
in attacco ma con giudizio 


Caghan pencoloso soprattut 

10 in contropiede Due buone 
occasioni da rete per gii ospiti 
già nei primi minuti Al 9 su 
azione personale dell argenti 
no Pasculli che giunto davan 
ti al portiere cagliantano si fa 
ceva respingere sia il primo ti 
ro che la ribattuta L altro ar 
gentino Barbas impegnava 
invece il numero uno Cagliari 
tano con il solito tiro di punì 
zione «a spiovere» sotto i in 
crocio dei pali Tra luna e lai 
tra azione una conclusione 
pericolosa anche per il Caglia 
n smarcalo nell area avversa 
ria Piras sbagliava di testa la 
mira di pochi centimetri 

La svolta alla partita la dava 
pero all inizio del secondo 
tempo il giovane Paciocco e 

11 suo gol costituiva in fon 
doanche una piccola nvincita 
personale dopo un campiona 


to sfortunato e alquanto in 
ombra L azione impostata da 
Panerò veniva conclusa dal 
I attaccante leccese con un 
pallonetto ranco di effetto 
che scavalcava t difensori sar 
di e il portiere Dorè (orse 
piazzalo un to troppo avanti 
Da quel momento il Cagliari 
e definitivamente crollato 
Inutile si e nvelato anche il 
tentativo deli allenatore sardo 
Giagnont di dare «freschezza» 
alla squadra inserendo due 
giovani panchinari - Papiri e 
Congiu - verso la meta del 
tempo Concentratissimo e 
deciso a vincere il Lecce ha 
continuato a menare la danza, 
sferrando m piu occasioni an 
che il raddoppio la più pen 
colosa e stata costruita a dieci 
minuti dalla fine da Panerò 
che dopo un elegante palleg 
gio ha calciato di poco a lato 
da una decina di metn 


4j 

4 

4! 

4| 

4 

4 

4 

i< 






35 * 

DI RISPARMIO 
SUGU INTERESSI 

(tasso rìso i 
AW«X>«10%) /J 
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RATA DI 


L.230J000 



ESCORI vi invita o un viaggio 
verso una meta di sicuro interesse 
alte prestazioni e grande economia 
d esercizio Escori 11 CL ad esempio 
le prime dodici rate di L 230 000 e 
295 000 le successive 36 con un 
risparmio totale di L 1.987.000, 


rispetto oi normali tassi Ford Credit* E i! 
RATA. TATAM vale anche per Orion 
e Fiesto: dai Concessionari Ford A 
finanziamenti su misura per jf 

tutti e, se valete, fa prima rata f( 
il 1° ottobre. Agevolazioni {( 

per chi paga in contanti. U 


LA FORMULAVACANZE 


FINO AL 31 LUGLIO 


Sa vo app ovai «ne 1 
òtti o Fo d C edit SpA 


ANTICIPO: 
SOLO IVA 
E 

MESSA 
IN STRADA 



l'Unità 4 p* 
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Sport 


La Lazio soffre per 82 minuti 

Batte il Vicenza solo alla fine 
Ora per evitare la C 
sfida Taranto e Campobasso 


Fiorini compie il miracolo 

Resiste a lungo il bunker veneto 
difeso da dieci uomini 
per l’espulsione di Montani 


L’Olìmpico ha tremato 



LAZIO 

1 

VICENZA 

0 

MARCATORE 82 Fiorini 


LAZIO Terraneo Filisetti, Acerbi* Podavmi Gregucci Camolese 
Mandetli Caso, Magnoavallo (46 Poh) Pin{51 Esposito) fiori 
ni (12 lelpo lSPiscedda 16 tozzolo) 

VICENZA Dal Bianco Zoppellarc. Montani Zanotto (63 Clementi) 
Bertoni Mazceni Savino, Fortunato Lucchetti Ricolmi ftondon 
(63 Cerotti) (12 Mattiazzo, 13 De Siasi, 14 Pallavicmi) 
ARBITRO 0 Elia di Salerno 

NOTE Cielo semicoperto temperatura mite terreno in ottime condì 
zioni 60mila spettatori Ammoniti Camolese e Rondon Espulso 
al 67 Montani Angoli 12 a 7 per la Lazio 


GIULIANO ANTOGNOLI 


■■ ROMA Braccia tentaco 
lari presa da fabbro agilità da 
scimmia il portiere di riserva 
del Vicenza al secolo Ennio 
Dal Bianco ad un certo mo 
mentò è parso provenire da 
un altro pianeta La Lazio pre 
meva asserragliava nell area 
piccola gli avversari (accomu 
nati dallo stesso destino cioè 
con spalancato dinanzi il ba 
ratro della retrocessione) ma 
il risultato non si schiodava 
Ed il mento era tutto di Dal 
Bianco che letteralmente 
bombardato da ogni parte eri 
geva up muro davanti a se Ca 
piloterà soltanto nel finale su 
tiro di Fiorini e con la squadra 
ridotta in «dieci» Ma anche i 


suoi compagni oli da una ma 
no spezzando le trame bian 
cazzurre facendo leva sul 
pressing e su scorrettezze a ri 
petizione Una sorta di cale 
naccio gigantesco con il pre 
ciso obiettivo di agguantare 
quei pareggio che al peggio 
sarebbe servito per arrivare 
agli spareggi Insomma una 
partita a binari prefissati La 
zio all attacco Vicenza in di 
fesa E cosi e stato per tutto 
I incontro finche I espulsione 
di Montani ha scompaginato i 
piani di Magni e dei suoi ra 
gazzi l 500 tifosi del Vicenza 
hanno gridato allo scandalo 
rintuzzati ferocemente dagli 
sfotto di quelli biancazzurri 


Ma il sig D Elia a quel punto 
non ha fatto altro che applica 
re il regolamento Montani era 
stato ammonito una prima 
volta (sempre nella ripresa) 
per un calctone rifilato a Caso 
Il secondo fallo su Podavini 
gli e costato a poco piu di 25 
dal termine deli incontro la 
via degli spogliatoi Forse D E 
ha e stato troppo severo forse 
presta il fianco aita condanna 
di fiscalismo nell occasione 
particolare soprattutto allor 
che due squadre lottano per 
non affogare Sicuramente 
non avrebbe potuto fare ti Sa 
lomone obiettiamo soltanto 
che ben altri sono i falli da 
cartellino rosso Dalia nostra 
posizione ci e parso di notare 
dappnma un cartellino giallo 
poi forse ricordandosi che 
Montani era già stato ammo 
nito non ha potuto far altro 
che porre mano a quello ras 
so 

Sia chiaro che I incontro 
non e vissuto soltanto su que 
sto discusso episodio che pe 
ro si e rivelato determinante 
Innanzitutto i biancazzurn di 
Fascetti hanno giocato con 
determinazione e gnnta cer 
cando - allo stesso tempo di 
dar vita ad una manovra ragto 
nata Non era facile conside 
rato che lutti i varchi venivano 
chiusi a doppia mandata Ma 


subito Caso (perche ancora e 
sempre «libero»?) chiamava 
alla parata Dal Bianco Poi al 
tiro andavano Podavini Pm 
Gregucci (due volte) e Fiorini 
ma il portiere vicentino era 
una saracinesca 
Nella ripresa I affanno tra le 
file biancazzurre aumentava 
il traguardo dello spareggio 
(visti i risalitoti delle altre pen 
colanti) si trasformava in incu 
bo L innesto di Poli conferiva 
un pizzico di fantasia e di im 
prevedibilità al gioco biancaz 
zurro Ma gl uomini di Magni 
non mollavano di un centime 
fro L ingresso di Esposito da 
va maggior nerbo al centro 
campo ed era un colpo di te 
sta di Mandelli su cross di Po 
davim a costringere Dal Bian 
co all ennesimo salvataggio 
aereo Quindi I espulsione e il 
vantaggio numerico per i 
biancazzurn che arrivavano 
pero agii spiccioli deila partita 
con testa e gambe molli quasi 
spinti in avanti dalla forza d t 
nerzia Poi il «miracolo» di 
Fionni cross di Podavmi il 
bomber a lungo a digiuno in 
ventava un<t prodezza delle 
sue pressato riusciva a girarsi 
e tri scivolata colpiva d istinto 
la sfera che rotolava in rete 
Era il pandemonio sugli spalti 
e in campo era la Lazio ad 
andare alla ottena degli spa 
reggi 


Magni: «È uno scandalo» 


PB ROMA Gli spogliatoi vi 
centinl sembrano un frigidaì 
re L espulsione di Montani 
non è stata «digerita» ne dal 
prendente del Vicenza Ro 
manq PigatQ, pje dall Allenata, 
ife Magni Fanno,,-.risalta a- 
quella discussa decisione $e\ 
sig 0 Elia lo spostamento 
dell ago della bilancia a favo 
ile dei biancazzurn di Fascetti 
Il presidente sostiene «Si e av 
verato quello che pensavo 
Per tutta la settimana i giornali 
Iranno parlato che la Lazio era 


la squadra che doveva salvar 
si Cosi e stato anche se an 
dra agli spareggi Finche sia 
mo rimasti undici contro undi 
ci ho pensato che ce 1 aviem 
mo fatta Dopo I espulsione 
forse e meglio che non ag 
giunga altro» -. 

Che cosa significa - gli e 
stato chiesto - piombare in C? 

«Non ne ho ancora preso 
coscienza Devo prima digerì 
re questa grande amarezza » 
Magni appare stravolto du 
rante la partita e stato anche 


redarguito verbalmente dal 
I arbitro Non vorrebbe parla 
re ma una volta «provocato» 
sbotta «Se parlo verro sicura 
mente squalificato» Ma poi 
continua «Quella espulsione 
grida vendetta al cielo Non 
esiste uria simile penalizzalo 
ne per aver preso per la ma 
glia un avversano (Podavmi 
ndr> 

Ha qualcosa da rimprovera 
re ai suoi? «Assolutamente 
niente Tutu si sono battuti al 
la morte Mi dispiace per loro 


per la società e per i tifosi Noi 
abbiamo giocato la nostra 
partita Anzi NicoJim ha an 
che avuto nella npresa l occa 
sione per segnare* 

Dal Bianco il portiere di ri 
serva autore di tina^proVa su 
pèrbà si fàmmanca di non es ^ 
'sere riuscito a di¥£ «no» anche 
al tiro sbilenco di Fionm che 
ha fruttato il gol vincente «A 
che cosa e valso - dice - aver 
parato alla 7enga? Siamo re 
trocessi ugualmente Ma dob 
bìamo affrontare la C con tan 
ta umiltà» □ GA 



Fascetti frena: 
«Ora il difficile» 


Grande gioia, grande soddisfazione, ma feste mo 
derate in casa laziale, dopo l'importante vittona 
con il Vicenza, che ha permesso ai biancazzurn di 
allontanare per tl momento lo spettro della C Ci 
sono ancora gli spareggi, pnma di arrivare al ver 
detto finale II piu gettonato nel dopo-partita e stato 
naturalmente Giuliano Fionm, autore di un gol che 
potrebbe salvare il campionato della Lazio 


PAOLO CAPPIO 


M ROMA Lazio ovvero mo 
menti di glona II più tallo le 
ri nella sfida piu lunga e 
drammatica del suo campio 
nato Ha respirato per ottanta 
tre minuti ana di C poi il gol 
liberatore siglato da Fionm 
centravanti simpatico ed im 
prevedibile e gli spareggi per 
la salvezza sono diventati una 
lieta realta Gli angusti corn 
dot degli spogliatoi dell Ohm 

f uco sono il regno deila con 
usione e dell eccitazione 
Fortunatamente I attesa que 
sta volta è breve Porte subito 
spalancate e protagonisti su 
bito disponibili E tutti final 
mente con il sorriso sulle lab 
bra Sudalo comi volto semi 
sconvolto per la tensione il 
labbro continuamente mor 
dicchiato Eugenio Fascelti 
tecnico di questa rediviva La 
zio non ha cambiato il suo 
cliché di personaggio pronto 
a dire tutta la venta meni altro 
che la venta 

«Calma con le teste il dilli 
die viene ora Taranto e Cam 
pobasso non sono tenere so 
no squadre veloci ed anche in 
palla Battere il Genoa come 
ha fatto il Taranto così netta 
mente è sintomo di buona sa 
Iute» Ma questi spareggi servi 
ranno a qualcosa? Quasi sicu 
ramente (ultima retrocessa 
verrà fuon a tavolino C e la 
Tnesdna che e in attesa di un 


processo per quella partita 
con I Empoii dell anno scor 
so Sta messa molto male 
•Questo non mi interessa Mi 
auguro che tutto si risolva sul 
campo Non vorrei aspettare 
agosto per sapere quale cam 
pionato disputare» 

Meglio giocare subito o at 
tendere il secondo turno? 
«Forse la seconda e la terza 
partita sarebbe meglio» 

Breve pausa e immediato ri 
pensamento 

■Forse la prima I ultima e 
ancora medio Se nesci ad 
amministrare bene le cose 
I ultima po rebbe diventare 
soltanto una formalità» 

Come il tecnico la pensano 
anche i giocatori «ta si entra 
in scena nella seconda toma 
ta potresti essere costretto a 
dover fare subito il nsultato» 
dice Giuliano Fionm autore di 
un gol di storica importanza e 
portavoce dei compagni di 
squadra 

Il centravanti è I eroe della 
domenica Tutti lo cercano 
tutti pendono dalle sue lab 
bra Intorno a lui c e la folla 
delle grandi occasioni 
«Una giornata memorabile 
e una felicita immensa Vole 
vo segnare ho mantenuto la 
promessa Abbiamo cosi ripa 
gaio i tifosi che non hanno 
mai smesso di starci vicino 


Una squadra con un pubblica 
cosi non può finire in C» 

Si toma a Fascetti e alla par 
tita 

«Una vittoria conquistata 
con il ragionamento Niente 
foli assalti ma soprattutto 1 
t ita attenz one Non Voleva- 
n o nsch are nulla Pareggiare 
sarebbe potuto anche basta 
re naturalmente su ragiona^ 
rnet ti fatti prima della partita 
Quando pero con il passare 
dei minuti abbiamo capito 
che stavamo per precipitare in 
serie C perso per perso ab¬ 
biamo rischiato e ci siamo ca*. 
tapultati in avanti trovando tl 
gol» 

Come si -“«ontano gli spa¬ 
reggi? 

Soltanto tenendo i nervi a 
posto Se ci stai con la testa 
puoi farcela Altrimenti sei far 
lo» 

Spareggi in coda ma anche 
in lesta 

«Vedo bene Lecce e Cese 
na La Cremonese e cotta Se 
ha perso con un Pisa orma) 
bollito vuol dire che non ha 
piu ossigeno» * 

Ecco il presidente Calieri 
La partita I ha vista dai bordi 
del campo * 

«Il motto della Lazio è sof 
fnre sempre e ovunque Oraci 
tocca un altra dose Ma non 
c e problema Siamo abituati 
Oggi ci doveva capitare con 
irò anche un portiere fenome 
no Sembrava che avesse la 
calamita alle mani e ai piedi 
Tutte le palle finivano addo* 
soa lui» 

«E pensare che e tornato a 
giocare dopo due anni di as¬ 
senza per infortunio Se para, 
sempre cosi Zenga al parago-' 
ne e una schiappa* conclude * 
Fascetti E tutto e da oggi tutti i 
al lavoro al Maestrelli Per la 
Lazio comincia un altro cam 
pionato 


Il Genoa rimanda i sogni di gloria 

I due gioielli pugliesi 
riagguantano la speranza 


Perotti 

«Avevamo 

contro... 

2 tifoserie» 


TARANTO 


GENOA 


MARCATORI 15 De Vitis 46 Magiaro 58 DeVibs 
TARANTO Goletti Biondo Grtdelli, Donatelli Serra Paolmelli Pao 
lucci Picei De Vitis (79 Romiti) Maiellaro Della Costa (46 
, Ròcca) (12 Incontri 13 Conti 15 Russo) 

GENOA Cervone Testoni Torrente Chiappino (55 Bosetti) Trevisan 
(74* Lupetto) PoliCano, Eremo, Scanziani Manilla Domini Ci 
primi (12 Pasquale, 34 Arcieri, 16 Spallarossa) 

ARBITRO lo Bello di Siracusa 

NOTE'Espulsi al 61’I allenatore del taranto Veneranda al 65 Polka 
no (somma di ammonizioni) al 73 I allenatore del Genoa Perotti 
all 89’ Scanziam (somma di ammonizioni) 



Poitcano 


MARIO POVERO 


■I LECCE Un torrente di 
emozioni in questo finale di 
campionato con migrazione 
in massa di tifoserie a soste 
gno dei propri colori Ultimo 
atto di una rappresentazione 
che fa gioire e piangere rega 
landò momenti di Torte pas 
sione La tifoserìa leccese per 
ovvi motivi non ha partecipalo 
in modo neutro a quello in 
contro sostenendo insieme 
alla tifoseria tarantina la squa 
dra jonica II Genoa e sceso in 
campo con una vistosa maglia 
gialla a bordi rossi Sin dalle 
prime battute si e visto un Ta 
ranto ben determinato con 
Maiellaro e De Vitis molto in 
cislvi in attacco Trevisan do 
veva laticare molto per con 
(rollare il centravanti rosso 
blu fi centrocampo del Taran 
lo ben registrato filtrava mol 
to bene » tentativi d attacco 
del Genoa Al 15 la prima 
emozione Dalla Costa mean 
cato a tirare una punizione al 
la destra di Ccrvona palla te 
sa toccala ditesta da Pizzi Di 
Vitis sempre attento scatta in 
area e di piatto spedisce alla 
sinistra del portiere genovese 
$j scatena la gioia della tifo 
sena pugliese II Genoa si 


scuote e al 17 un azione tutta 
di pnma Cipriam tira una pu 
nizione Domini di testa a Tre 
visan palla ben giocata al 
centro ma Serra molto attento 
libera Al 21 viene ammonito 
Policano II Genoa attacca e 
procura un po di allanno alla 
difesa rossoblu nesceacolle 
zionare angoli ma niente di 
piu Al 29 si infortuna Tre\ i 
san e viene sostituito da Lu 
perto 

Nel secondo tempo il Ta 
ranto fa entrare Rocca al po¬ 
sto di Dalla Costa Neanche il 
tempo di sistemare bene le 
posizioni che il Taranto realiz 
za la seconda rete Paolmelli 
lungo per De Vms tocco a vo 
lo per Maiellaro breve nncor 
sa e tiro fortissimo del numero 
10 che si insacca alla sinistra 
di Cervone Sono passati esat 
tamente 30 Un boato assor 
dante di tarantini e leccesi an 
che perche via radio e giunta 
la notizia che il Lecce e anda 
to in vantaggio a Cagliari Mal 
grado la reazione del Genoa 
con Domini inesauribile e il 
Taranto che cresce e punzec 
chia continuamente con effi 
caci contropiedi la difesa ge 


noana Al 12 ancora De Vitis 
realizza per il Taranto la terza 
rete Una beila azione di 
Maiellaro che affonda sulla 
destra e manda al centro un 
pallone sul quale De Vitis si 
scaglia con perfetta scelta di 
tempo e insacca di testa alla 
sinistra di Cervone Al 20 vie 
ne espulso Policano per dop 
pia ammonizione e il Genoa 
ormai e alle corde Al 30 una 
reazione d orgoglio del Ge 
noa Imposta Domini per Ci 
priam passaggio per Marnila 
al volo verso la porta tarantina 
ma Goletti para Molto nevosi 
smo in campo Espulsi i due 
allenatori espulso anche il 
bravo Scanziam al 44 
Oggi tl Taranto ha meritato 
di vincere perche ha giocato 
meglio dèi Genoa e quello 
che ha espresso oggi lascia 
bene sperare per gli spareggi 
che dovrà affrontare 11 Genoa 
si può dire ha g ocato fuon ca 
sa ed ha confermato i suo li 
miti nelle gare esterne Ora 
per dire fine a questo emozio 
nante campionato bisognerà 
aspettare la coda degli spa 
reggi Un passaporto per sali 
re in paradiso e uno per scen 
dere all inferno 


M LECCE Veneranda alle 
natore del Taranto «La mia 
squadra ha dimostrato di me 
ritare la permanenza in sene 
B 21 punti lealizzati nel giro 
ne di ntomo Per gli spareggi 
abbiamo bjone possibilità 
Sono verarm nte soddisfatto e 
debbo ringraziare il pubblico 
leccese oltre ai tifosi tarantini 
che ci hgnno aiutato molto 11 
Genoa di oggi non poteva im 
pensieri re ta nostra squadra» 
Spinelli presidente del Ge 
noa «Sono molto amareggia 
to per. come sono andate le 
cose È stati mandata la mia 
squadra nel a tana del lupo 
Abbiamo avito contro due ti 
foserie oltre alle due espulsio 
ni di Policano e Scanziam Og 
gì su questo campo non 
avrebbe vinto neanche ia Ju 
ventus Abbiamo dovuto tene 
re nascosta la squadra Alia 
Lega c e un nostro telegram 
ma col quile rifiutavamo il 
campo del Ucce che per noi 
non dava garanzie invece ia 
Uga non ne ha tenuto conto 
Certamente la situazione am 
bientale ha nociuto alla squa 
dra» Perot i allenatore del 
Genoa «Abbiamo sentito 
molto questi partita e non c e 
stata la necessaria reazione da 
parte della squadra Abb amo 
giocato praticamente fuon ca 
sa e con due tifoserie contro 
Ma naturalmente questo non 
può giustificare i limiti mamfe 
stati nelle trasferte» Per » ros 
soblu insamma ì sogni di glo 
ria sono nmandati di un altro 
anno DMP 


————— i romagnoli s’aggiudicano il delicatissimo match 

Una «sogna», l’altra ri dispera 
Un rigore ha deriso tutto 


CESENA 

2 

CATANIA 

1 


MARCATORI 18 Bordin 24 Braglia su ngore 66 Traini su rigore 
CESENA Rossi Cuttone, Cucchi Bordm Panchen Mmotti (46’ Trai 
ni) Aselli Sanguin Rizziteli!, Sala (70 Barom), Sirnomm. (12 
Dadina 13 Bogom 14 Leoni) 

CATANIA Onorati Longobardo Tesser Maggiora, De Stmone, Polen 
ta Pellegrini (46 Genieri) Allievi Borghi, Broglia (71 Novelli 
no) Sorbello (12 Mattolmi 13 Vullo, 14 Frazzetto) 

ARBITRO Paparesta di Bari 

NOTE Giornata di sole ventilata, terreno in ottime condizioni Spetta 
tori 20mila circa Angoli 10 a 5 per il Cesena 


ANTONIO GIUNTA 


■■ CESENA Tutti frastornati 
Il Cesena che vince ma e ri 
mandato agli spareggi il Cata 
ma che perde e retrocede i 
tifosi che esultano senza co 
noscere il destino della squa 
dra E si potrebbe continuare 
col presidente romagnolo Lu 
garesi che a meta partita e sta 
to colto da un piccolo malore 
o con I allenatore Bolchi che 
e costretto (sia pure a maiin 
cuore) a rinviare il suo divor 
zio ufficiale dal Cesena (al 99 
per cento nella prossima sta 
gione allenerà I Arezzo) Ce 
sena Catania partita dalie friii 
le facce consumata tra bnvi 
di lacrime e sorrisi I ha spun 
tata li Cesena ma fino all ulti 
mo momento nessuno ne ha 
avuto una chiara certezza 
Sotto un sole sahariano le due 
squadre hanno speso tesori di 
energie soprattutto il Cesena 
che jella a parte ha tuttavia 
un po sprecato specie net pri 
mi 45 minuti Rimpiangendo 
Canuti la retroguardia etnea 
ha vissuto ia pnma parte di ga 
ra sempre in affanno il domi 
mo b anconero e stato inces 
sante totale Già nei pnmt 
dieci minuti li Cesena e anda 
to vicino al gol prima per una 


stentata deviazione di Polenta 
(4 ) che ha rischiato I autogol 
poi per un paio di uscite farfal 
ione di Onorati (8 e 10) 
quindi per un duplice tentati 
vo di Sanguin (respinto sulla 
linea addirittura da Sorbello) 
edi Mmotti(13) Non e anco 
ra scattato il 20 e il Cesena 
segna con uno schema appo 
sitamente preparato cross di 
Sanguin sul secondo palo e 
colpo di testa vincente di Bor 
dm al suo sesto gol stagiona 
le Tripudio sugli spalti anche 
per ia concomitante notizia 
via radio del Genoa che perde 
a Taranto 

Il Cesena controlla la parti 
ta anzi mica tanto E il 33 e 
l arbitro Paparesta assegna un 
calcio di rigore al Catania per 
atterramento di Aselli ai danni 
di Tesser Edmondo Fabbri 
1 ex commissario tecnico del 
la Nazionale cosi commente 
ra l episodio «Rigore assurdo 
Ci voleva un altro direttore di 
gara per una partita cosi deli 
cata M a Paparesta che 
continua ad arbitrare soltanto 
perche e protetto » Batte il 
ngore il «rosso Polenta e se 
gna ma Paparesta la ripetere 
Ancora rigore e ancora gol e 



ancora ripetizione per un altra 
irregolanta Terza esecuzione 
stavolta di Braglia e pareggio 
catanese 

Secondo tempo nervosissi 
mo I siciliani perdono tempo 
si buttano a terra fingendo 
svenimenti ad ogni contatto 
Cercano disperatamente di te 
nere un pareggio che potreb 
be evitare la sene C Bolchi 
dopo Traini mette in campo 
anche Barozzi il jolly che 
qualche anno (a proprio con 
la maglia del Catania fu so 
prannommato «portafortuna* 
Entrava in campo e faceva 
sempre gol Stavolta invece 
Barozzi provoca il ngore fa 
cendosi atterrare da Garzien 
E il sesto penalty per il Cesena 
in questo campionato gli altn 
cinque sono stati tutti fallili 
Batte Trami e segna il vantag 
gio Mancano venti minuti alla 
fine senza i due «semafon» 
Minotti e Sala il Cesena soffre 
per contenere il disperato as¬ 
salto del Catania Ma resiste 
All 87 segna ancora con Trai 
ni I arbitro pero annulla e 
nessuno capisce il perchè 
Quisquiglie Contava la vitto 
na stramentata e a quel punto 
erano tutti troppo felici An 
che per protestare 


Bolchi: 
«Per la A 
noi i meno 
favoriti, 
ma...» 


■i CESENA «Aspetta la 
prossima volta che ci meon 
giriamo e ti sistemo io» «Ma te 
chi ti conosce? Parla, parla» 
Finale burrascoso anche negli 
spogliatoi et n botta e risposta 
tra I attaccante del Catania 
Borghi e il romagnolo Baroz 
zi Per il resto quello che si 
può immagnare felicita ro 
magnola dramma siciliano 
Botchi e al settimo cielo a 
prescindere dal lato senti 
mentale questo campionato 
alla guida del Cesena farà ere 
scere le sue quotazioni «Vo 
glio nngraziare tutti nessuno 
escluso - esclama ma uffa 
che caldo le qui in sala stam 
pa Facciamo presto per fa 
vore» E stravolto e non lo ne 
ga «Si sono un po frastorna 
to Ma non fatemi parlare del 
l arbitro 11 ngore? Ascili ha 
detto che e stato Tesser a 
sbattere su di lui e non vice 
versa Pazienza E andata be 
ne Io stesso anche senza quel 
gol che ci hanno annullato» 

Adesso ci sono gli spareg 
gì ■ E la conclusione piu logi 
ca dopo un campionato cosi 
equilibrato Noi siamo sulla 
carta i piu leboli ma si ve 
dra » 

Sul fronte catanese invece 
ecco Novellino costretto a 
un altra ret ocessione dopo 
quella col Perugia dell anno 
scorso Dice soltanto «Cosa 
ci volete fare? Il mondo cam 
bia* Già len era propno un 
altro giorno Domani più se 
renamente ai vedrà □ A G 


A Cesena 

Muore 
d’infarto 
allo stadio * 

i 

am CESENA La festa della 
curva dove si assiepano i tifo¬ 
si della squadra romagnola al 
lo stadio La Fiorita e stata rat *. 
tostata ieri da un drammatico 
episodio Un tifoso cinquanta 
duenne Salvatore Fidelio 
che aveva trovato posto nella 
cuiva solitamente occupata 
dagli «ultra» bianco nen po-* 
chi minuti dopo il fischio d ini 
zio della partita s è accascia 
to a terra perdendo i sensi II 
suo cuore ha ceduto di 
schianto > 

Immediatamente i tifosi 
che lo circondavano lo hanno 
sollevato di peso e trasportato' 
al posto di pronto soccorso * 
allestito nelle vicinanze delio 
stadio Qui nella roulotte del ' 
la Croce rossa i samtan di 
guardia hanno subito capito 
che le condizioni dell uomo 
erano molto gravi e ne hanno 
disposto il trasfenmento all o 
spedale cittadino Non prima,* 
pero di avergli praticato un 
massaggio cardiaco 
Caricato su un ambulanza 
Salvatore Fidelio in pochi mi 
nuli e giunto nel nosocomio 
di Cesena e subito portato nel 
la sala di «animazione Inutili 
pero sono stati gii sforai dei - 
medici I uomo è morto po 
chi minuti dopo il ricovero 
Una nota tnste in una giornata 
che ha regalato ai tifosi della 
formazione allenata da Solchi n 
la gioia di assaporare un po di 
sene A Saranno ora gli spa 4 
reggi a decidere se la massima 
sene è davvero realtà J 
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Sport 


Incontro Rush-stampa E promette a Boniperti 

In versione amarcord Aiuterò questa squadra 

la prima uscita a soddisfare 

idei neobomber bianconero la fame di vittorie 


al mio Liverpool 



Brindisi analcolico ieri mattina per làn Rush nell'in¬ 
contro ufficiale con la stampa italiana. Il centra¬ 
vanti gallese, neoacqiiisto juventino, ha promesso 
nuove e tante vittorie ai tifosi ed al presidente 
Boniperti. Per Rush il suo nuovo compagno d'at¬ 
tacco, il danese Laudrup, gli ricorda l'ex compa¬ 
gno di squadra del Liverpool, lo scozzese Dal- 
figlisH... . . . 



TORINO. Davanti à tàc* 
ciiini, flash e telecamere, in un 
salone miglior albergo di 
Torino lan Rush, ieri mattina, 
si è offerto ai cronisti italiani 
per circa un'ora. Un brindisi 
analcolico, una Coca Cola al 
massimo. Per uno sortivo co* 
me lui è meglio non sgarrare. 
A fianco del bomber gallese, 
la futura moglie Tracey, il suo 
manager, mister Dean, il tutto 
sotto la supervisione del direi* 
tore sporitivoFranceseo Mori- 
ni, vero regista del blitz «tori* 

. hesé» di Rush. L'attaccante 
gallese ha parlato a lungo, an*, 
che sé èra gii stato presentato 
nel giugno scorso quando Bo¬ 
niperti aveva reso ufficiale il 
suo acquisto. Era presente ad¬ 
dirittura rinyjaicj del Sun, il 
Quotidiano popolare di Lon¬ 
dra che ha un contratto in 
esclusiva con l'ex centravanti 
del Uverpool. Il suo è stata 


una sorta di botta e risposta, 
domande di vario genere, in¬ 
centrate soprattutto sulla sua 
futura squadra. 

Cosa ha provato, l'altra ae¬ 
ra all’aeroporto, quando 
ha «tato SM «Usai vomii a 
•alitarla? 

Un’impressione grandissima. 
È come se sentissi una grande 
responsabilità dentro di me. 
Cinquecento persone solo per 
me... un effetto veramente 
esaltante! 

Cha catM promette alla tot 
■mvo i qaafra? 

È una squadra che ha già vinto 
tanto, per non dire lutto: ma 
ho capito che qui c'è sempre 
fame di nuove vittorie, sono 
venuto per aiutare la squadra 
a raggiungere questo obietti- 
VP» 'yi\ 

SI è tetto nnTdea, «etneo- 



dote davanti al televisore, 
della Jsve di Marchesi, 
quella della scorsa staffo- 
ne? Cera qualche giocato¬ 
re che l'ha colpita In ma¬ 
niera particolare? 

È una squadra che ha poche 
individualità, un grande col¬ 
lettivo. Non ho notaio delle 
stelle in particolare, non c'è 
un giocatore che mi ha colpi¬ 
to più degli altri: mi è piaciuto 
tutto il complesso, somiglia 
un po' al mio Liverpool... 

Lei un (tomo disse che U 
suo sogno era di giocare a 
fianco di Michel Platini. 
Adesso, nette Juve troverà 
U danese Uodrap... 

Sì. è vero. Platini è stato il più 
grande giocatore fino allo 
scorso anno, mi sarebbe pia¬ 
ciuto mollo giocare aJ suo 
fianco. Ma sono sicuro che 
anche con Laudrup andrà tut¬ 
to benissimo, è un ragazzo di 
talento, è molto giovane, da¬ 
vanti a noi abbiamo ancora 
tanti anni. 

Qual è stato U suo miglior 
compagno d'attacco nd U* 


verpool? 

Credo senza dubbio Dalglish, 
il più forte giocatore con cui 
io abbia giocato. Ma Laudrup, 
in un certo modo mi ricorda 
proprio Dalglish. 

In Inghilterra, I giornali 
scrissero che lei avrebbe 
preferito, nella Juve, un 
partner come Hughes... 
Non è vero, non ho mai 
espresso il desiderio di trovar¬ 
lo nella Juventus. È vero inve¬ 
ce che Hughes è un caro ami¬ 
co, con lui, nel Galles, mi tro¬ 
vo a meraviglia. Sabato andrò 
persino al suo matrimonio... 
(poén l'ha colpita di più di 
tatti I trofei visti nella se¬ 
de della Juve? 

I titoli italiani, gli scudetti, co¬ 
me dite voi. Mi hanno spiega¬ 
to che è la competizione più 
difficile da vincere. Pensate 
che la Juve ne ha già vinti 22... 
Cosa pensa di Maradona, 
del Napoli campione d'Ita¬ 
lia? 

È una bella squadra, ma cono¬ 
sco meglio Maradona: sono 


Il caso della settimana. Il campione e 
da un destino di compiaciuta bellezza, 


Firenze sono stati legati 
ma anche di declino 


Antognoni antieroe in esilio 


Giancarlo Arttognoni, 33 anni, una vita nel calcio, 
pasi&ta in màglia viola, lascia Firenze per giocare 
nel Losanna, in Svizzera, per un ingaggio di un 
miliardo e 200 milioni. Una città, un suo campione 
coccolato e criticato. Dopo le prime voci di «tradi¬ 
mento» la tifoseria non si è ribellata. Lui ha com¬ 
mentato: «Alla mia età ho bisogno di un campiona¬ 
to con meno stress é meno tensioni». 


Pi FIRENZE Quando una 
città perde qualcòsa cui è le¬ 
gala, specialmente una città 
tradizionale come Firenze, 
l'emotività ha sempre ragione 
della razionalità. Le prime pa¬ 
role spese per Giancarlo An- 
tògnoni sono state irreversibi¬ 
li: «tradimento». Poi, in questi 
giorni, in queste ore; il rove¬ 
scio della medaglia;ha mo¬ 
strato la Vera faccia, le telefo¬ 
nate di conforto ricevute dal¬ 
l'ex capitano viola e le uova 
marce gettate davanti alla se¬ 
de della Fiorentina ridanno al¬ 
la, vicenda un carattere più 
umano. Nostalgia e rimpianto 
albergano in ognuno di noi, 
anche nelle anime più cieche 
e miopi della tifoseria irrè-; 
quieta ... . 

Quando un ciclo si chiude - 
e qui stiamo parlando di quin¬ 
dici anni di ammirazione r i 
risvolti più profondi; del senti¬ 


mentalismo non possono ta¬ 
cere neppure di fronte a una 
realtà colorata di toni foschie 
cupi. Mà cambiare talvolta è 
necessario, oltre che legitti¬ 
mato, • 

b stato facile per taluni im¬ 
bastire una feroce campagna 
contro un eroe che sceglie la 
via dell'esilio piuttosto che 
uria morte lenta, agonizzante, 
spesso mortificante. Ma alcu¬ 
ni recenti casi (da Platini a Hi- 
nauit) dimostrano che cadere 
in piedi, è sempre meglio che 
correre verso la decadenza. Si 
lascia certamente un vuoto in¬ 
colmabile ma si acquista in di¬ 
gnità e rispetto in un ambiente 
dove là macchina dei consen¬ 
so produce costantemente 
vittime e vincitori. 

È stato chiesto ad Antogno¬ 
ni una giustificazione al suo 
passaggio al Losanna, nella 
serie A svizzera, lui, con il suo 


animo semplice da contadino 
umbro, l'ha persino trovata: 
«Alla mia età ho bisogno di un 
campionato con meno stress 
e tensioni». 

Il putto biondo che ha fatto 
felice Firenze, dandogli l'a¬ 
spetto dì grande squadra, non 
ha voluto alzare il tono della 
polemica anche se ne aveva 
giustificati motivi. Quando la 
Juventus lo inseguiva lui disse 
no in onore di una firma e di 
un volto che era ormai conna¬ 
turato con Firenze; quando il 
22 novembre 1981 la sua testa 
andò ad incocciare contro il 
corpo proteso di Martina in 
molti lo diedero per finito; 
quando il 12 febbraio 1984 si 
procurò la frattura della tibia e 
dèi perone nessuno credeva 
nella sua ripresa. E ancora do¬ 
po il 7 màggio dello scorso 
anno (lo scontro con Gelain 
con la rottura dei legamenti 
del ginocchio destro) la so¬ 
cietà ha cercato di disfarsene 
senza la minima considerazio¬ 
ne per la sua militanza viola. 
Eppure Antognoni, con co¬ 
raggio e costanza, ha (irato 
ancora una volta la Fiorentina 
fuori dai guai riuscendo a por¬ 
tarla in salvo, prendendo per 
mano una squadra blanda, 
senza idee, senza carattere, 
senza un uomo guida e una 
bandiera. 

Antognoni non è riuscito 


nell'impresa di consegnare a 
Firenze lo scudetto (sfiorato 
nell'82 per un solo punto) 
condannato com'è sempre 
stato a ripetuti incontri con la 
sfortuna che gli ha tolto persi¬ 
no la gioia della finale mon¬ 
diale di Madrid. Ma ha dato 
piena dignità e spessore ad 
una società che dell'era Pon- 
tello doveva (are la sua Eido» 
rado è che invece riè ha fatto 
un'època di lacerazioni e con¬ 
flitti. 

Firenze è una città artigiana 
dove la maestria delle mani 
plasma ancora in piena epoca 
tecnologica gioielli e manufat¬ 
ti che vanno in ogni parte del 
mondò Antognoni è anch’e¬ 
gli un : artigiano del pallone 
perché mischia atta sua sa¬ 
piènte tecnica registica (è uno 
degli ultimi giocatori non co¬ 
struiti in provetta) la virtù di 
essere un antieroe, con la sua 
faccia inespressiva, la sua titu¬ 
banza, la sua timidezza è forse 
la voglia di farsi dominare e 
plasmare dagli altri. Ed è stra¬ 
no che questa città e questo 
campione del pallone siano 
stati legati da un destino di 
compiaciuta bellezza ma an¬ 
che di declino. 

Antognoni, a 33 anni, andrà 
via certamente per quei mi¬ 
liardo e duecento milioni di 
ingaggio ma anche perché se 


fosse rimasto sino all'ultimo 
calcio fatidico, la sua colloca¬ 
zione nella storia viola - che è 
pur sempre storia di uòmini,> 
di sentimenti, di passioni e de¬ 
lusioni - lo avrebbe posto 
nell'imbarazzante ruolo di uo¬ 
mo perdente, bello e Impossi¬ 
bile. 

Nella mitologia dello stadio 
t quella che ci ha regalato il, 
pragmatismo vincente diV' 

Montuori e Juljnho, la fierezza 
e la costanza anch’essa vin¬ 
cente di Merlo e De Sisti - lui : 
sarebbe rimasto con un trono 
vuoto sul quale è poggiato, ài; 
mo’ di tragedia shakespearMK> . 
na, uno scettro senza padro¬ 
ne. 

La letteratura e il cinema 
del dopoguerra ci hanno invé¬ 
ce insegnato, anche a nostre 
spese, che l’eroe che rinùncia 
è ammantato di una sensibilità 
impercettibile, quasi inspiéga- 
bile, ma invece profonda e se¬ 
rena. Per questo sarebbe più 
giusto salutare con orgoglio 
un piccolo grande protagoni¬ 
sta che, perlomeno, ci ha fatto 
dimenticare con i suoi piedi 
poetici quanta scarsa poesia 
ci sia in un ambiente in cui i 
soldi valgono più della profes¬ 
sionalità e del valore dei colo¬ 
ri, della società, della città, 
dei nostri disturbi e delle no- 
site ansie lane anche di palio- Giancarlo Antognoni 



Copa de Oro. Roma sconfitta 

A Los Angeles una rissa 
conclude l’avventura 
americana dei giallorossi 


Calciomercato. Forse domani il tennista in blucerchiato 


Dossena e Berti tengono banco 
Sampdoria e MUan pronte à far follìe 


m LOS ANGELES : Finisce in 
rissa (è con la Roma sconfitta 
per 4 a 2) la ridicola e sfortu¬ 
nata trasferta americana della 
squadra, gialiorossa. Peggio 
non poteva andare,: ultima e. 
nel match conclusivo, con un 
Guadalajara tra calcioni e 
confusione in campo è in pan¬ 
china, l'arbitro ha espulso ben 
tre giocatori italiani: Colan- 
tuono, Oddi e Boniék. La Ro¬ 
ma ha finito in otto, perdendo 
l'ultima giara in calendario e... 
la faccia; C'è da domandarsi 
davvero che cosa abbia spìn¬ 
to, la società romanista alla 
lunga trasferta in un romeo 
modesto, male organizzato, 
che non ha interessalo nessu¬ 


no Solò la Rai ha creduto cie¬ 
camente alla Copa de Oro , 
mandando in diretta con tan¬ 
to di uso di satellite le mode¬ 
ste prestazioni della Roma e 
delle alt re compagini. E venia¬ 
mo alFuitima gara. Giallorossi 
subito sotto di tre reti nei pri¬ 
mi quindici minuti. Accorciate 
le distanze - si fa per dire - 
con un'autorete di Madero e 
poi si avvicina ai messicani 
con un rigore trasformato da 
Boniek. Ma ai 72' Moreno fis¬ 
sa definitivamente il punteg¬ 
gio sul 4 a 2. Si toma a casa: 
l'ultima partita a tratti farsesca 
conclude una spedizione ne¬ 
gativa. Ora è meglio pensare 
alle vacanze... 


Calcio-mercato sotto il segno di Beppe Dossena e 
Berti, Nelle ultime ore su di questi due calciatori si 
sono concentrate le attenzioni di alcuni grossi 
club. La Sampdoria, alla ricerca disperata di un 
regista, vuole il torinista. Al giocatore la destinazio¬ 
ne piace. La conclusione potrebbe avvenire già 
domani. Stessa cosa per il fiorentino Berti. Per lui 
Berlusconi è pronto a far follie. 


■■ ROMA- Calcio-mercato, 
un attimo di tregua. Ieri i gran¬ 
di operatori del calcio-merca¬ 
to hanno preso d’assalto gli 
stadi di mezzo campionato di 
B. Tutti a vedere le grandi sfi¬ 
de per salire in A e salvarsi 
dalla C e nello stesso tempo 
occhieggiare qualche gioca¬ 
tore e casomai allacciare 


qualche trattativa. Soltanto ra¬ 
pidi «pour parler». L'approfon¬ 
dimento è rimandato ai pros¬ 
simi giorni, negli ultimi venti 
giorni di trattative. 

Ancora molti nomi impor¬ 
tanti cercano una nuova ma¬ 
glia. Uscito di scena 
Ancelottl, che la Roma ha de¬ 
ciso di ritirare dal mercato 


(ma sarà poi vero?), resta sul¬ 
la piazza Beppe Dossena, 

mezz'ala della nazionale, che 
il Torino ha deciso di mettere 
in vendita. Su di lui si sono 
accentrati per lungo tempo gli 
interessi delia Roma e della 
Fiorentina. Ora invece è spun¬ 
tata ta Sampdoria. La società 
blucerchiata. che finora non 
ha venduto e comprato nessu¬ 
no, ha bisogno di un regista in 
mezzo al campo. Poteva esse¬ 
re il napoletano Romano, se 
la società blucerchiata avesse 
mollato Vlalll. Saltata invece 
per il momento la trattativa, 
Mantovani e il suo braccio de¬ 
stro Borea hanno spostato i 
loro obiettivi su) torinista. In¬ 
terpellato il giocatore, questo 
s'è detto entusiasta di una si¬ 


stemazione nella città ligure. 
Il «sì» potrebbe arrivare doma¬ 
ni. sempre che nella concor¬ 
renza non si inserisca in extre¬ 
mis qualche altra società. Al¬ 
tro calciatore fortemente ri¬ 
chiesto è il fiorentino Berti. 
Lo ha chiesto il Napoli, ades¬ 
so lo insegue anche il Milan. 
Erìksson lo ha dichiarato ince¬ 
dibile. Se però con Berti la 
Fiorentina, che ha un passivo 
di 20 miliardi, riuscirà a rico¬ 
struire la squadra, la partenza 
può considerarsi sicura. L’ulti¬ 
ma offerta del Milan berlusco* 
niano è di Bonetti, Massaro e 
Galderisi, calciatori che Fan¬ 
no scorso «sua emittenza» pa¬ 
gò in totale 20 miliardi. Siamo 
proprio alla follia. Il Pisa, do¬ 
po la promozione in A, ha an- 


Giovanne tti, 
vittoria azzurra 
in Svizzera 



Rush durante la conferenza stampa e, a sinistra, mentre mostra la maglia della prossima stagione 


convinto che sia il migliore 
del mondo. Giocare al suo 
fianco? No, sonò contento 
così voglio giocare còri Lau¬ 
drup! 

La presslpoéda parte del 
mass media, te Italia è 
molto più massacrante... 

In Italia, ho già capito che il 
calcio è molto importante, va 
accettalo cosi. Non sono 
preoccupato, mi adatterò an¬ 
che a questa situazione. _ 

D ano Italiano non è mi¬ 
gliorato moltissimo... 
Qualcosa ho imparato, sono 
andato a lezione. Ma poi tor¬ 
no a parlare in inglese, dimen¬ 
tico in fretta tutto quello che 
apprendo... 

Lei sa che con la Juve, gio¬ 
cherà solo 40-50 pòrtile 
per stagione... 

Meglio così, 70 incontri per 
stagione (quelli che giocava 
nel Liverpool ndr) sono trop¬ 
po impegnativi, i ritmi sono 
troppo serrati. Spesso si gioca 
anche quando non si è al me¬ 
glio: qui, finalmente avrò tutto 
- il tempo per curarmi meglio 
gli eventuali acciacchi. 


Il ciclismo azzurro uscito ridimensionato nell'ultimo Giro 
d'Italia si consola all'estero. Ieri Marco Giovanne»! (nella 
foto) è sfrecciato primo sotto il traguardo di Taesch nella 
sesta tappa del Giro della Svizzera, la Bruegg Bei Biel- 
Taesch di 265,5 chilometri. Il successo azzurro è stato 
completato dal 5* posto di Claudio Vandelli e dall’8* di 
Enrico Pochini. In classifica generale, comandata dallo 
svizzero Winterberg, primo degli italiani è lo stesso Gfo 
vannetti ad l'35" dal leader. 


Limite mondiale u» i^uoi, a m «mi. * 

.. ... . sudafricano Zithulel Since, 

nella maratona ha stabilito ieri la migliore 

In altura prestazione mondiale delle 

maratone d'altura correndo 
.in due ore 14’H", tempo 
inferiore di 34" al prece- 
^dente limite in possesso del 
connazionale Mark Plaat. Since ha ottenuto il limite nella 
•Maratona dell’oro di Egoli», una corsa che tocca le locali¬ 
tà minerarie del territorio di Johannesburg, a 1800 metri 
d'altitudine. 


Prima tanna 1 romani Massimo Penteria- 

di Beach volley, r&WtK 

Redne-BaMni «£■£ 

appena terzi Beach volley, emanazione 

da «diporto* della pattavo- 
lo, che si pratica con gran¬ 
de seguito di pubblico sulle spiagge della California. La 
coppia ha battuto in una finale tutta romana la coppia 
formata da Ennio,Giordani e Marco De Zolt. Al terzo posto 
si sono classificati gli ex nazionali di volley Recine e Babi- 


NeN'enduraitCe W" raggio azzurro ha perfo- 
^ rato 13 collre paniera nel 

Vincono 9 PlunZa mondiale endurance. La 

Ferrari e Tardozzi ,erza p™ va dis P ulala 

■ Mima v anuutti circuito di Monza è stata 
appannaggio della coppia 
italiana Ferrari-Tardozzi su 
Bimota che ha preceduto i 
francesi Moineau-Le Bihan su Suzuki. La gara ha avuto 
anche un episodio da brivido con la caduta, senza gravi 
conseguenze, dello svizzero Teuber all'uscita della varian¬ 
te Ascari. 


In Coooa Italia L Avezzano ha conquistato 
■5 2£Em ,a C°PP® Hata dilettanti di 

alienanti calcio. Gli abruzzesi si sono 

aH'AMHZatlO imposti sul Verbano per 

All mezzano 2-1 L Avezzano ha cosi le- 

gittimato il succèsso del¬ 
l’andata conclusosi con il 
medesimo punteggiò. Le 
reti nella partita di terisono state messe a segno per Svez¬ 
zano da Lorighin (autorete) e da Coletta: per il Verbano hà 
dimezzato le distanze la realizzazione di Crespi. 


RHanCerÒ 11 Basket Rimini, la società 

B KmIms .UI.MA retrocessa lo scorso cam- 
DflSKcl nminese btonato in A2 ha presentato 

promette Vandoni 

romano, 37 anni, ultima 
esperienza a Chieti in serie 
. B. «Sarà l'anno del rilancio 

per il basket riminese - ha promesso Vandoni - con una 
squadra aggressiva, ma preferisco non anticipare i prèF 
grammi». 


MICHELE RUQQCEItO 


LO SPORT IN TV 


RAIDUE.Ore 18.25 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
RAITOE. Ore 15 Nuoto. meeting di Perugia; 15.30 Calcio; Cam* 
pionato di serie B; 19.30 Sport Regione; 22.20 II processo <M 
lunedi. 

CANALE 5. Ore 20.15 Calcio, «Coppa delle stelle ■ Mundialito 
*87« Milan-Porto e Inter-Paris St. G, 

EURO TV. Ore 22.20 Catch, campionati mondiali femminili, 
TMC. Ore 14.55 Tènnis, Torneo di Wimbledon; 23.10 Tennis, 
Tomeo di Wimbledon (sintesi). 


Mundialito. 2 a 0 al Porto 
Milan in formato anomalo 
con Borghi e Rijkard 
batte i campioni d’Europa 


nuncialo l’aquisto del giovane 
centrocampista della Under 
21 inglese Elllot che gioca 
nelFAston Villa. L’Empoli in¬ 
vece insegue sempre gli sve¬ 
desi Prltz e Magnusson. Uno 
dei due verrà acquistato. DI 
Trizio è passato dal Bari all’A- 
scoli, mentre Lucci è stalo ri¬ 
scattato daiFEmpoli. La Juve 
ha bloccato per il prossimo 
anno il centrocampista coma¬ 
sco Notaristeteno. Altro ele¬ 
mento di serie B ambito da 
molte società è il centravanti 
de) Taranto De Villa. L*Avelli¬ 
no ha già allacciato una tratta¬ 
tiva, ma dovrà guardarsi dalla 
Fiorentina, che è aita ricerca 
di un uomo gol. Pusceddu è 
sempre più vicino alla Roma, 
che ha quasi convinto Ber» 
ggreen ad accettare il Torino. 


■■ MILANO. Il Milan ha otte¬ 
nuto a San Siro una prestigio- 
ga vittoria nella partita d'avvio 
del «mundialito». battendo il 
Porto fresco vincitore della 
Coppa dei campioni. Succes¬ 
so per 2 a 0 con prove convin¬ 
centi davanti a 45mila spetta¬ 
tori di Donadoni, Wilkins, 
Maldini, Massaro. Il Milan. 
inoltre, ha trovato un autenti¬ 
co punto di forza in Rijkard, il 
nero del Suonarne centro¬ 
campista déll’Ajax e della na¬ 
zionale olandese, preso In 
prestito per questo torneo. Fi* 
sico potente, ottima visione di 
gioco, Rijkard ha fornito una 
prestazione con i fiocchi. L’ar¬ 
gentino Borghi, di proprietà 
del Milan e che il prossimo an¬ 


no giocherà nel Como, non ha 
Invece convinto. Ha comun¬ 
que segnato la seconda rete, 
all'inìzio della ripresa. Il Porto 
non ha deluso: ha messo in 
mostra l'ottimo gioco d'assie¬ 
me che già gli era riconosciu¬ 
to ed uno scatenato Futre. Le 
reti: Donadoni entra in area, al 
29’, ben lanciato da Borghi e 
viene atterrato da Celso, Ber¬ 
gamo concede il rigore e Vir* 
dts lo strasforma spiazzando il 
portiere. Il Milan raddoppia a) 
47‘: Donadoni lancia Borghi 
con un passaggio filtrante in 
area e l’argentino è pronto a 
infilare in rete con un secco 
destro. Nell’altro match d'a¬ 
pertura Inter e Pris Saint Ger- 
main hanno pareggiato 0 a 0. 




















w 


Motori 


Usciranno 
in edizione 
aggiornata 
tutte le norme 
sulla nautica 
da «diporto 


■R Non si può proprio dire 
che le cose della nautica da 
diporto nel nostro Paese va¬ 
dano bene, anche se si aggira 
sui 40 mila «pezzi* il numero 
delle imbarcazioni, grandi e 
piccole, ma soprattutto picco¬ 
le, vendute ogni anno. A 
preoccupare un settore che 
occupa direttamente sulle 20 
mila persone, ma che dà lavo¬ 
ro ad almeno altre 100 mila 
dell'-indotto*. sono in primo 
luogo le cifre dell'interscam¬ 
bio. Non sono cifre buone: il 
1986 si è chiuso con una ridu¬ 
zione 1 del 15,35 per cento del¬ 
le nòstre esportazioni e con 
un aumento del 21,39 per 
cento delle importazioni, An¬ 
che il 1987, da questo punto 
di vista, non promette bene: 
nel primi tre mesi le esporta¬ 
zioni sono diminuite del 14,55 
per cento, mentre le importa¬ 
zioni sono aumentate del 103 
per cento,. • 

In questa situazione, l’Unio¬ 
ne nazionale cantieri e indu¬ 
strie nautiche ed affini (UG¬ 
NA) tenta di darsi da fare, ma 
non può più di tanto, anche 
perchè le 120 mila persone 
occupate nel settore non han¬ 
no una rappresentanza unita¬ 
ria e non hanno quindi «pote¬ 
re contrattuale*. E' cosi scar¬ 
so questo potere che gli ad¬ 
detti non sono nemmeno tute¬ 
lali dà un contrattò sindacale 
di settore. 

Quelli che abbiamo riporta¬ 
li sono dati e considerazioni 
emersi a Milano, nel corso di 
una riunione che TUONA ha 
organizzato per presentare 
una raccolta aggiornata delle 
•Norme sitila nautica da di¬ 
portò». Si tratta di ben cinque 
volumi a schede, e sarà quindi 
possibile aggiornarli di volta 

r Già >! numero dèi volumi e 
la loro dimensione dicono in 
quale ginepraio di leggi, leggi¬ 
ne e regolamenti deve muo¬ 
versi chifabbrica barche e chi 
le utilizza, per non dire dei 
problemi che Incontrano co¬ 
loro che vogliono correre l'a¬ 
lea di organizzare un portic- 
clolo turìstico o una sémplice 
■marina». In quest'ultimo ca¬ 
so, si dice, devono essere 
Istruite oltre 30 differenti pra? 
liche, con il risultato che, pri¬ 
ma di arrivare alla realizzazio¬ 
ne d) un progetto, passano lu¬ 
stri. 

I cinque volumi dovrebbero 
comunque servire ad aiutare 

( Ili interessati a districarsi tra 
oggi e regolamenti, alcuni dei 
qua i risalgono all 885. 

Nello sforzo di creare un at¬ 
mosfera di simpatia intorno ai 
•naviganti per diporto». CUCI¬ 
NA ha anche messo a punto 
0 affermazione delle liste ver¬ 
di alle politiche - assicurano - 
non era ancora avvenuta) un 
decalogo per chi va per mari, 
per lagni e per fiumi intitolato 
•Marevivo». Eccolo: 1) L'am- 
bienle è il tuo futuro, difendi¬ 
lo, 2) Non scaricare In acqua 
riliutvdi nessungenereV3) Cu¬ 
ra la tua barca affinchè non sia 
causa di inquinamento. 4) 

.. Aiutaci- a pUliréttCInafèi'fiiqh-;:. 
dali, le coste. 5) Non compro* 
mettere la vita delta flora e 
della fauna. 6) Evita inutili ru¬ 
mori in zone di acqua bassa. 
7) Rispetta la legislazióne sul¬ 
la sicurezza e la tutela del¬ 
l'ambiente. 8) Non lasciare 
mai l'impronta deltuó passag¬ 
gio. 9) Educa i tuoi figli al ri¬ 
spetto e all'amore perla natu¬ 
ra, 10) Agisci ora. domani sa¬ 
rà tardi. □ F.S. 



meno la Prisma 




In un mercato dell'auto in espansione in Italia 
dell'8,7% nei primi cinque mesi dell’anno, la Lancia 
ha aumentato le sue vendite del 17,8 per cento. Tutti 
i modelli hanno registrato incrementi, tranne la Pri¬ 
sma, che è rimasta sui livelli dello scorso anno, anche 
se con 24.500 unità vendute. Ecco quindi la nuova 
versione Prisma «integrale», che cambia nome, ma 
che, soprattutto, cambia, in meno, il prezzo. 


FERNANDO STRAMBACI 


U versione «integrale» delle lentie Prisma. 


■ Questo detta Prisma «in- 
legrale» offerta a 22.930.000 
lire (chiavi in mano), contro i 
25.500.000 tire della Prisma 


In Italia la vedremo in autunno 


Anche la Renault 21 
con il 



Mpi "Ad un anno dalla sua 
comparsa sul mercato, anche 
la Renault 21 ha adottato il 
turbocompressore. La berlina 
del segmento medio superio- 
resi affianca così alle versioni 
sovralimentate della Super- 
cinque GT, della R 11. della R 
25 V6 e dell'Alpine V6. 


Da noi la R 21 2L. Turbo 
f nella, foto) arriverà soltanto 
alla fine dell'estate. La Re¬ 
nault Italia ne ha però antici¬ 
pato le caratteristiché: motore 
di 1995 cc e 175 CV DIN a 
5200 giri/min. coppia massi¬ 
ma di 27,5 kgm a 3000 gi¬ 
ri/min., turbo Garrett T3 con 


doppio scambiatore aria-aria 
raffreddato ad acqua. 

La velocità massima della R 
21 2L.Turbo è indicata in 227 
Km orari. Il chilometro con 
partenza da fermo viene co¬ 
perto in. 27,8: secondi. Il siste¬ 
ma frenante ABS Teves è di 
serie. 


La nuova berlina di lusso della Opel 


Sulla Senator adottate 
sospensioni elettroniche 



NH Novità anche in casa Opel, Per l’autunno 
la GM Italia commercializzerà la Senator CD 
(nella foto). Questa lussuosa berlina ha un mo¬ 
tore 6 cilindri di 3 litri con 177 CV di potenza. 


Tra le sue dotazioni di serie: le sospensioni 
regolate elettronicamente e rimpianto frenan¬ 
te ABS. La prossima primavera la Senator CD 
sarà offerta anche con un motore turbodiesel. 


4WD, che è poi, più o meno, 
la stessa macchina, è stato 
l'argomento di maggior di¬ 
scussione in occasione della 
conferenza stampa organizza¬ 
ta dalla Lancia per la presen¬ 
tazione e la prova della nuova 
versione. A tutti, infatti, sono 
venuti in mente quei «lancisti» 
che hanno da poco comprato 
la 4WD. ma che, discretamen¬ 
te, non sono stati citati. Si è 
parlato, invece, dei benefici 
effetti delle «economie di sca¬ 
la» nella componentistica, 
che hanno consentito alla 
Lancia questa offerta tanto in¬ 
teressante, perchè colloca 
questa media a trazione inte¬ 
grale in netta posizione di 
vantaggio sulla concorrenza. 
La rivale Audi 80 quattro, in¬ 
fatti, costa, tanto per fare un 
esempio, un buon 30 per cen¬ 
to in più. 

Fatto è che, con questa tro¬ 
vata, la Lancia rafforza la sua 
posizione nel settore delle 
quattro ruote motrici, disponi¬ 
bili per tutti i suoi modelli, an¬ 
che se non può offrire subito 
(bisognerà aspettare il 1989) 
la trazione integrale pure sulla 
Thema. 

La Casa di Torino è dunque . 
al passo con la tendenza che 
vede le trazioni integrali (inse¬ 
ribili e permanenti) tn costan¬ 
te aumento anche sulle auto 
di uso normale. Sono passate, 
infatti, dallo 0,6 per cento del 
mercato nel 1983, allo 0.8 nel 
1984, all !, 1 nel 1985 e all' 1,2 
nel 1986. 

Là Prisma «integrale», si di¬ 
ceva, ha le stesse caratteristi¬ 
che tecniche della Prisma 
4 WD. che già si era accaparra¬ 
to il 35 per cento del mercato 
italiano delia categoria, ossia 
delle trazioni integrali «per¬ 
manenti». Con il prezzo al 
quale viene offerta e con gli 
affinamenti di allestimento di 
cui ha beneficiato, appare 
chiaro che contribuirà a por¬ 
tare tutta la gamma Prisma in 
fase ascendente, cosi come è 
già avvenuto per i modelli mi-. 
non e maggiori della Lancia. 

Ricordato che la Prisma «in- 
t e orale* con il suo motore di 
1995 cc e 115 CV è in grado 
di raggiungere una velocità 
massima ai 184 chilometri 
orari e di coprire, con parten¬ 
za da fermo, il chilometro in 
32,2 secondi, ricordato che ai 
120 orari consuma 10 litri per 
100 Km (le quattro ruote mo¬ 
trici consumano mediamente 
dal 5 al 7 per cento in più del¬ 
ie due ruote motrici), convie¬ 
ne accennare alle novità che 
caratterizzano questo model¬ 
lo. 

Eccole: verniciatura metal¬ 
lizzala bicolore con tre possi¬ 
bilità di accostamenti, ruote in 
lega, paraspruzzi al posterio¬ 
re, tergilavalari e correttore 
assetto fari, rivestimenti inter¬ 
ni in Alcantara coordinati con 
i colori della carrozzeria, tap¬ 
peti in velour, scritte •integra¬ 
le» sulla griglia, sulle minigon¬ 
ne e 'nella parte postenore, 
scudetto Lancia sul montante 
centrale. 



La plancia della Lancia Prisma «integratevi Differisce da quella 
della precedente versione solo per il colore, che si accorda con 
quello delle tappezzerie. 



Il differenziale posteriore con dispositivo di bloccaggio meccanico 
e comando elettropneumatico della Lancia Prisma «integrale». 



Gli interni della Landa Prisma «integrale» sono stati particolar¬ 
mente curati. I rivestimenti sono in Alcantara, in colori coordinati 
con quelli della carrozzeria. 



A Orava Moroso 
UPU e Piaggio 
lavorano 
per gii aironi 


M Un anno fa. in concomitanza con il lancio del ciclo¬ 
motore Ciao Ecology System, la Piaggio aveva annunciato 
che, per ogni ciclomotore venduto, avrebbe devoluto alla 
Lega Italiana Protezione Uccelli una quota per contribuire 
alla realizzazione di un'oasi protetta per gli aironi. Ora a 
Crava Moro zzo sono cominciati i lavori (nella foto) di 
sistemazione della zona. 


Quindicimila 
spettatori 
per ottanta 
camionisti 


■■ Quindicimila persone 
hanno assistito a Fltimeri, in 
provincia di Avellino, alla 
seconda delle prove per 
l'assegnazione del titolo 
«Camionista dell'anno 
1987». Sulla pista dell’IVE- 
CO, ottanta camionisti^ resi¬ 
denti nell'Italia meridionale, hanno dato dimostrazione 
della loro perizia di guida, della loro prudenza e della loro 
conoscenza delle norme del Codice della strada. Tra i 
quattordici camionisti che si sono qualificati per la finale di 
Misano Adriatico, che avrà luogo il 19 e il 20 settembre 
prossimi, si sono particolarmente distinti i camionisti Mau¬ 
ro Praia e Paolo Varriale. La terza prova del «Camionista 
dell’anno 1987» si svolgerà il 4 e il 5 luglio a Vallelunga e 
sarà riservata ai camionisti residenti nelle regioni dell'Italia 
centrale. 


Una garanzia 
elettronica 
della qualità 
dei carburanti 



H La IP (Industria Italia- 
na Petroli, l'azienda del j 
gruppo ENI che è la secon¬ 
da società petrolifera sul 
mercato italiano), oltre che 
sponsorizzare partite di calcio, si preoccupa anche di ga¬ 
rantire Sempre più la qualità dei suoi prodotti. In questo 
ambito i tecnici della IP hanno messo a punto un sistema 
elettronico per il controllo della qualità e della quantità 
nella consegna dei carburanti. li nuovo sistema, chiamato 
IP RECORD (REgistrazione e controllo Rete di Distribu¬ 
zione) è costituito da un insieme di componenti elettronici 
ed elettromeccanici installati a bordo delle autobotti (nel -, 
fa foto una tastiera elettronica di comando )e «pilotati» da 
computers collocati nei depositi speditori, il complesso (P 
RECORD memorizza ì programmi operativi (di carico e di 
viaggio) il tipo, la qualità e là quantità dei prodotti da 
consegnare, gli impianti e i gestori da rifornire ed effettua 
una totale supervisione dell'esecuzione deita distribuzio¬ 
ne. 




FRANCO A88ANTE 


La legge non consente di guidare 
sentendo musica con l’auricolare 


■■ Capita sempre più di frequente di 
vedere giovani e non più giovani circo¬ 
lare su moto o autoveicoli muniti di cuf¬ 
fia auricolare, presi dalla musica ed in¬ 
differenti al traffico che si svolge sulla 
strada. È bene dunque si sappia che si 
va affermando un orientamento giuri¬ 
sprudenziale secondo il quale circolare 
in tali condizioni configura la violazio¬ 
ne deU'ari. 79, primo e quarto comma 
del Codice della strada, che prevede la 
pena dell 'arresto fino ad un mese o del¬ 
l'ammenda da L. 30.000 a i. 100.000. 
L'ultima decisione in materia è quella 
pronunciata dal Pretore di Brumco in 
data 6 maggio 1985. 

La motivazione è convincente ed ap¬ 
pare del tutto corretta. Sostiene il sud¬ 
detto Pretore che le condizioni fisiche 
richieste per chi guida sono indicale 
espressamente ne7/arf. 81 del Codice 
della strada e negli arti. 471 e seguenti 
del relativo regolamento. Sellarti colo 
473 de! richiamato regolamento viene 
fatto esplicito riferimento ai requisiti au¬ 


ditivi richiesti. fissando fa norma che 
chi vuol conseguire la patente deve per¬ 
cepiremo voce di conversazione per fe¬ 
nomeni combinati• a distanza tanto più 
grande quanto più importante è ia cate¬ 
goria della patente. L'udito assolve, in¬ 
fatti, un ruolo importante nell'assicùra- 
re una guida regolare e sicura del veico¬ 
lo. •Così per esempio, l’approssimarsi 
di autoveicoli adibiti a servizi di polizia 
o antincendi, nonché le ambulanze con 
in funzione il dispositivo di allarme im¬ 
pone agli altri utenti della strada di fer¬ 
marsi e di lasciare libero il passo (art. 
126 c.s.), mentrenell'ari. 579 del regola¬ 
ménto si specifica che i conducenti dei 
veicoli, appena avvertita una segnala¬ 
zione di allarme, devono tempestiva¬ 
mente portarsi sul margine destro della 
carreggiata, lasciando la maggior parte 
possìbile della carreggiata stessa libera 
al fransifo dei mezzi a» soccorso e quin¬ 
di fermarsi. Gli art. 15 c.s. e 122-127 del 
regolamento prevedono, poi, dispositivi 
di segnalazione acustica dei passaggi a 


livello, prescrivendo che i segnali deb¬ 
bono essere udibili a distanza non infe¬ 
rióre a 100 metri (art. 124 ree,)». 

Il mancato requisito delrudito non 
consente, quindi, il conseguimento del¬ 
la patente, salva l'eccezione prevista 
daU'art. 477 reg. Anche se la sordità è 
del tutto momentanea e limitata al pe¬ 
riodo di uso delle cuffie auricolari, l'ari. 
79 c.s. trova egualmente applicazione, 
dooendosi riferire la idoneità fisica al 
momento della guida, essendo quella 
preesistente espressamente configurata 
e prevista doll ari. 477 reg. 

Conclude il Pretore: fin altri termini, 
chi ha potuto conseguire la patente poi¬ 
ché non affetto da sordità, all'atto con¬ 
creto del guidare deve nondimeno verifi¬ 
care di essere in grado di udire. Se egli, 
al contrario, con rapplicazione di appa¬ 
recchi deI tipo in argomento, si rende 
volontariamente, anche se solo in via 
temporaneo, sordo, la violazione dei- 
lóri: 79, primo e quarto comma, è pale¬ 
se ed incontestabile ». Un avvertiménto 
da non trascurare. 


:.RRf: Vengono detti organf de//a distribuzio¬ 
ne (componenti per mezzo dei quali vengono 

controllati l'ingresso e la fuoriuscita dei gas dai 
cilindri; in altre parole valvole, bilancieri; pun¬ 
terie, aste, albero a camme, guide, sedi e molle 
delle valvole, organi di comando dell'albero a 
camme. 

Nei motori moderni la distribuzione può es¬ 
sere dii vari - tipi; l’albero a camme: infatti può 
essere postò nel basamento (distribuzione ad 
«aste e bilancieri») o nella testata. In questo 
secondo caso vi possono essere uno ,o due 
alberi a camme e si parla rispettivamente di 
distribuzione «morioalbero» o «bialbcro» in te¬ 
sta. 

E' evidente che ponendo l’albero a camme 
nella testata vi sono meno componenti in mo- 




CONOSCER! L'AUTO 


Il motore: gli organi 
della distribuzione 


Negli ultimi anni si sono affermate in misura 
sempre maggiore le cinghie dentate, che ven¬ 
gono utilizzate non solo per l’azionamento de¬ 
gli alberi a camme, ma anche per quello delle 
pompe dell’olio, dei distributori di accensione 
e delie pompe di iniezione. Si tratta di organi 
assai economici e che non richiedono lubrifi¬ 
cazione di sorta, nè complessi tenditori (di 
norma è sufficiente un semplice «galoppino», 
ossia un rullo che può essere posizionato in 
modo da regolare correttamente la posizione 
della cinghia) ma che devono venire periodi¬ 
camente sostituiti, sia pure dopo percorrenze . 




con un certo grado di forzamento e non vi è 
alcuna possibilità di movimento reciproco). 

Ogni valvola è dotata di una o due molle di 
richiamo ad elica cilindrica. 

Tra l’estremità dello stelo e l'organo che 
aziona la valvola vi deve essere un sia pur pic¬ 
colo gioco, vale à dire che tra i due compo¬ 
nenti vi è una certa possibilità di movimento 
(conte avviene, ad esempio, quando un albero 
viene inserito in un foro avente diametro mag¬ 
giore). In caso contrario infatti, in determinate 
condizioni di funzionamento, la valvola può 
rimanere leggermente aperta anche quando 
dovrebbe essere a contatto con la sede, con 
conseguenti calo di prestazioni da parte del 
motore e danneggiamento («bruciatura») della 
valvola stessa. 


hpaltèrno (vengono infatti eliminate le aste e, a 
seconda dei casi, le punterie o i bilancieri). 

Per tale motivo i motori con questo tipo di 
distribuzione sono i più adatti a funzionare a 
regimi dì rotazione molto elevati e vengono 
adottati per motori da competizione ma anche 
su molti motori moderni per vetture costruite 
yn grande serie. L'albero a camme aziona le 
valvole agendo con t suoi eccentrici su punte¬ 
rie o bilancieri; esso viene trascinato in rota¬ 


zione dall'albero motore per mezzo di catene, 
ingranaggi o cinghie dentate. Dato che l'albero 
a camme deve ruotare con velocità dimezzata 
rispetto all'albero motore, il rapporto di ridu¬ 
zione è 2:1. 

Per quanto riguarda l'azionamento dell'al¬ 
bero a camme, gli ingranaggi, molto robusti e 
duraturi, sono costosi e il toro funzionamento 
è spesso rumoroso. Per questa ragione mentre 
essi vengono usati molto diffusamente nei mo¬ 
tori da competizione, in quelli di serie il loro 
impiego risulta assai limitato. 

Le catene, quasi sempre del tipo «duplex», 
ossia dotate dì due file allineate di rullint. 
sono poco costose ed hanno, se ben lubrifica¬ 
te, una durata elevata (anche se considerevol¬ 
mente inferiore a quella degli ingranaggi). Esse 
necessitano, specialmente se la loro lunghezza 
è notevole, di efficienti tenditori e di pattini 
antisbatiimenio. 



di numerose decine di migliaia dì chilometri. 11 
loro funzionamento è estremamente silenzio¬ 
so. Le punterie sono gli organi di forma cilin¬ 
drica sui quaii agiscono gli eccentrici dell'albe¬ 
ro a camme. Esse, a loro volta, muovono le 
aste (che comandano, tramite bilancieri, te 
valvole) oppure azionano direttamente le 
estremità degli steli delle valvole (motori con 
uno o due alberi a camme in testa). I bilancieri 
generalmente sono dotati di due bracci (che il 
più delle volte sono di diverse lunghezze), uno 
dei quali contatta l'estremità della valvola 
mentre l'altro poggia su un’asta o direttamente 
su un eccentrico dell’albero a camme. 

I bilancieri «a dito» sono dotati di un solo 
braccio; ess- vengono impiegati in numerosi 
motori con distribuzione mono o bialbero. 

Le valvole, aprendosi e chiudendosi nei 
momenti opportuni, regolano i! passaggio dei 


gas tra i condotti di aspirazione e di scarico e il 
cilindro, in posizione di chiusura, il fungo delia 
valvola poggia contro la sede per mezzo di una 
superficie di tenuta tronco-conica, che in ge¬ 
nere ha una mclina 2 ione di 45*. Lo stelo detta 
valvola scorre con ridottissimo gioco diame¬ 
trale in una guida. 

In quasi tutti i motori moderni te guide e le 
sedi sono di un materiale diverso da quello 
della testata e vengono fissate nei loro allog¬ 
giamenti con interferenza (questo termine in¬ 
dica che un componente è inserito in un altro 
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Parlano i due leader 

Meir Vilner 
segretario 
del partito 
israeliano 
e Bashir Bargouti 
esponente di punta 
dei palestinesi 


MI TKt, AVIV. Li ho incontrati in occasioni e 
circostanze diverse; Bargouti per una conver¬ 
sazione informale, Vilner a Tel Aviv per una 
intervista nel suo ufficio alla sede centrale del 
partito. Ne è scaturito quello che potremo defi¬ 
nire un dialogo a tre voci, anche se indiretto, 
con significative assonanze su questioni di fon¬ 
do, in particolare sul principio della coesistei 
: za di due Stati sul suolo della Palestina, nei 
confini del,giugno 1967. 

Cominciamo proprio di qui, dal futuro dei 
palestinesi, Dice Bashir Bargouti: -Come co- 
munisti, fin dal 1947 abbiamo accettato l'idea 
j dei due Stati, ebraico e palestinese, dando la 
nostra approvazione alla risoluzione dèll'as- 
semblea dell'Onu sulla spartizione della Pale- 
! slina, Ciò non vuol dire che quella risoluzione 
1 non fosse ingiusta. Ma la situazione internazio- 
. naie è » rapporti dh forza allora esistenti non 
, consentivano alternative. Avremmo comun- 

■ que avuto fin da allora un nostro Sta’o in una 
| parte della Palestina. Oggi, sempre lenendo 
: como della situazione complessiva e dei ràp- 
> porti di forza.leali, siamo per la esistenza di 
j due Stati nei confini del 1967, vale a dire per la 

■ creazione di uno Stato palestinese in Cisgior- 
dania e a Gaza, con Gerusalemme-est come 

■■ capitale», . 

Una posIzTònéi come si vede, molto chiara, 
che aiuta fra l'altro a comprendere pienamen- 
* le il signi ficaio,della, inclusióne dei rappresen¬ 
tanti del Pcp negli orgahismidirigeriti deil'Olp, 
inclusione sollecitata e tenacemente sostenuta 
da Yasscr Arafal. Ed è pròprio a questo dato 
che si richiama H segretario del Pei israeliano 
Meir Vilner, sottolineando non solo l'ingresso 
(ormale nell’Olp del Pcp. ma ànche queI passo 
delle risoluzioni del Consiglio nazionale ad Al¬ 
geri in cui si afferma la necessità del dialogo 
con «le forze democratiche in Israele» (formu¬ 
lazione, egli osserva, più ampia e costruttiva di 
quella contenuta in precedenti risoluzioni e 
che parlava restrittivamente di «forze antisioni- 

, «Concordiamo pienamente - dice Vilner - 
con lerisoluzionidi Algeri:vièlnfatti l'accetta- 
lippe del piano arabo di Fez, che vuol dire ih 
concreto accettazione di due Sfati in Palestina 
nei confini del 1967* e vi è la decisione di 
partecipare a uria futura conferenza interna¬ 
zionale di pace, chfe vuol dire riconoscere di 
fatto Israele. Il riconoscimento di diritto non 
potrà venire che con il negoziato», 

Ma Vilner aggiunge un altro elemento. U 
problema israela palestinese - osserva - non è 
un probema locale, o non è solo locale, è 
invece un problema internazionale, «che deve 
essere risolto sul plano internazionale, il go¬ 
verno israeliano pretende sempre di opporsi 
ad Una soluzione ihternazionalè, cerca le solu¬ 
zioni separate, bilaterali. Ma nel 1947 fu una 
decisione internazionale a dar vita allò Stato di 
Israele, c una decisione per di più che preve¬ 
deva Va creazione di due Stati, e non di uno 
’’ • solo»,. ' ” H - v . >■. •' 


Comunista israeliano... 



Coprifuoco e arresti a Kebron: uno scenario da vent’anni abituale per le località della Cisgìordania e di Gaza 


• • • 


Si torna quindi alla conferenza intemaziona¬ 
le, ma non - avverte Vilner - alla «falsa confe¬ 
renza» di Peres. Il leader laburista «ha detto 
chiaro e tondo che accetta il principio della 
conferenza solo per la insistenza di re Hussein 
e per fornire un ombrello internazionale^ pura¬ 
mente protocollare, alla trattativa diretta con 
la Giordania, fn realtà, non ci vuole i cinque 
membri permanenti del Consiglio di sicurezza, 
che dovrebbero solo inaugurare la seduta di 
apertura e poi (sono parole di Peres) andarse¬ 
ne a casa a bere un whisky o un caffè, E non ci 
Vuòlè l’Olp.-Quindi vuole una trattativa separa¬ 
ta senza ì palestinesi: tutto meno Che una con¬ 
ferenza internazionale». (I che è molto perico¬ 
loso: «Senza una conferenza in tempi ragione¬ 
voli. o con una conferenza finta, tornerebbe il 
pericolo di-una nuova guerra di aggressione 
contro la Siria e si perpetuerebbe una occupa¬ 
zione che dura già da venti anni». 

Ecco, i venti anni dell’occupazione. Che co¬ 
sa significano per i palestinesi di Cisgìordania e 
di Gaza? «Non bisogna dividere il popolo pale¬ 
stinese - dice Bashir Bargouti - Ira chi vive nel 
territori occupati e chi sta fuori; la nazione 


Meir Vilner, segretario generale del 
Partito comunista israeliano (Rakah) 
che riscuote i consensi della maggior 
parte degli arabi di Israele, vale a dire 
di quei palestinesi (sono oggi 600mila) 
che vivono dal 1949 nei confini dello 
Stato ebraico e che esprimono perso¬ 
nalità come il poeta Tawfiq Zayyad, 


sindaco comunista di Nazareth. Bashir 
Bargout, direttore del giornale comuni¬ 
sta «Al Thalia» di Gerusalemme e con¬ 
siderato il leader del Partito comunista 
palestinese, i cui rappresentanti sono 
entrati per la prima volta negli organi¬ 
smi dirigenti deil'Olp al Consiglio na¬ 
zionale di Algeri. 


DAL NOSTRO INVIAI0 

GIANCARLO LANNUTT1 


palestinese è indivisibile, la Palestina è la patria 
per tutti. Ma è un fatto che in Cisgìordania e a 
Gaza la gente vive in contatto continuo con 
l'occupante, in ogni aspetto della vita quotidia¬ 
na. Ed è dunque un fatto che oggi il peso .della 
lotta ricade essenzialmente sulle spalle delle 
masse palestinesi che vivono nei territori occu¬ 
pati, sottoposte a una pressione per indurle ad 
accettare certi schemi previsti da Israele e da¬ 
gli Usa. una specie di nuova Camp David». 

Bargouti rileva qui una carenza, o piuttosto 


un limite, nella azione passata deil'Olp: per 
molto tempo si sono concentrati gli sforzi nel 
costruire il movimento «fuori del Paese», nel 
condurre la lotta «dall'esterno», mantenendo 
con la gente del territorio occupato un rappor¬ 
to tutto sommato «di carattere romantico». Og¬ 
gi lutto è diverso, ed anche più difficile. Fuori 
dei territori occupati - ad esempio nei campì 
del Libanodella Siria, pur con tutte le diffi¬ 
coltà e tragedie - le cose sono relativamente 
più semplici, ci sono le organizzazioni palesti¬ 


nesi, c'èTOIp, il rapporto Ira masse e leader¬ 
ship è semplice e lineare. Ma in Cisgìordania e 
a Gaza «questi venti anni di occupazione - 
sottolinea Bargouti - hanno creato una pecu¬ 
liarità delta situazione che non ha riscontro 
all'esterno. Ci sono le classi, c'è una differen¬ 
ziazione sociale. In altri termini, c'è una vera e 
propria società palestinese, anche se sotto oc¬ 
cupazione, con tutta fa sua complessità. C'è 
l'influenza dei ceti legati, anche per interessi 
economici e personali, alla Giordania, c'è il 
condizionamento dell'occupazione, c'è la 
pressione psicologica di coloro che spingono 
per l'accettazione graduale dello stato di fatto 
con argomenti dei tipo: col tempo perderemo 
lutto, salviamo adesso quello che è possibile». 

Per tutte queste ragioni il compito centrate 
del movimento palestinese, e quindi deH'Qlp, 
deve essere oggi, secondo il Partito comunista 
palestinese, quello «di educare e mobilitare le 
masse nei tenitori occupati, di organizzare una 
lotta politica di massa che coinvolga tutti i set¬ 
tori della società palestinese». I territori occu¬ 
pati sono qualcosa di divèrso da qualsiasi altro 
paese colonizzato od occupato: tanto per cita- 


Proposta comune 

Entrambi sono 
per resistenza 
di due Stati 
sul territorio 
della Palestina 
entro i confini 
dei 1967 


re due dati, gli occupati sono numericamente 
minoranza rispetto agli occupanti e il rapportò 
di questi con il territorio non è un rapporto, 
per cosi dire, di sovrapposizione (o non solo 
questo), ma di identificazione ideologica e cul¬ 
turale. Dunque è necessario «combinare i me¬ 
todi e le vie di lotta, realizzare un misto di ciò 
che fanno le minoranze nazionali per ottenere 
i loro diritti e di ciò che fanno i popoli coloniz¬ 
zati per conquistare la loro liberazione». E in 
questo senso è importante «il rapporto con le 
forze democratiche in Israele, secondo le de¬ 
cisioni dell'ultimo Consiglio nazionale palesti¬ 
nese». 

Tra le forze democratiche cui fa riferimento 
Bagoufi c'è, in prima fifa, il Partito comunista 
Rakah. E la convergenza è tanto più reale se 
guardiano a cosa i venti anni di occupazione 
hanno significalo non solo per i palestinesi, ma) 
perla stessa società.israeliana. È un tema già 
toccato nell'intervista con lo scrittore e pacifi¬ 
sta Uri Ameri. Dice Meir Vilner: «La conclama¬ 
ta vittoria del 1967 è stata alla lunga negativa 
per la società israeliana, che è profondamente 
cambiata. C'è stata una evidente spinta a de¬ 
stra, ci sono piu brutalità, più ricchezza, creata 
da uno sfruttamento di tipo coloniale, c'è lp 
svilupparsi di mentalità e organizzazioni di tipo 
fascista (vedi il movimento dei rabbino Kahaj 
ne, ridi). E cresciuta una intera generazione 
per la quale l'occupazione è un evento natura¬ 
le e stabile. E c'è il peso economico riflesso 
dell'occupazione e delle altre guerre che la 
guerra del 1967 ha prodotto». 

Il segretario del Rakah indica qui un dato 
assai eloquente: «A causa dell'occupazione e 
delle guerre che si sono susseguite in questi 
venti anni, l'economia è soffocata dalle spese 
militari. Per l'esercizio 1987-88 (e credo sia 
l'unico esempio al mondo) il 71 per cento'del 
bilancio dello Stato è assorbito dalle spese per 
l'esercito (25%), dal pagamento dei debiti 
contratti per acquisti di armamenti (40%) e 
dalle spese per gli insediamenti di colonizza¬ 
zione (6%). La società israeliana deve vivere e 
svilupparsi con it restante 29 per cento! Le 
spese per l'educazione e la salute sono ridotte 
all’osso. Un solo esempio: l'ex direttore gene¬ 
rale dei ministero della Sanità, dottor Modan, 
ha dichiarato di recente che negli ultimi due 
anni, a causa dei tagli imposti al bilanciò della 
sanità, i decessi sono aumentati del 10%, il che 
significa che almeno mille persone sono morie 
per questo. Questi mille morti - sottolinea con 
amarezza Vilner-andrebbero computati fra Jè 
vittime della guerra». 

Ecco che cosa significano, per i palestinesi e 
per gli israeliani, venti anni di occupazione. Ed 
ecco perché, come emerge dalle parole dì 
Bargouti e di Vilner, un futuro di pace e dì 
coesistenza potrà essere costruito solo con il 
concorso di entrambi, del movimento nazio¬ 
nale palestinese e delle forze democratiche 
israeliane. ‘ > « 




PER VOTARE 




METTI UNAX POPPA,B,C. 



5.000.000' 

Vofare. AX significa scegliere la rivoluzione dei consumi, dello 
spazio e dell'aerodinamica. E con le rivoluzionarie offerse, non 
cumulabili tra loro, di Citroen Finanziaria è facile avere urta delle 
5 versioni di AX da 954. 1124 e 1360 cc. 

5.000.000 rii fin anziamento senza interessi pagabili in 12.rate 
mensili di 417.000 lire. 

5.000.000 pag abili dal 4/1/88 . in 36 rate mensili di 181.000 
lire al tasso fisso annuo del 10,29(. 

5.()00.(M)0 iil 69) di ta s so fisso annuo da pagare in 36 rate 
mensili di 164,000 lire. 

Puoi ritirare subito la tua nuova AX. a partire da 8.800.000 lire 
chiavi in mano, versando solo un anticipo (L. 3.800.000** per il 
modello IDE) o il tuo usato. 



8.000.000 


Votare BX significa non fermarsi davanti ad alcun ostacolo, 
perché grazie alle straordinarie offerte, non cumulabili tra loro, di 
Citroen Finanziaria niente può impedirvi di acquistare una delle 
11 versioni di BX benzina da 1100, 1400, 1600, 1900 cc e diesel da 
1700 e 1900 cc. 

8.000.000 di finanziamento senza interessi pagabili in 18 rate 
mensili di 445.000 lire. 

8.000. 000 pag abili dal 4/1/88 , in 36 rate mensili di 290.000 
lire al tasso fisso annuo del 10,291. 

8.000.000 al 6% di tasso fisso annuo da pagare in 36 rate 
mensili di 262.000 lire. 

Puoi ritirare subito la tua nuova BX, berlina o break, a partire 
da 12.964.000 lire chiavi in mano, versando solo un anticipo 
(L. 4.964.000** per il modello 11) o il tuo usato. 



12.000.000 


Votare CX significa scegliere la berlina diesel più veloce del 
mondo. Per avere una CX Turbo 2, o una delle altre 11 versioni di 
CX da 2000 a 2500 cc, benzina o diesel, potete approfittare delle 
eccezionali offerte, non cumulabili tra loro, di Citroen Finanziaria. 

12,000.000 di finanziamento senza interessi pagabili in 18 
rate mensili di 667.000 lire. 

12.000.000 al 69) di tasso fisso annuo da pagare in 36 rate 
mensili di 393.000 lire. 

Leasing fino a 20.000.000 più IVA, pagabili in 29 canoni men¬ 
sili di 825.000 lire più IVA, con riduzione del 259) sugli interessi in 
vigore al 1" marzo 1987. 

Puoi ritirare subito la tua nuova CX, berlina o break, a par¬ 
tire da 23.442.000 lire chiavi in mano, versando un anticipo 
(L. 11.442.IXJ0** per il modello 20 TRE) o il tuo usato. 


AD 


BD 


CD 


Le offerte sono valide fino al 30/6/87 per tutti i modelli AX, BX e CX disponibili dai Concessionari e dalle Vendite Autorizzate Citroen. Salvo approvazione di Citroen Finanziaria.'** Più L. 150.000 di spese di pratica finanziamento. 
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